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TRATTATO 

DELLE 

MATERIE 

BENEFICIARIE 


FRA' PAOLO SARPI, 

Nel quale fi narra > col fonda- 
mento dell 5 H t forte 3 come f dtfen- 
fajjero l’Elemofne dc’ .F edeli nella 
primitiva CbieC^^^K-) 


IN MIRANDOLA, 
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LO STAMPATORE 

L 

LETTORE. 

N On pensò , in maniera alcu- 
na» Fra Fulgentio cheque# 
opera quantunque confpita,& dV- 
tilicà non mediocre per la piena» 
perfetta ediftinta noticia ch’ella re- 
ca a’curiofi, ddl’intraprefà impor- 
* tantiffima naateriaj fofle per com- 
parir mai alle ftampe , e per quella 
cauli non la regi (Irò nel Catalo- 
go dell’ opere del Padre Maeftro 
Paolo , che fi legge doppo la ftoria 
della vita di quelfEccellentilfimo 
Scrittore eTeologo della Serenifli- 
ma Rcpublica,mà fe convenifle no- 
minar qui cucti li libri che feguita la 
t J morte deìofoAu tori, ben che con- 
% * x tro 
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tre la loro intentione , hanno fatto 
degna comparii su le leene Lette- 
rarie , farebbe di meftiere fcrivere 
non vno , ma più volumi infinite 
volte eccedenti in groflezza quel- 
lo che tieni addio nelle mani. 

* Contentati dunque ò Caro Let- 
tore, di riconofcere à tutti li legni, 
che quello è legitimo parto del 
Cervellaccio di quel gra Virtuofo, 
e per che tutto quello cheti vien 
da fi fatta mano, in vece di tediarti 
provoca maggiormente Tappetilo 
tuo, Tappi che quelli c’hanno havuto 
fortuna di difotterrar quell’ vltimo 
teforo, fanno dove ne fiano ancora 
nalcolti altri di non minor vaglia, e 
eh a Tuo tempo , il defio c’hò di fo- 
disfarti vie più, non mancherà d’ar- 
richirpene.Frà tanto vivi lieto e là- 

S o, &c refti auvertito ch’in quello 
pattato ohe troverai più corretto 
i. " ? di 
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di tutte le Copie à mano che fe ne 
fono vedute fin* bora* dove oltre 
grcrrori fpefliflimi , vn quarto in 
circa dell’opera veniva omeflb, 
come te n’accorgerai facilmente 
fc ne hai letta alcuna, li Componi- 
tori miei t’havevano privato di 
qualche poche righe ché ti rèndo 
qui perche di così reconditi cibi 
non fi deve perdere ne pur’vnmr- 
colino ; a pagina dunque 50. lui. 8. 
doppo quelle parole Circa il 300. 
bifogna leggere queft’àltre da queir" 
Ite he fuggivano le perfecutioni^e di la v 
pape in Grecia ,, dove da S. B afillo y 
circa ilypo.f u formato nella maniera, 
che ancora continua in quei paefi . 
Gl’aitri errori come di minor rilie- 
vo e' pochiffimi verranno da te 
compatiti , Addio. 

; ; j TAVOLA, 
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TAVOLA 

\ ' . 

Delle Co (è contenute in 
quello Trattato. 


:r. 


A Bbati, corne^ e da chi fi ere afferò 
45 - 4^95 

Efenti dall'autorità dellt Vefiovi e fitto \ 
Pimmediata protettane del Pontefice 
Pomario 4 « 

Si diedero alle cefi temporali 47 V 

Abbatte arrichite 4J 

Abufi nell’ 'Arnminifir ottone de'BeniJLccle-* 
Jìajììci. ' „ 1.1 

pfon affatto irrerne diahil i , a 

$.Agoftino» Suo fintimento àrea lì Beni 
ÈcclefiaFHci %% 

Annate da chi inuentate 175 

Riputate gratti firme ijf 

Vniuerfalmente dannate * 176 

CiuBificate da alcuni ìbid 

Refendono maggiormente. 178 

Anfclmo y'efiovo di Jjtcca ferme ìnfauor 

dell* > 
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? A V © t A 

deU’ elettione de’ZJefcovì, dai Clèro e 
popolo della propria Diocefi ■. j 4 \ 
Armi ffirituali o òcotftmùniche impiegatiti 
diffefadèllèpojjefiioni temporali 77 

Afpettatitìe biafimatee tiflmte . jij 

B 

BàiOSÉÒr. 


Non sa comefcufar le Confermi del 

Tapatoé r ji 

Combatte J'intromejfióne (le? Principi e 
popoli nell* demone de’yefcovi e maf 
fime del Papa. J2 ^ 

fceni Etèltfiafhci. 

t/inticarntnìe dtfpenfati finitamente in 
pfpifì tna hoggì tnale amwiniftrati. 
1.2. 

Iato principiò e come ammimftratifctto 
Chrifto vaiente, 2 

Sotto gftApoSloli . 7 

Coro fondò * J y t y 

foro tifo legitimo ^ 

Cambiato a poco a poco i ih 11. & feq. 

Nàti tónfi (levano prima in beni fiabili 
Hi J. ... 

Stàbili quando dati alla Chic fa i 6 
Conffcati ifeid. 

• 4 T^imiti 
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T AVO L A. 

v JRefiituiti. - 17 

* Conceffi, • \ 'ibid 

Beni 'détti alla Chiefa fenzobligo jpeciale 

di qualche particolare opera, ibid.. 
Accresciuti per l'efentioni dalle publiche 
contrìbutmiì. . . 18 

v ^ , 1 

Dati con zelo , ma falfo ed indifcretOj 

■ '« IO* • ) v . -> * 

-, - Leggi rimediami a quefii abufi. 21 

• i A r crefci mento loro, 23 

Ammiri ftratìone antica fi ritiene fino 

: 1 all'anno 420. ’ ibid. 

Doppo la fepar attorie dell'Imperio èritip 
nata dalla' Chiefa Orientale. .25 

.V in Occidente li Ve fi evi fi n'ìmpadronìf 
' cono. ibid. 

Come dif ribui ti nefando li fondi indi- 

nifi. . . ■ 17 

Dì qual Iure fono dittino od humano , e 
< - chi ne habbia il dominio. 76 

v Non erano ejfentì dalli befogni com- 
• muri. . ; 167 ; 

Sc/2 w po/Jano acquiflarmovi in quefì * 
virimi tempi. " 245 ' 

Benefitii.On^iW <? dì quel nome. 45 

/V0# fi diflinguevano dall'Ordine o fia 

Carico 
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tavola; 


Carico ed offitio . . jo 

Loro diftintione in compatibili ed incorna 


patibili. 

>43 

' • JLoro pluralità 

ibidem 

• In commenda 

149 

Loro vnione 

>57 

Rifferuati al Papa 

- 220 

Beneficiati non fono 

Padroni, ma Atnmi- 

nitratori 

236 


S. Bernardo riprende la Corte di Roma 
foprala Collatione de’Beneficii. 13$ 

Effe! ama contro quelli che jp elidono in 
mali vfi l'entrate de’ Bene fitti, . ibid. 

Bolle de Papi di poco effetto, 205 

Varie claufulc inferitevi , 1 8<J 

C 

Canonici. Origine di quel nome e loro In - 
ftitutione > - 66 

Canonifti e loro finimenti, 79. 144. 145. 

16i.223.aL27-2.i8. 

Cardinali » loro origine dalla parola In- 
cardinato 52 

Cardinale Caetano. 

Suo parere circa il dominio delle entrate 
de’Benefitiì * . 2351 

sparlo Magno riformo le coffe peci e ffnxfiìche 
' j8 * 5 Sna 
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TAVOLA. 

Sua riforma vien mal* efler nata da'po- 
fieri 4 i &fiq. 

Cathedratico de'Vefcovi 44 

Cenfure della Chiefa come temute 75 
Chierici deuono amminiUrar li Betti Ec - 
cleJiajUci fecondo lì Canoni 227 
Sotto Padroni di quello che rìceuonoper 
Mercede 241 

Chiefa. 

jSfon pofjedeua flabilì 14.1$ 

Il frn gouerno era democratico e diuen - 
ne Autocratico 64 

E Padrona de" Beni E cele fiaflicì 87 
Chiefa Komzmriceume donatimi d’ ogni 
forte di perfine. . izf 

Ghiefe d’Italia e fuori d’Italia in cattino 
flato. . ' ' 7$, 

Chrifto della Chiefa , e Padrone de * 
Beni dì quella 

S. Cipriano fi lamenta chèli Vefiovi rite- 
nejjero quello che dimena ejjer diftri * 
butto a’ p oneri, e dt fimiH abufii 14 
Coadiutori. 

Antica e lodata 101 

Confnturafhcceffwne 20Z ' 

Oppugnata ì&x 
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jbijfefa 

lot 

Probibita dal Conciliò di Trento 

211 

Collette à che fine 
Comjnenda. 

* 11 

Buona nell'tnftitutìone 

149 

lAbufì nella commenda 

. 

Commenda ad vitam . 

i$i 

1 Trohibita dal Concilio dì Trento 

214 

Ma in vano 

216 - 

Condili quando cominci afferò 

<4 65 

Concilio di 

*• 

Coflanzja 

>94 

Pavia 

196 

Bafilea ino. 103 

Trento 

210 


Cónciftoro \ 65 

Concordata fifra il Concilio di Bufi- 
le# l 204 

JDì Leone X* 207 

TH V rane* fio J. 107 

JJoJfernanz.a rie interrótta, fitto £n~ 
' rico 1 L - 209 

Reftbpero iti Francia 210 

Confufioni . del Papato nel ficolo jf. 
.tirile cefi Jiccle ftaliche in Italia 

* 6 Con- 
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TAVOLA. 

Contentioni de Papi co * ‘Prencipi [opra 
. Plnveftiture 107.111 

, , -Di Bonifacio VI I I* con Filippo Bello 

li 2* 

Corte Romana acquifta P autorità plena- 
ria di disporre di tutti li Benepcìi 
EcclejaJUci 158 

fifon mira fi non al danaro i8t 

Cofcienza dette rifoluer li dubbi) 143 
. ; D ) 

Decime. Infììtutìone toro 48. 

Sermoni delle De- irne 48.49 

Varietà delle Decime 59 

Sentimento de * Canonijìi Jopra effe 79 
‘Del li Teologi 81 

Aumento delle Decime in 

Decretale di Gregorio I X* 137 

, Diaconi» Prima Jn/ìimione io 

Da chi eletti ne' tempi feguenti - 27 

Difordini nati dall'ordinare ferina dar 
Benefitio* 54 

‘Durante to Scijrna, * * 182.184 

. . Dìfpenfe riferuate al Papa 1 44 

Diuolutione 125 

Dominio de’Beni pcclejiajlici a chi ap- 
partenga / 84 

Dona- 
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Donationi fatte alla Chicfa 

89 

SenU ob Ugo particolare per I'vzjo 

>7 

i In Feudo 

7 6 

• ;/;E. 


Elettioni ; : 


De Vefcoviy Preti & Diaconi 

16 

tJModo de II 1 Elettioni 

«7 


Modi di tir Are l 1 E l et doni k Roma 1^4 
Anticamente non fifaceuano dalli Papi % 
J contro lì Canoni, . 1C0 

Entrate de'D ammonii della Chiefa 

manà quante fojjero 43 

‘Delti Beni Ecclejiajlici innanz.il a diui- 
fané 236 

Doppo figutta la diafane i$y 

Epiftole fappojìe fitto nome de * Rapi Vec- 
" chi * . j 15 

Efìentione degl’ Ecclefiaftici giufia ne ? 

tempi andati . 18 

- Se fia de Iure hurnano } ouero diurno 78 


F 

Feudi. Loro nome & origine 4^ 

Donationi in Feudo alla Chiefit 76 
Fondo de’ Beni Ecclc fattici 11.27 

Francia.' ’ . " " ' ’ ' 

< Li Befani diedero UVefic ovati J 3 / 

^ ’ v ' JWrt 
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TSlon fi* accettato in Francia il DecriB 
di ? afe ale II. thè dmietaua a' Laici 
la Collatione de’Benefitit. 103 
Refla ìnFrancìa la Regaglia Ho 
Contentione di BonifattoVI / I. Cól Re 
Filippo Bello 111 

Difpofitione de’Benefoii, *$ 6*157 

, S.&tìgi fa la Pragmatica 138 

Èditi* del Re contro le Riferue ' 183 
Oppojìtione all’ acqui far che vòlejjero 
far Ij Mendicanti 1 93 

Procefo contra Nfattioni della Corte 
Romana Ì94 

II RegreJJb rìferuato al filo pontefice 
dannato dàFrancefi 201 

Luigi XI L rime a la Pragmatica *©6 
Concordato di Leone X-con Francesco L 
167 

ttutti.v.Sntrate 

G 

Germania. 

L’Imperatore riferita m Im di darà 
vn-fole dilli? Canonicati hi molte 
Chiefi tif 

Ricufa d’effer foggetta alle Riferite 184 ? 
Giefuiti . hm fphhm mlìodipeuertà 
*■ ’ ■ ' v e d’a* 
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è d' abondanzj*. 14^ 

Grattano raecolfi tmo quello ohe riputo 
proprio alla Grandezza Pontificia, 157 
S.Gregoria non vuol far'ordinattoni fin» 
zrtl confenfo de' Onta dini x 9 

Efilama contro quei che abufam dell ' 
Entrate de' Bene fitti 2 37 


Imperatori. 

Coti amino : 17 

Carlo Magno 58 

Hemico 1 li. £7 

Henrico iy , ; 28 

pienrico y. 10 j 

Ottone Sajjone 9$ 

gl' Ottoni $6 

Eotharie Saffòne 

Indulgenze;/,»?'» ìnfiìtutione i$i 

jLoro abohticnc dal Papa Pio' fK ma 

fi nz.a frutto 1^2 

Inghilterra,#»/;/;» /Mgfr contentimi ceda 
al Papa l’Inuefliturc l 0 8 


Toglie gli Benefitti *' Corte gìam Roma* 
nò che lì occupatone quafl tutti ò$x 
Odoardo Hit' oppone alhj^ftrm 180 


s - — — < 


Inue-i 
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TAVOLA A; 

Inueftiture .L'Imperatore vi rintintia io j 
x Contèntioni [opra effe in Francia & in 
Inghilterra ~ ' ’ ' 10S 

Lo t bario Saffone le lafcia al Papa io 9 
Italia. Sue Chieffe in cattino flato 73 

' L' borita ampia del Pontefice vtìle alli 
\ . Italiani v l $i 

prouifioni fatte in Italia contro gl * 
Abufi 

* , Stato d'Italia mutato doppo il Concilio 
dì Trento. .« irò 

Iure de' Bene fini ffe fia dittino od hurna- 
no " ‘ 7 6 

L ; 

Leggi fate ffopra li Benefitij . zi.if.i6i66 

Mendicanti. 8 loro conce fio lacquiflare 193 
, Là Francia vi fi oppone • 1574 

Militia Terra Santa ' 113 

Minifteri Ecclefiafìici.p^ 

* ' gatta coffa alcuna. < .124 

Monaci,/^ origine 30 

. Frano fe colar ì 30 

*- pie gge nano li loro Abbati * 32 

• /#«<> intromeffi nellinegotii di Stato e 

t diguerm \ . " 115 

Mona- 
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Monafterii* Origine loro >30 

Congiunti con la fede Romana ... 46 ' 
In Commenda condannati dal Concilio- 
d. 1 di Trento ma fenzSefiè (turione. Ho 

N ; ' ^ # 

Nauarro Canonica tiene che li Chierici 
non fono Padroni , ma JAfpenfitlori 
ed ob rigati alla Reftitutione *39 
Normanni aiutano il Rapa. *oi 

. . . ‘ ^ ' > 
Offitio diurno, nome, dato alle bore Cono- 

- r niche : ' ',141 

Ordinato & Ordine 50 

. p ... : 

Papato e va Beneftio . • 69 

Titoli di Santijjmo B Beatiffirno 69 
Nomi di Pontefice e diPapa -, 70 

Papa confirmato dall 3 Imperatore 61 
Amminìllratore non Padrone 86 

P tattica de 3 Papi circa lì Benefitii coti- - 
feriti dai Rè in 

D ijp enfiano contt a li Canoni 132 

Tirano TElettione a Roma 154*151 
Prohibifcono d 3 alienar e 1^9 

Autorità loro e dubbii contro quella zif 
Hanno impedito gl 3 abufi nelle altre 

, Chiefe , 
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Chiefe , mh nòti ntllt 

S 

| 

ni. uj. 

* 

Hpi 


Benedetto Jf/J. 

178 

Bonifatio VI 1 + 

HA 

Clemente J V 

*?* 

Clemente V. 

l8l 

Clemente Vh 

180 

Giovanni XXI L 


Gregorio VI /. 

100 

tìngono J fi 

> 17* 

Jnnocenzjo VJ • 

181 

P afe ale 


rio v. 

JQA 

Simmaco 

téjf 

Patrimònii che cèfi follerò 

40 

Entrate depatritnonii della GnUfi , 45 

Patto in materia Beneficale come Sirkfr 

ntacó è come nò 

12 ) 

Peritone, 5*4 Origine 

114 

Varie forti 

. 3*5 

£ vn meixfi corhmdò 

li 6 

Più vtìle del Bénefib 

*17 ; 

D’efiinguerlA 

iz6 

Popolò héttèiì* farle mlPjLktihni , 28 

Pofteftìom della Chiéfa 

76 

V. * 

mi » . 

Poffeflb- 
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PoflfefTorio tirato atforo focolare 201 

Pragmatica . Si pah tic a in Francia ié$ 1 
Pio IL la combatte lòi 

SofleHttta dal Clero Frane efi e ÀaltVni- 
uerfita di Parigi. • ■ 206 

Luigi X JJ. la rime a io 6 

Poi tarefHitdfie I07 H 

Quattro papi vi fioppoflgUttO invano 

. . 2°7 

Abolita per il Contornato M Leone X. 
col Re Frdncefco f* 107 

Precaria. 7* 

Primitie iu 

• ; . . a 

Seli Bene fitti Ecclefiaftici fino di Pure 
dtuino ò humano 76 

Chi habbia il Dmirtio del li beni Fiele* 
jiaftici > 84 

Se il Papa hdpienìfftma autorùdfofra 
li Beni e Benefiii Ecclefiaflìci 

225 - 
A chi appartengono li Frutti 0 te tendi* 

te ed entrate delti Boni pctefia- 
, fiici. 23 6 

Quindennio che co fa fojfe 177*17 8 

Rega- 


Digitized by Googh 


tavola: 

.... « R 

Regaglia yCefitfia. no 

Regreflo, che coffa fojfe - ' *99 

.. Riffefuato. al filo Pontefice Romano 
? ; ■ 101 - • ; * 

, \ Dannato in Francia ioi 

> Prohibito dal Concilio di Trento Mi 

Refignatiorùj Loro principio >88 

JLe legitirne T 18S 

y Quelle ad faàorem :■ ' "■ 

Reftitutione yffequei che diffipano len- 
» . trate de 5 Benefit ii vi fiano obligatì 
158 

Riforma dellt abufi circa li Beni Ec de- 
filatici , fi ben diffìcile non e- impop 

>. fibile , ; : ' r ■ V * 

Rimedii della Corte Romana contro 
. l'inofieruarìzjt del Concordato fipra 
; il Concilio di Bafilea * ’ 4oj 

Rinuritie rifìruate al filò Pontefice Ro ■- 
: mano. ; V . 19 1 

Refidènza comandata 3 a ffd J 39 

Chi ne fu efinte . • M-t 

Ordinata dal Concilio di Trento ferina 
decìdere di qual Iure [offe dittino od 
■humano -1 .■ . ' mi 

Rifer, 
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Riferuationi 'De' Bene fini vacanti in Cu- 
ria in favor dei Papa . • . . 170 

Benedetto XI l . fece la Rifetvatìone 
' fiolo durante la fuavita - . 178 

Clemente VI • fece lo ftejjo j 180 

► Oppofitione d’Odoardo III . jfa ^ 7 tf- 
ghil terra v. Inghilterra 180 

Riferuationi mentali 0 in pcftore da chi 
introdotte . . , 1^7. 19S 

Il Concilio di 'Trento non ne parlo e 
perche 21$ 

Enumeratane de'Beneftii rifiruati al 
' Papa . 220 

Roberto Vefiouo Lineo 1 nienfe s'oppone 
al Papaiflijloria molto curiofa. 154 

S 

Scifma 

De Bologne fi 17 6 

De' Fior entità ^ » 186 

: De y tre Tapi levato nel Concilio di Co- 

#****&».'■■■ ■ ■ • «94 

' Altro nel Concilio difille a • 196 

Secolo X. quanto moftrmfio nella perfina 

* de' Papi 72 

Secolari prouedono aWabufi de'Vefcoui 

nel difp enfiar e lì Beni Eccleftajìici col - 

* > • . - < 4 * 
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laprohìlnmne d'alienare Uff 

simonia. Sentimenti de * Canowfii circa 
quella che fi commette in materia be- 
neficiale > - . 215.124 

Sinodi 6 $ 

Spagna Ricevette quietamente le innova* 
tioni della Corte di Roma /òpra l'in - 
uefiimre e perche 1 1 4 

Delude con prudenza le arti della fie/fa 
’ . Corte 115 

Spoglie che piglia la Camera del Pontefice 
Origwe loro 250 

prohibite in Francia 251 

Molla di Paolo 1 1 J.fipra effe 1 jt 
Bolla ài Pio 1 V. sà ie fte/Je 25$ 

1 1 Ius delle Spoglie 2/4 

Stabili, v.Betii. 

&ucce{fore-//p in varii modi 205 

T 

Terapiarii. Inftitutione di quella Religio- 
ne militare perche fatta e con qual 
. Jùcceffo .111 

Temporale della Chìefa fitto Vecchio e 
■jSfuouo Teftamento in che confifteffe e 
dlondevenifie zfo 1 

T eotogufientimem Uro circa la necejfità 

di 
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di proueder il vitto a" ^jMinìfirì della 
tyiefa 8 t 

Titolarti Vefcoui fenzA Carico di 
dalla quale fi denominino 55 

r Titolarti Benejkiatij £«£4 li frutti 198 
l'itoli di Duchi Mar che fi e Conti dati a* 
j Vefcoui 118 

Titolo del fymfitio refignrn alle volt? 

folto fenzA lifrwti. 1 9* 

S.Tomafo affaifie il Papa dtfferfatorc 
principale ,mà nonPadrene 86 

Tributo. Chierici efentati da quello per 

- Hg* di Cofima 16 

pagato dalle pojfejfionì Ecclefiaftiche 
nel principio . 4* 

Rime fio da varii Imperadori. ibid 

V 

.Vacanze in Curia , cioè Benefitii vacanti 
in Curia , riferuate al Papa if6 . 157 
Li Papi vfano dherfitjnente di quefia 
Rifcxua 170 

.Vefcoui. 

Loro elettione 17*60.9$ 

Chiamati da Anfilm Vefiouo di Luce a 
Pontefici* 161 

Loro Cura 1$ 

Sj 
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Sì fanno Padroni delti Beni delia Cbie^ 

. Loro pr attiche - 30 

Loro Titoli >v. Titoli 

Vicario perpetuo obligato alla RefidenzA 
141 

Vnione de’ Bène Bene ftii 

Vniuerfità di Parigi s’oppone al Concor - 
' - dato del Re prancefco J. con Leone 
X • appellando al futuro Concilio le- 
' gìtimo e poi cede. 208 

Z 

Zelo falfi d’ arrichirle Chiefi. zp. 


TRAT- 
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TRATTATO 

DELLE 

MATERIE 

BENEFICIARI E 

\ 

DI ' 

FRA PAOLO ./SARPi; 

ì . ^ ' • . 

Nel quale fi narra , col fondamen- 
to dell Hifi ori e , co'me fi di fpen fa (fero 
V Elemofine defedeli ncliì pr imiti ha 
Chiefa . • 

E Sfendo raffreddato il feruor anti- 
co della Charità Ciiriiliana che 
non Colo molte liPrencipi , c prillati à 
donar^lle Chiefe copiolàmente ric- 
chezze temporali ; ma ancora induc- 
ila li Miniftri Ecclefiaftici à difpenfarle 
tantamente in cali pij , non è maraui- 

A glia. 


% ' Trattato delle 

glia , fé al preferite pare che fiano 
maìicati li fedeli difpenfatori, e luccef- 
fi in luogo loro altri diligenti folo in 
ritenere , & acquiftare , lì che fia fiato 
necefiario moderare con leggi gli ec- 
ceffiui acquifti, & refii accefo vn con- 
tinuo dclìderio negli huomini pij di- 
veder anco refiituita l’amminiftra- 
tione delli beni portelli dalie Chiefe, 
fe non à quell’antica efemplarità , al- 
meno à tolerabile moderatione. Li 
difetti che ci par vedere al giorno 
d’hoggi non fono entrati nell’Ordine 
Clericale tutti; inficine 3 nè cosi ec- 
certiui in vn iftefib tratto di tempo* 
ma da vna fomma , anzi diuina per- 
fettione per gradi fono difeefi all’im- 
perfettione , che hora è manifefta à 
tutti ,, & confelfata da gl’iftefiì Eccle- 
dìaftiei, e da alcuni teiusJà^per irrime- 
diabile : Con tutto die piacendo à 
Dio N. Signore di donar alli fedeli 
fuoi tanta gratia , quanto d^iò alli 
noftri maggiori , non dobbiamo per- 
dere la fperanza di v edere le mede- 
me marauiglie anco nellinofiri feco- 
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. li : è ben neceiTario fi come per gradi 
fiamo peruenuti à quella profondità 
di -miferia , coli per griffe (fi andarli 
alzando per ritornare verfo quella 
fommità diperfettione, nella quale fu 
laChiefa Santa. Il che non potendoli 
fare , fe non conofcendo qual folte dal 
principio l’amminiftratione delle cofe 
temporali , & conie Ila mancato quel 
.. buon gouerno , à parte à parte è uc- 
ce Bario innanzi ogni altra cofa , dire, 
come la Chiefa di tempo in tempo ha 
acquiffato le ricchezze temporali , & 
come in ciafcuna mutatione deputaf- 
fe li miniflri per difpenfarle, ò pofie- 
derle , il che ci fcoprirà gl’impedi- 
menti , che in quelli tempi attrauer- 
fanovna buona riformatione , e mo- 
ilrerà le maniere di fuperar.fi , e que- 
llo è il mio proponimento nel pre- 
dente difcorfo della materia Benefi- 
ciale tanto ampia. 

Fu il principio delli beni Ecclefia- 
•flici mentre ancora conuerfaua in 
quello mondo N. Signore Giesù Chri- 
r-tflo, & il fondo loro non era altro che 

V A 2 . . ' le 
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le oblationi delle perfone pie, &diuo- 
te, le quali eranò confettiate dava 
miniftro , & diftribuite in due opere 
folamente ; Vna per le neceffità di N. 
Signore, e degli Apoftoli Predicatori 
delPEuangelo ; & l’altra per far ele- 
mofina a’poueri. Tutto quefto fi vede 
chiaro in S. Giouanni, douedicel’E- 
uangelifta , che Giuda era quello, che 
portaua la Tafcha , ò Borfa, doue 
erano ripofti li danari p rasentati al 
Signore , e che il medefimo andau^. 
fpendendo , comprando le cofe ne- 
ceflarie à loro , ò vero diftribuendo 
alli Poueri conforme à quanto il Si- 
gnore alla giornata comandaua. Con- 
fiderà S. Agoftinp, che hauendo Chri- 
flo il minifterio degli Angeli che lo 
feruiuano, non era in neceffìtàdi con- 
feruar danari ; con tutto ciò volfe ha- 
uer Borfa, per dar efempio alla Chiefa 
di quello , che ella doueua fare, e per 
tanto femprè intefe la Chiefa , che 
dalla Santità fua Diurna col fuo pro- 
prio efempio fofife inftituita la forma 
del danaro Eccjefiaftico , infirueado, 
, ; . ~ e di 
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e di doue fi douefle cauare , & in che 
cofa fi douefle fpendere. Et fé nell! 
tempi nofiri non vediamo ofleruato 
quefto Tanto inftituto, dobbiamo con- 
fiderai,, che pernoftro ammaeflra- 
mento , & cordolarione racconta la 
Scrittura Diurna , che ali’hora anco 
Giuda era vn Ladro , & vfurpaua per 
~fe li bèni communi al Collegio Apo- 
fìolico , & venne à tanto colmo d 5 a- 
tiaritia , che non parendo gli a Cai 
quello che rubbaua , per far maggior 
fomma di danari, pafsò à tanta em- 
pietà, che vendè alli Giudei la per- 
Tona medefima di Chtifio Noftro Si- 
gnore. E Te noi ò leggendo l’hifio- 
rie , ò vero ofleruando le cofe occor- 
renti a’tempi nofiri , crederemo, che 
li Beni Ecclefiafiici fiano fpefi , in gran 
parte in altri vfi, che pij , & che alcun 
delli Minifiri non contento di vfur- 
parfi quello , che dourebbe elfer com- 
mune della Chiefa , e delli Pouerì, * 
patti cosiinnanzi, che venda anco per 
far denari le cofe Tacre , & le gratie 
fpirituali , non douremo riferir ciò à 

A 3 par- 
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particolar miferia de’noftri, ò di alcu- 
ni tempi , ma afcriuerlò à perni itti one 
Diuina per efercitio de'buoni, confi»- 
derando .che il principio della Chiefa 
nafeente fù foggetto alle medefime, 
imperfettioni;ben douremo ciafcutio 
fecondo il grado , & vocatione fua 
procurar il rimedio,chi nonpuò altri- 
menti , con le orationi, & chi può im- 
pedire il male, con ouuiare, & oppor- 
li agliabufi , confiderando , che fé ben 
Giuda non fu humanamente punito, 
per che erano complici delli Tuoi de- 
litti quelli, che doueuauo cafiigarlo, 
mofirò nondimeno la Diuina Proui- 
denza qual pena meritane , e difpofe 
che fteflo folle l’efecutore in fe 
medefimo , per documento di quel 
Che doueffero fare quelli , che la 
Maeftà fua haurebbe nelli tempi fe- 
guenti dati per tutori, e difenfori 
'della fua Chieia, 

Doppo che Chrifto N. Signore 
montò al Cielo li Santi Apolloli fe- 
guirono nella Chiefa di Gierufalem- 
me i’iilelìb inflituto d’hauer il danaro 

Ecclelia- 
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Ecclefiafiico per li due effetti fopra- 
detti , cioè per bifogno delli minifin 
dell’Euangelio , e per elemofine de 
Poueri:&il fondo di quello danaro 
era Umilmente le oblationi deìli fede- 
li, quali anco mettendo ogni loro Iu- 
tiere in comtnune , vendeuano le loro 
polle ffioni per far danari à quello ef- 
fetto ; fi che non era difiinto il Com- 
mune della Chieia dal particolare di 
ciafeun fedele , come fi vfa ancora in 
alcune Religioni , che feruano li pri- 
mi infìituti. Erano molto pronti li 
Ghrilliani in quei primi tempi àfpo- 
gliarfi delli beni temporali per im- 
piegarli in elemofine , perche alpe t- 
tauano di proffimo il fine del Mondo, 
hauendoli Chriflo N. Signore lafciati 
incerti , & quantunque folfe per dura- 
re quanto fi voleflè , non Phaueano 
per confiderabile più, che fe folfe all- 
hora per finire , tenendo per fermo, 
che la figura. di quello mondo, cioè 
lo fiato della vita preferite trapalfa; 
per che anco le oblationi fempre piu 
s’auinentauano ; il collume però di 

A4 non 
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non hauer cofa alcuna di proprio, ma \ 
il tutto in commune , fi che non vi 
fofl'e alcuno pouero ò ricco , ma tutti 
vgual mente viue fiero , non vfci fuori 
di Gierufalemme , anzi nelle altre, 
Chiefe , chei Santi Apofìoli edificaro- 
no , non fu infìituito , nè in Gierufa- 
lemme durò molto longamente. Im- 
peroche 26 . anni doppo la morte di 
diritto, fi legge che il publico eradi- 
fìinto dal prillato , conofcendo cia- 
fcun il fuo, & efiendoui anco il danaro 
commune in quella Chiefa , come 
nelle altre fondato nelle oblationi , le ’ 
quali pofìe in commune feruiuano 1 
per li foli miniftri , e per li poueri , nè 
era lecito viuer di quel della Chiefa à 
chi h auea del fuo ; laonde S. Paolo 
ordina , che le vedoue , quali hanno 
parenti, fiano fpefate dalli Tuoi pro- 
pri], accioche li beni Ecclefiafticipof- 
fino battar à quelle , che fono vera- 
mente Vedoue, cioè Vedoue , epo-" 
nere. Il primo giorno della Settima- 
na, che per quella caufa fu chiamato 
Domenica fi congregauano li fedeli, 

- ' & ciafcu- 
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& ciafcuno offeriua quello che hauea 
mefib da banda la fettimana innanzi 
per li bifogni communi. 

La cura di quefri beni , che N. Si- 
gnore mentre fu in vita mortale die- 
de à Giuda , doppo « l’Afe enfio ne gli 
Apoftoii per pochiffimo tempo l’am- 
miniftrarono effl fteffi ; ma doppo ve- 
dendo, che per ladiftributione nafee- 
uano tra li fedeli mormori) , e feditio- 
ni , parendo ad alcuni di non partici- 
pare, quanto haurebbono voluto, del 
commune, & credendo che altri ha- 
uefieropiù del douere, fi come il male 
è commune in tutt’i tempi, nella difi 
penfa de'beni della Chiefa conobbero 
gli Apoftoii, che non poteuano atten- 
dere à qucfto perfettamente , & infic- 
ine alla predicatane della parola di 
Dio , & determinarono di ritener per 
feil minifterio del predicare , & infe- 
gnare, ordinando per queft’officio di 
tener cura delle cofe temporali vnV 
altra forte di miniftri, tutto incon- 


trario di quello,che vediamo fare neili 
tempi noftri,j quando al gouerno delle 

A 5 cofe 
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eofe temporali attendono li principa- 
li Prelati della Chiefa , & l’officio del 
predicare , & infegnare la parola di 
Dio e la Dottrina delFEuangelio è 
lafciato ai-li Frati , ò ad alcuni poueri 
Preti infimi nella Chiefa. Ma quei noui 
fniniftri, che li Santi Apolidi infti- 
tuirono per gouerno delle cofe tem- 
porali, chiamarono Diaconi, &cofi 
da tutto il corpo dell! fedeli fu fatta - 
elettione di fei à quell’effetto , quali 
gli Apofloli ordinarono àtal minifìe- 
rio, & douunque effi fondarono Chie- , 
fa, ordinarono anco Diaconi nell’iftef- 
fa maniera , come anco ordinauano li 
Vefcoui , e Preti , & altri minilìri 
Ecclefiaftici, cioè precedendo digiuni, 

& orationi , & fuffeguendo l’elettione 
commune delli fedeli , feniando in- 
uiolabilmente quefi’ordine di non de- 
putar mai ad alcun carico Ecclefiafti- 
co perfona, la quale prima non folle 
eletta dall’ vniuerfale della Chiefa, 
cioè da tutti li fedeli infieme. Quell’- 
vfo continuò nella Chiefa in tal ma- ^ 
niera per circa 200. anni* foiìentandofi 
’ ' con, 
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con li beni publicili miniflri Ecclefia- 
ftici 3 e li poueri ancora , nè elTendoui 
alerò fondo , faluo che l’oblationì 
ch’erano fatte dalli fedeli nella Chie- 
da , le quali però erano abbondali ridi- 
rne , perche ciafcuno per femore di 
Charità offeriua tutto quello , che 
poteua fecondo il proprio hauere, 
fiche quando le facoltà delli fedeli 
d’vna Città erano abbondanti per 
fupplire alli bifogni deila propria * 
Ciiiefa fi faceuano collette anco per 
l’altre Chiefe pouere : per il che anco 
S. Giacomo, S. Pietro , e S. Giouanni 
quando riconobbero per conforti , & 
compagni nell’Euangelio S.Paolo , e 
S. Barnaba gli raccomandarono que- 
ll’opera di raccogliere qualche ele- 
mofina per la pouera ChiefadiGie- 
rufalemme , per laquale anco- narra S. 
Paolo hauer fatte raccolte in Mace- 
donia, Acaia , Galatia & Corintho , e 
-quello coftume fi olferuò nonfolo vi- 
uendo li Santi Apoftolijma'anco dop- 
po la morte loro ; & nella Città di 
Roma> doue le ricchezze erano am- 

A 6 plilfime 
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pliffìme anco le offerte erano cofi ab- 
bondanti, elle intorno Tanno 150. non 
folo baftauano à fofìentare li Chieri- 
ci, e poueri Chrifìiani di quella Città, 
ma ancora à fomminiflrare abbon- 
dantemente alTaltre Chiefe non folo 
yicine, ma anco lontane , dando da 
vi uere in diuerfe Prouincie ahi Chi i~ 
Piani condannati à cauar metalli , &à 
prigioni , & altri miferabili Chrifìia- 
ni ; e per moftrare Tabbondanza dell’ 
oblationi dirò folo quello, chcMar- 
cione circa il 170. fece oblatione nella 
Chiefa Romana in vna volta 5000. a. 
d’oro , e perche hebbe certe opinioni 
non conuenienti in materia della fe- 
de, fù fcacciato dalla Congregatione, 
& refiituitigli i danari intieramente, 
parendo à quella Santa Chiefa, che fa- 
rebbe refìata contaminata ritenendo 
layobba d’vn heretico. Accrebbe poi 
tanto in Tefori la Chiefa di Roma, 
che dopo il 220. erano defiderabili 
agli ftcìTì .Imperatori Romani ; onde 
'Decio Prencipe ritenne S. Lorenzo 
. "Diacono Romano per leuarglili Te- 
• \ ' • fori 
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fori Ecclefiafiici che à tanta ampiezza 
erano peruenuti ; fé bene s’ingannò 
quel Prencipe , credendo , che li Te- 
fori fodero ammaliati , & conferuati, 
perche quel Santo Diacono accortoli 
della rapacità del Tiranno, e prelu- 
dendo la perfecutione imminente, di- 
fpcnsò il tutto in vna volta , come 
erano foliti di fare fopraBando limili 
pericoli ; & la maggior parte delle 
perfecutioni fatte alla Chiefa doppo 
la morte di Commodo , furono per 
quella caufa,cicè perche li Principi, 
o li Prefetti ritrouandoli in fìrettezza 
di danari, per quella via voleuanoim- 
padronirlldi quelli della Chiefa Chri- 
lliana. - . . 

Doppo che le Chiefe fumo fatte 
ricche, anco li Chierici cominciorno 
à viuere con maggior commodità , & 
alcuni non li contentando di quel 
vitto commune della Chiefa quoti- 
diano , volfero viuer feparatamente 
• nella propria Cafa , & dalla Chiefa 
hauer la fua portione feparatamente 
in danari ógni giorno , ò per vn mele 

■ continuo. 
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continuo, & ancora per più lungo 
tempo; cofa che fé ben declinarla dal- 
la prima perfettione , nondimeno era 
tolerata dalli Padri. Non fi fermò 
però in quello fiato il difordine , ma 
incominciorno li^Vefcoui à mancare 
delle folite elemofine alli poueri, e ri- 
tener per fe quello che douea effer di- 
ftribuito , & con li beni della Chiefa 
communi fatti ricchi , facendo anco 
delle vfure per accrefcerli , &lafciaiv 
do la cura dell’infegnare la dottrina 
di Ghrifto , tutti li occupauano nell - 
auaritia , le quali cofe S. Cipriano 
piange , che nel fuo tempo fodero vfi- 
tate, & conclude , che per purgare la 
fua Chiefa da quelli errori Dio pet- 
mettdfe quella gran perlècutione, che 
fu fotto l’Imperio di Decio » perche 
fempre la Maeftà Diuina ha riformato 
la fua Chiefa ò fuauemente colmezo 
delli legitimi magiftrati , ò quando 
gli eccedi fono palfati troppo oltre» 
con Pinftromento di perfecutioni. Ma 
& ben la Chiefa poifedeua tante ric- 
chezze , nomkebbe però in quelli 
' tempi 
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tempi beni {labili •> prima, perche non 
fe ne curanano per la ragione fudetta, 
che ttimauano il fine profilmo, e tutte 
le cofe mondane efier tranfitorie, e di 
graue pefo à chi tende al Cielo , poi 
ancora perche à nefiim Collegio , ò 
Communità , ò corpo fecondo le leg- 
gi Romane poteua efier donato ò lafi 
ciato per teftamento , nè quello per 
qualfiuoglia caufa poteua poffeder be- 
ni immobili , fe non era ap^robato 
dal Senato , ò dal Prencipe, ne quello 
fi può metter in dubbio, fe ben vanno 
attorno alcune Epiflòle (òtto nome di 
Papi Vecchi , che rendono ragione 
• perche gli Apofloli vende (fero le pof- 
feffioni in Giudea , & li Chriftiam fe- 
guenti le confe mafie ro , con dire, che 
quello fu perche preuedeuano gli Apo- 
floli che laChiefa Chrittiananonao- 
uea rimaner in Giudea , ma fi bene 
.• fra le genti, quafi che nelPEuangelo la 
caufa del vender non fia mofirata ef- 
prettamente quando Ch ritto ditte alla 
fua Chiefa : Non temete ò picciol 
compagnia, vendete quello chepottè- 

dete. 
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dete , & fate elemofina , che fe bea 
Gierufalemme fu diftrutta , alla fua re- 
edificatione non haueffe quantità di 
Chriftiani , & anco non fiano (late di- 
firutte delle Città, doue leChìefefrà 
Gentili haueano poffeflìoni ; ma è fu- 
perftuo trauagiiarfi à moftrare quefta 
fallita , effendo cofa certa, che quelle 
Epiftole fono fuppofte , & date forma- 
te circa l’8oo. da quelli , che antepofe- 
ro ( come fi fà anco al 'preferite ) le 
ricchezze , & le pompe alla modera- 
tione Apofìolica inftituita , e coman- 
data da Chrifto : ma nella confufione 
che fu neirimperio molto continuata 
doppo la prigionia di Valeriano,effen- 
do poco in ofieruanza le leggi, maffi- 
me in Affrica , Francia, & Italia, alcu- 
ni lafciorno , ò vero donorno anco 
delli Stabili alle Chiefe , fi quali l’anno 
302. furono tutti confìfcati da Dio- 
cletiano , & Maflìmiano > fe bene in 
Francia p,er la bontà di Coftanzo 
Cloro Cefare , che la gouernaua , il 
decreto deglTmperatori nonfiefeguì; 
ma havendo quelli Prencipi rinoncia- 

to 
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<to llmperio , Malfentio otto anni 
doppo reftitui tutte le polfeffìoni alla 
Chie fa Romana, e poco doppo Con- 
ftantino ; & Licinio concetta la libertà 
di Religione alli Chriftiani , & appro- 
« uati li Collegi) Ecclefiaftici , che con 
voce Greca chiamauano Chiefe, con- 
cede generalmente per tutto l’Impe- 
rio, che potettero acquiftare beni (la- 
bili cosi perdonatone, come per te- 
fìamento, efentando ancora liChieri-, 
ci dalle fattioni perfonali publiche, 
acciò potettero attendere più com- 
modamente al feruitio della Religio- 
de. Non era in conto alcuno all’hora, 
nè per molto tempo doppo in vfo il 
coftume de’tempi noftri di donare ò 
lafciare il Tuo alla Chiefa con obligo, 
fpeciale di qualche particolar opera, 
come di fabriche , maritaggi di Don- 
zelle, alimenti di Orfani, oa’altre, nè 
meno con obligatione di mette ò 
d’anniuerfarij ò d’altri offici) Ecclefia- 
ftici ; ma le perfone donauano, e laf- 
ciauano affolutamente , & il legato ò 
donatiuo era incorporato nella malfa: 

com- 
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commune , che era fondo per le fpefe 
di tutte l’opere pie , perilche parlando 
delli beni Ecclefiaftici antichi , è ve- 
rirtìmo che non fono dedicati ad’alcu- 
na opera particolare , ma non è già 
vero , che fi portino fpendere in che 
Phuomo vuole, perche fono dedicati 
alla fola vniuerfità delle pie opere. Fù ’ 
grand’accrefcimento anco l’efentioni, 
che li Preneipi concerterò alli beni 
Ecclefiaftici , liberandoli dalle pubi- 
che contributioni , il che era già per 
tutto inuiolabilmente orteruato conr- 
gran, fodisfattione delli Preneipi , de 
approbatione de’Popoli , e non ter- 
nana in danno publico nè iugrauame 
della Plebe per due ragioni, l’vna per- 
che li beni Ecclefiaftici finalmente 
erano delli poueri del Popolo , onde 
Fefentarli non era altro , che efentar 
quelli, che nonhanno, e lafciar le con- 
wibutioni à quelli che hanno , cofa 
riputata fempre giufta ; l’altra perche 
efentar vno quando ha poco, de meno 
di quanto bafta , non è gr auame à gli 
altri. Non deue per tanto alcuno tirar 

con- 
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confeguenza , che anco nelli tempi 
prefenti folle giuba , & eonueniente 
l’ifielfa liberalità de’Prencipi verfo la 
Chiefa , quando ellaè fatta cosi ricca; 
che potfìede vn quarto * e fenza dub- 
bio più di quantoih rimanente delle 
perfone , & quello non lo fpende più: 
per i poueri ; Ir che l’cferrtarli farebbe 
far il contrario' di quanto li buoni 
Prencipi hanno fatto , efentando li 
ricchi e mettendo le grauezze debi- 
te da quelli fopra li poueri. Perii che 
non fono manco pij li Prencipi pre- 
' Tenti , che quelli cPalPhora , ma la ma- 
teria è diuerfa : quefti concederebbe- 
ro anco e(Tì l’efentioni alfa Chiefa , fe 
foffe pouera , & quelli non rhauereb-’ 
bero concelfa fe folTe Hata ricca. La 
gran diuotione de’Prencipi, e Popoli 
fi come fece crefcere le ricchezze Ec- 
defiabiche grandemente , cosi eccitò 
nelli Miniftri Ecclefiafticigranfete al 
moltiplicarli , dal qual eccedo non 
furono efenti manco li ben intentio- 
nati ; imperoche vedendo come la di- 
ftributione de’beni EcclefiaiUci cade- 

ua 
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ua in gloria di Diò , e benefìcio com-' 
mune , concludeuano ', che quanto 
più vi fofle nella Chiefa da diftribui- 
re , tanto meglio forte , onde s’adope- 
rauano con ogni via , e con ogni arte 
ad’àcquiftarne , non auuertendo, fe 
il modo , che vfauano, forte legitimo, 
& condecente all’equità; ma purché 
fortiffero l’effetto , g ioè, che là Chiefa 
acquiftafle per qualunque via, le pa- 
reua hauer fatto facrificio à Dio : Et 
certamente innumerabili , & immenfì 
mali nafeono da quefta forte di perfo- 
ne zelanti , che appreso al zelo non 
adoprano la difere ttio ne, perche pa- 
rendo à loro , che ogni cofa inuiata 
al fine della Religione , per qualun- 
que via fi voglia , fìa buona, operano 
bene fpeffo contro la pietà , & Imma- 
nità , & mettono il mondo in confu- 
sone ; così auuenne nelli primi tempi 
doppo che la Chiefa ottenne facoltà 
d’acquiftare beni ft abili , era creduto 
v d’alcuni Religiofi , che forte feruitio 
di Dio priuare li propri) figliuoli , e 
Parenti per donare alle Chiefe , perii- 
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che anco non tralafciauano arte al- 
cuna per indurle Vedoue , Donzelle, 
& altre perfone facili à priuare le pro- 
prie cafe perlafciar alla Chiefa : il di- 
fordine paffò cosi pretto li termini di. 
poter efler fuperato , che fu neceftìtato 
il Prencipe di prouederci , e del 370. 
£ù fatta la legge che fe ben nonpriua- 
ua le Chiefe d’acquifìare alfolutamen- 
te , prohibiua però agli Ecclefiafìici 
l’andar in Cafa di Vedoue, & Pupille, 
&il riceuere per donatione , ò tefta- 
mento alcuna cofa dalle Dotine , non 
folo direttamente , ma nè anco per 
mezo di terza perfona ; la qual leggi 
S. Girolamo , confelfa efler (tata me- 
dicina per la corruttione entrata nelli 
Chierici , paifati troppo innanzi nel 
defiderio d’acquijìare cofe temporali, 
& quella non badò ; che anco pochi 
anni dopò, cioè del 390. fu fatto vn- 
altra legge , che la vedoua , quale fi 
. dedicaua alli ferititi) della Chiefa non 
potette donargli, ò lafciargli perte- 
ftamento beni itabili, ò mobili pretiofi 
. di cafa, diche altrouefìèà lungo ra- 
gÌ0nat0 - 
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' Nè à S. Agoftino che vi (Te in quelli 
tempi, piacque molto il fouerchio ac- 
quifto , anzi apertamente diceua, pia- 
cerli più che rheredità follerò lanciate 
alli propinqui ò affini, che alla Chiefa, 
& in fatti anco rifiutò dell’heredità 
lafciate alla Chiefa fua , dicendo aper- 
tamente , che il minifterio Ecclefiafti- 
co non ftaua in dillribuire molto , ma 
in dillribuire bene. Anzi riprendeua 
vn nuouo modo d’acquiftare alle 
Chiefe , trouato in quei tempi fteffi , e 
quello fù comprando {labili con Pa- 
uanzo , che fi faceua deirEntrate , il 
qual modo da quel Santo fù Tempre 
aborrito ; nè mai egli lo volfe permet- 
tere nella fua Chiefa anzi diceua nelle 
publiche Prediche, che egli haurebbe 
più tofto voluto viuere delle oblatio- 
ni, & collette, come fifoleua fare nelli 
primi tempi della Chiefa, chehauer 
cura di polle (fio ni;il che gli era graue, 
e Pimpediua dall’attendere intiera- 
mente al carico principale del Vefco - 
uo, cioè delle eofe fpirituali, aggiun- 
gendo , che era preparato di rinoncia- 
. * v re 
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re le pofleffioni , purché alli Terni di 
Dio , & alli miiiilìri folfe proueduto il 
viuere, come nel Vecchio Teftamen- 
to per via di Decime , ò altre oblatio- 
ni , Tenza che douelfero eflfer Toggetti 
- alla • diftrattione , che portauaTeco 
l’hauer cura di cofe terrene. 

Ma con tutti li freni pofti dalli San- 
ti Padri con le buone efortationi , e 
delii Prencipi con le buone leggi, non 
fi potè però fare che li beni Ecclefia- 
fiici non crefceflero fopra il douere; 
reftaua pur il modo del gouernarli , e 
difpenfarli antico , il quale durò fino 
al 420. Tenza notabile alteratane ; an- 
cora tutte le oblationi , & altre en- 
trate Ecclefiaftiche , che fi cauauano 
dalli beni ftab ili, erano in commune, 
dcgouernate dalliDiaconi, &.in aiuto 
loro dalli Suddiaconi, & altri Econo- 
mi , & diftribuite per mantenimento 
delii miniftri Ecclefiaftici, e delli po- 
deri ; il Collegio delli Preti, &ilVeT- 
couo principalmente erano Toprain- 
tendenti, & fi faceua in Tomma vna 
entrata , & vna TpeTa di tutto, fi che il 

VeTcouo 
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Vefcouo difponeua d’ogni cola , li 
Diaconi efeguiuano , e tutti li Chicl i-, 
ci viueuano di quel della Chiefa , fc 
bene non tutti ammiaiftrauano. Fa 
mentione San Gio: Grifo domo , che la 
Chiefa d’Antiochia in quedi tempia’ 
fpefe publiche nodriua più di 3000. 

, perfone : E anco cofa certa , che la 
Chiefa di Gierufajemme faceua le 
fpefe ad vna infinita moltitudine di 
perfone , che da tutte le parti del 
mondo capitanano quiui. Retta me- 
moria nelle Hiftorie , che Attica Vef- 
couo Conftantinopolitano fouueniua 
la Chiefa di Nicea in Bitinia per il 
gran concorfo de’poueri à quella 
Città , talché nè furono numerati vn 
giorno io.mila. 

• Ma doppo che furono feparate la 
Francia , la Spagna, & l’Affrica dall’- 
Imperio , & erette in proprij Regni, & 
edilità la fuceffione di Teodofio , ITta- j 
Ha doppo l’inondatione di diuerfi 
Barbari , caduta in mano de’Rè Goti, 
feparato l’Oriente dall’Occidente , il 
gouerno delle Chiefe fi fece ancora 

diffe- 
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differente ; la Chiefa Orientale fegui il 
gouerno commune già inftituito ; ia 
Occidente li Vefcoui d’amminiftrato- 
ri , e fopraintendenti , cominciorno 
ad’impadronirfi , & gouernare li beni 
della Chiefa con qualche arbitrio, 
onde nafceua gran confusone nella 
diftributione d’erfi beni, & madìmèà 
danno delle fabriche, cheroainaua- 
no , e delli poueri , ch’erano abban- 
donati; per il che circa il 470. fu Ba- 
ttuto nella Chiefa Occidentale , che 
fodero fatte 4-parti : vnafoTedel Vef- 
couo , la feconda per gli altri Miniftri, 
la terza per la fabrica della Chiefa, che 
comprendeua non foio Pediftcio del 
luogo, doue conueniua il popolo , ma 
anco delle habitationi del Vefcouo, 
degli altri Chierici , e delli infermi, & 
Vedoue , e la quarta per li poueri ; ma 
quelli poueri nella maggior parte del- 
le Chiefe , come S. Gregorio narra, 
non s’intendeuano , fe non li poueri 
del luogo , imperoche Phofpitalità 
. tutta toccaua al Vefcouo , che à fpefe 
. della fua portione egPera obligato aL 

B loggiar 
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' foggiare li Chierici Corallieri , & fpe- 
fare li poueri, che di fuori veniuano. 
Noli fi deue pero credere , che quella 
diaiiione folte in sparti arithmetiche, 

& vglialii-mà conproportioiie ; poiché 
in alcune Chiefe il numero de’Chieri- 
. ci ricercaua > che più folte {pefo per 
foro, che per li poueri ; in oltre il gran 
numero de’poueri, e picciolo de’Cn id- 
rici ricercaua altrimenti,!! come nelle 
r Città maggiori le fpefe delle fabriche 
erano grandi, che non cosi nelle Città 
ordinarie ; perilche ogni Chiefa accet- 
tando il decreto di diuidere in quat- 
tro parti, faceua le diuifioni con di- 
uerfe proportioni , fecondo che di* 
uerfiimente ricercaua il proprio bifo- 

f no : so che alcuni riferifcono quefta 
iuifione à Silueftro pontefice , che fu 
150. anni prima , fondati Copra alcune 
fcritture finte doppo, con pocohoao- 
re di quella antichità, che non ancora • 
era tanto macchiata. Si ritroua nel 
Codice Theodofiano vnadegge di Co- 
^ ftanzo, e Giuliano del 559. che efenta li 


\ ‘ Digitized by Google 


• Cmérici -mercanti dal pagar dado, 
"-t ... jperche 



V 

I 

Materie Beneficiarie. 27 
perche quello , che guadagnavano 
era delli poueri ; tanto damo lontani, 
che parti fero li benidellaChiefa» per-' 
che lafciauano in commane li loro 
guadagni , ma in quelli anni, che furo- 
no intorno il ^oo.quantunq; le rendite 
fofero diuife in 4. parti > non perciò 
erano diuifi li fondi , così di bèni fta^ , 
bili , come d’oblationi, & elemoline* 
ma tutti gouernati infième dalli Dia- 
coni, e Suddiaconi, & le entrate diuife " 
nelle 4. parti ; il che è fiato nècefario 
recapitukre in quello luogo , perché 
n olii tempi feguenti , li narrerà vna 
mutatione di gouerno tale, che in tut- 
to, e per tutto riefce contraria ai-fan-* 
cica , li come anco il modo dell’eleg- 
gere i Miniftri, fu come fi è detto di 
ìopra inflituito dalli Santi Apoftoli, 
-cheliUrfcoui, Preti, & altri miniftri 
della parola di Dio , & li Diaconi mi- 
niftri delie cofe temporali fodero elet- 
ti da tutta rVniuerfità de’fedeli,e dalli 
.Vefcoui fofero ordinati col porli le 
rnani ift Capo , còfa , che durò fen?.a 
alteratióne. - Il Vefcouo era eletto dal 
- - B 2 Popolo, 
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Popolo, & ordinato dal Metropolita- 
no con la prefenza di tutti li Vefcoui 
comprouinciali, ò vero con loro con- 
fenfo predato per lettere da quelli che 
nonpoteuano interuenire , &fe il Me- 
tropolitano fi ritrouaua impedito, l’or- 
dinatione era fatta da tre delii Vefco- 
ui vicini col confenfo di elfo , e degli 
altri affenti ; & doppo che molte Pro- 
uincie per miglior forma di gouerno 
furono pofte fotto vn Primate, nelF- 
Ordinatione fu ricercato anco il con- 
fenfo diquello- Li Preti poi,& Diaco- 
> ni , & altri Chierici erano prefentati 
dal Popolo i & ordinati dal Vefcouo, ò 
vero nominati dal Vefcouo,e col con- 
fenfo della Plebe ordinati da lui. Va 
incognito mai era riceuuto, nè il VeC 
couo mai ordinaua chi non era appro- 
nto, e lodato, anzi propofìgttal Po- 
polo , e tanto era giudicato necefia- 
rio il confenfo , e l’interuento del Po- 
pola, che S.Leon primo Pontefice alla 
lunga tratta, non poter effer valida, nè 
legitima l’ordinatione d’vn Vefcouo 
che dal Popolo nonfoffe richiedo, & 
- - \ appro- 
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approuato, il che anco dicono tutti li 
Santi di quei tempi , e S. Gregorio ri T 
putò, che non potette etter confecrato 
Vefcouo di Milano Coftanzo eletto 
dalli Chierici, fc nonconfentiuano li 
Cittadini , li quali fuggiti per le incur- 
fioni , s’erano ritirati à Genoua , & 
operò , che fi mandafle prima., ad in- 
tender la loro volontà , cofa degna da 
etter notata per li tempi noftri , quan- 
do fi predica per illegitima , e nulla 
quella elettione , doue il popolo vo- 
lelfe la parte fua , cosile cole lono mu- 
tate, che fono pallate in vfanza, al tut- 
to contrarie , chiamandoli legitimo 
quello , che all’hora fi diceua empio, 
& iniquo quello, che alPhora era ripu- 
tato Santo. Alcune volte il Vefcouo 
fiatto Vecchio fi nominaua egli il fuc- 
celfore ; cosi S.Agottino nominò Era- 
dio, ma quella nominatione non era di 
valor alcuno, fe non era prima appro- 
uata dal Popolo , le quali cofe tutte è 
necelfario tener in memoria per con- 
frontarle con li modi, che fi vedranno 
vfati nelli tempi fufleguenti. 

B 3 
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Trattato’ delie 
Horaè neeelfariofar vii poco di di- 
ete (fione per vna noua caufa , la qual 
ha apportato augumento grandi (Timo 
allibeniEcclefiafiici, e nacque inque- 
{leffi tempi circa il 500. e quella fù 
vn’altra forte di Collegi) Religiofi, 
chiamaci monafterij. 11 monacato 
nacque in , Egitto circa il 300. fu for- 
mato nella maniera , che ancora con- 
tinua in quei PaelL Ma in Italia circa 
il 350. fu portato à Roma da Atanafio, 
doue heEbe poco feguito , e applaufo 
1 : 1 quella Città , e nelli luòghi vicini, 
fino à quefto tempo del 500. , quando 
San Equitio , e S. Benedetto gli diede- 
ro forma (labile , e lo diffufero, fe ben 
Pinfiitutione di S.Equitio poco fi fìefe, 
e prefio mancò , e quella di S. Bene- 
detto fi allargò per tutta Italia, e palio 
anco oltre li monti . Li Monaci in quei 
tempi , e per longo fpatio doppo non 
erano Chierici , ma Secolari, e nelli 
Monafteri), che haueuano fuori delle 
Città vìucuano delle loro proprie fa- 
tiche di agricoltura, & altri artifici), & 
infieme di qualche oblationi fatte loro 
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da’fedeli , il che tutto era goucraato 
dall’Abbate : ma nelle Città viucuano 
delle loro opere , &. oltre di ciò di 
' quello , che gli era conflituito à fpele 
publiche dalla Chiefa. Quefti riten- 
nero la difciplina antica molto più 
Ioniamente ; li Chierici doppo diuifi 
li beni della Chiefa perdettero aliai 
della diuotione del Popolo , onde 
v erano pochi , che donaflèro ò iafciaf- 
fexo più beni à loro , e perciò farebbe 
{tato il fine degli acquifìi della Chiefa; 
ma li Monaci continuando il viuer in 
. commune, & le opere, pie., furono cau- 
fa, che non fi efìmfe nel Popolo la libe- 
ralità 3 ma lalciati li Chierici fi volto 
vedo loro , quali furono inftromento 
igrande di accrefcer le ricchezze Ec- 
defiafìiche, Se in progre ilo di tempo 
crebbero grandemente in pofie filoni, 
& entrate donate loro x & lafciate per 
tefiamento 3 e(fendo bene fpefe alPho^a 
da effì in mantenimento di molto nu- 
mero di Monaci » & in hofpitalità , in 
educatione, & Scole di Giou ani, & in 
altre opere pie. Fa conto l’Abbate: 

& 4 Trite- 
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Tritemio, che li Monafterij de’Monaci 
Benedettini erano fino al numero di 
1500!?. oltre le Prepofiture , e Con- 
uenti minori. Li Monaci ftelTì fi eleg- 
geuano l’Abbate , che li gdwernaua 
fpiritualmente , e che reggeuaanco li 
beni cosi li offerti dalla Charità de* 
fedeli, come anco quelli, che fi guada- 
gnauano per le opere , & artifici delli 
Monaci , & in progrefiò quelli anco, 
che fi cauauano dalli {labili ; ma li Ve- 
feoui in quelli tempi , che feguirono 
nel 500. elfendo fatti affolu ti difpen- 
fatori della quarta parte de’beni della 
Chiefa, cominciarono ancoàpenfar 
vn poco più alle cofe temporali, & à 
farfi feguito nelle Città , onde le elet- 
tioni fi trattauano non più con fine 
di feruitio Diuino , ma con prattiche, 
palfando ben fpelfo dalle prattiche alle 
violenze publiche , per il che li Pren- 
cipi , che fino à quell’hora non hauea- 
no hauuto molto penfiero chi fofie 
eletto à quel Minillerio, incomincior- 
no à penfarci , elfendo auuertiti dalli 
Santi huom ini di quei tempi, che Dio 

hauea 
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haueacommeflò alla protettione loro 
laChiefa, e però erano debitori per * 
comandamento della Maefià Tua Di- 
urna di adoperarli, acciò le cole Ec- • 
clefiaftiche fo.Tero maneggiate legiti- 
mamente. V edeuano anco li Pren ti- 
pi òcculata.inente quanto impedimen- 
to portatfero alla tranquillità dello 
dato, & al buon g Duerno della Repu- 
blica gl’intereffi priuati delli Chierici 
ambitiòfi,8deprattiche feditiofe, che 
faceuano per acquiftare le dignità 
Ecclefiafiiche;làonde parte per rifpet- 
ti Diuini , e parte per humani comin- 
ciorno à non lafciar , che il Clero , & 
Popolo per le Tue affettioni prouedef- 
fe à loro modo, si perche e {Tendo mu- 
tate le cofe,e non più fuggito, ma am- 
bii» il Vefcouato , fi faceuano prati- 
che, doue ne nafceua feditioni, & alle 
* volte vccifioni popolari per opera del- 
li concorrenti, come anco perche alle 
volte erano eletti Vefcoui perfone 
fàttiofe, e che teneuanofe ere te intei- 
ligenze co’nernici del Prencipe , quali 
non mancauaào nelle confufionj. 

B 5 d’Occi- 
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^Occidente, & alle volte erano elette 
perfone che acquiftata feguito dei Po- 
polo tentauano qualche nouità per at- 
tribuir àie la giurifdittione dell! ma- 
giftrati, & coneitauano il Popolo à di- 
fendere le loro intraprefe ; Onde li 
Prencipi flatuìrono , che neffun eletto* 
potefle efièr confecrato fenza il bene- 
placito loro ò del magistrato, rifer- 
uando il Prencipe à fe la conferma 
delti Vefc ouati maggiori,eome in Ita- : 
, lia di Roma , Rauenna, e Milano , e 
lafciando alti ministrila cura de 5 Vef- 
coiiati m inori ; «na attendendoli più 
alla fbflanza della colà, che all 5 appa- 
renza, quando nella Città era vn fog- 
getto -eminente , che tutti portauano. 
Se era noto al popolo , che era di fo- 
disfattionè dei Prencipe, & alPreiacir. 
pe , che piaceua al Popolo, venendo 
Poccorrenza , quello era confecrato 
fenza altro afpettare : Accadeuaanco 
alcuna volta per accidente di qualche 
guerra, ò pefte, che alcuna fi ordinale; 
prima ,. che hauelfe la conferma dei 
Prencipe ,come oceorfeà Pelagio fe^ 
*■ condo 
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COtido preceffore di S. Gregorio, ef- 
fendo Roma affediata da Longobardi-, 
il quale però leuato l’affedio, mandò à 
fare fcufa con l’Imperatore San Gre- 
gorio , ch’alPhora era Diacono , & à 
pregarlo d’hauer per rato quello che 
la neceffità hauea confrretto àfare. 
.Furono eletti in quella maniera li Pa- 
pi , e li Vefcdui in Italia fino ai 750. 
con la conferma Imperiale ; ma in 
Francia, e negli aftri luoghi di là da’ 
monti, l’autorità Regia o vero dell! 
Maeftri di Palazzo era in ciò più aflb- 
luta; impero che il Popolo totalmen- 
te fi ritira dall’elettione » quando il 
Preneipe vi mife mano; li huomini da 
'bene, perche credendo efler ben pro- 
ceduto dalli Rè , H ebbero per fuper- 
fiuo interuenirui ; li cattiui pèrche era- 
no certi di non poter effettuare li loro 
„ .difègni ; onde, li Re diedero li Vefco- 
uati effi foli per tutto quefio Regno» 
In tutta PBifioria di Gregorio fi uto- 
ne nfe da Clodoueo primo Rè di Fran*- 
cia Chriftiano fino al 590. non fi vede 
Alcun Vefcouo fatto , faluo che ò per 

B 6 cornane 
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comandamento ò di confenfó del Re, 
e S. Gregorio che è fatto Papa di 
quell’anno fcriuendo alli Rèdi Fran- 
cia in dinerfe occalioni , fi lamenta 
con loro , che non dalfero li-Vefco- 
uatiad'huomini diffidenti , & li prega 
far elèttone di perfone di bontà , & 
intelligenza , nè mai riprende la pro- 
Vsifione fatta dalli Rè ; quando là per- 
dona prolùda era meriteuole. Alli Vef- 
coui che erano afiintiféma autorità 
del Pòpolo , fu facile efcluderlo anco 
dalla elettione deTreti, Diaconi, & 
altri miniftri Eccledaflici, e ridurre al 
folo Prencipe la potefìà di nominarli 
fenzainteruento del Popolo, dfiendod 
anco parte di elfo ritirato affatto dalP 
interuenire nelle Congregationi Ec- 
cJedadiche per attender alle cofeloro 
famigliati, altri per gl’inconuenienti,. 
che nafceuano tra le fatti uni Popola- 
ri, altri per vederli non Rimati dal 
Vefcouo fatto potente , si per le ric- 
chezze , che hauea da fpendere, come 
per la dependenza del prencipe , da 
cui era nominato , ò confermato al 
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Véfcouato. Il Prencipe alcune volte 
nominaua gli ordinandi , alle volte 
lafciaua anco la cura totale al Vefco- 
uo , maffimc quando era pienamente 
confidente , la qual confidenza anco- 
ra era cauta, che il Prencipe adope- 
raTc fpcflfo il Vefcouo, òpercompo- 
ner le difficoltà tra li popoli , ò per 
terminare le caufe difficili , facendo 
il rifpetto della Religione , che fode- 
ro più creduti, che limagiflratinon 
erano; laonde attendeuano anco più 
à quello , che ad infegnare la Dottrina 
Chrifiiana , carico dato loro al prin- 
cipio ; donde venne , che trattando^ 
di far vn Vefcouo conueniua hauer 
più tofto rifpetto à far vn fauio mon- 
dano , che vn intendente delle cofe 
della fede , il ‘'che dura ancora adeffo, 
dicendofi , che fuori delli luoghi prof- 
fimi à gl’infedeli è meglio fare Vefco- 
uo vn buon Giurifconfulto , che vn 
buon Teologo; e certo è cofa ragio- 
nevole , quando Tvfficio principale 
del Vefcouo fofle il giudicar caufe* 
T Chrifto N.Signore ordinando gli Apo- 

ftoli* 
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itoli » diffe ; fi come il Padre hà man«- 
dato me , & io mando voi, dal che 
elfi intefero effer mandati adinfegna^ 
re : Te adelfo tutti fono infìrutti Suffi- 
cientemente , e non ve n’è più bifq- 
gno fi può attender ad: altro : già la elit- 
ra principale del Vefcouo era infegnar 
re, la feconda fopraintendere al go- 
uerno de’poueri ; cosi nella feconda 
come nella: prima vi fù qualche rilaf- 
fatione , e però nel far anco la dkiitìo- 
ne nelle quattro parti fudette e fendo 
Pamminiftratione delli beni in mano 
degli Ecclefiafiici , e (Ti fteffi furono 
quelli, che chilifero à loro modoj.onde 
doue il Vefcoito & li Preti erano pern- 
ione dieofeienza > la diuifione fi fece 
§iufta , doue efiì p e tifarono affai à fe, 
non elfendoui chi proteggere lipoue,- 
ri, & meno la p ab rie a , le portioni di 
quelle due furono affai picciole , &in 
alcuni luoghi anco non toccò loro 
niente, ma tutto fù diuifo tra il Vq- 
fcouo , & i Chierici j anzi ancora doue 
la diuifione £ù fatta con debita pro- 
portione r citando timauia. in mano 

degli 
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degli Ecclefiaftici ramminiftratione 
della Fabrieha > e della parte dellì 
poueri, à poco à poco quefte fi dimU 
nubiano , accrefcendofi le altre due, e 
di qucfto nè fà fede il vedere che in 
pochifTìmi luoghi la Fabrica ha prò* 
prie entrate , e per li poueri non re- 
fìano , fenon gli Hofpitali, quali però 
fono tutti di non antica inftitutione. 
La parte delli Chierici nel principio 
non fu tra lóro diuifa, anzi il Vefcouo 
hauea cura di. trattare ciafcuno fi> 
condo li meriti, ma in fuccelTo afìun- 
foro à fo il carico di dhiidere , efclufo 
il Vefcouo, & poiché hebhero la par»* 
te foa doue nè ik Vefcouo , nè altri ha* 
uea che fare , efft ancora diuifero fra 
loro , fi che ogni particolare inco** 
minciò ì conofcer il fuo , e fi lafciò dì 
viuer in commune. Ma fe bene le ren- 
dite erano così diuife , refi auano però 
li fondi tutti in vn corpo gouernati 
dalli Diaconi,, e^ddiacom, e le reti»- 
dite rifcoffe da tp^Ji , e confegnate 
al Vefcouo , & à ciafcuno delli Chie- 
rici fecondo (a propomone delle loro 

partii. 
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parti ; & in quelli tempi in Italia le 
pofl'effioni delle Chiefe erano chia- 
mate Patrimoni) , il che ho voluto 
rammemorare qui, acciò neflunopen- 
fi, che quello nome lignifichi qualche 
dominio fupremo , ò qualche giurif- 
dittione della Chiefa Romana ò del 
Pontefice. Le polle ffioni di qualun- 
que famiglia , che veniuano dalli loro 
maggiori nelli tempi de’qualiparlia- 
mo , fi chiamauano il Patrimonio di 

D uella, e chiamauafi anco Patrimonio 
el Prencipe il fondo , ch’egli polfe- 
deua in proprietà , e per diftinguerlo 
dalli Patrimoni) de’priuatifinqinina- 
ua : Sacrum Patrimonium , come in 
molte leggi del ia. del Codice fi legge; 
fi diede poi per riftefie ragioni il nome 
di Patrimonio alle pofietfìoni di ciaf- 
cuna Chiefa : fi vedono nelPepiilole 
di S. Gregorio nominati non folo li 
Patrimoni) della Chiefa Romana, ma 
anco il Patrimonkfrdella Chiefa di 
Arimini * il Pat™pnio della Chiefa 
di Milano , il Patrimonio della Chiefa 
diRauenaa* AUe Chiefe polle in Città 

di 
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di habitatori di fortune mediocri non 
erano lafciate poffeflfioni fuori del fuo 
diftretto , ma a quelle delle Città Im- 
periali , come Roma, Rauenna, Mila- 
no doue habitauano Senatori, & altre 
. perfone illuftri, erano lafciate indi-* . 
uerfe parti del Mondo. Eà mentione . , . 
S. Gregorio del Patrimonio della . 
Chiefa di Rauenna in Sicilia , e d’m 
altro Patrimonio in Sicilia della 
Chiefa di Milano ; la Chiefa Romana . 
haueua Patrimoni) i# più parti del 
Mondo : fi fà mentione del Patrimo- 
nio di Francia, di Affrica, di Sicilia, 

Delle $lpi Cottie , e di molti altri, ' 
anzi in tempo dell’ifteffo S.Gregorio 
vi fu lite tra lui , & il Vefcouo di Ra- 
uenna per li Patrimoni) di ambidue le 
Chiefe , che fi accommodò anco per 
tranfattione. Per far anco rifpettare 
le poffeffioni delia Chiefa maggior- 
mente foleuano darli il nome del 
Santo , che quella Chiefa haueua in 
fpeciale veneratione ; cosi la Chiefa di 
Rauenna nominaua le polfeflìoni fue> ' 
di S.Apolliaare, e quella diMilano di . 

S.An> 
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I^Ambrofio, e la Romana diceua il Pa* 
trimoniodi S. Pietro in Abruzzo, il Pa- 
trimonio di S.Pietro di Sicilia, &e. al 
modo che a Venetia , le publiche en- 
trate fi chiamano di S.Marco. Nelli 
Patrimoni) del Prencipe, quando non 
erano adeguati aToldati era pofto vn 
Gouernatore con ’giurifdittione nelle 
«aufe, chea quella polfeffioneafpetta* 
nano ‘.furono alcuni Ecclefiaftici della 
Chiefa Romana , che tentarono di 
vfurpare fimili ragioni nell i Patrimo- 
ni) di quella Chiefa , volendo far ra- 
gione da fe fteftì , e non ricorrere al 
publico giudicio ; la qual introduttio^ 
ne S.Gregorio riprefe , & condannò, 
e prohibi fotto pena di [comunica che 
non fi faedfe. Pagauano le pofleffìoni 
Ecclefiaftiche tributi al Prencipe , co- 
me manifeftamente appare dal Cano- 
ne Si tributum , che è di S.Ambrofio, 
Et è chiaro , che Confiantino Pogo- 
nato del 681. concede efentione dalli 
tributi, che la Chiefa Romana pagaua 
per il. Patrimonio di Sicilia , & Cala- 
bria, & Giuftiniano Ritmeno del 687. 

rimile 
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rimife il tributo, che pagauano li Pa- 
trimoni) di Abruzzo, & Lucania. Non 
riceueua la Chiefa Romana tanto 
grandi entrate dalli Patrimoni) Tuoi, 
quanto alcuno crede ; imperoche nàr^ 
rando le Hiftorie , che Leone Ifauro 
del 731. confifcòliPatrimonijdi Ca*. 
labria, & Sicilia, fanno mentione, che . 
rendeuano d’entrata tra tutti, tre Ta- 
lenti d’ Argento, e mezzo d’Gro , che 
fanno in nofìra moneta, per non fair 
minuto conto fopra la varietà delle 
opinioni -, quanto precifamente rif« 
ponda ad’vn talento,fomma non mag* 
gioredi 2500. Scudi, & il Patrimonio 
di Sicilia molto ampio non pàgaua 
più di 2100. Scudi. 

Non è fuori del foggetto di che 
parliamo , faper quefti particolari che 
■ occorfero , mentre che le pofleffioni 
della Chiefa , tettarono tutt$ in vn 
corpo , e fotto vn gouerno tteflo , fe 
ben le rendite erano diuife , il che non 
potè durare lungamente per le con- 
tendoni, che nafceuano tra quelli, è 
chi appartener l’ammimfìratione , e 

1 g* 
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gii altri che llauano alla loro difcret- 
tioner Onde per maggior ifpediente . 
ciafcun Miniftro incominciò à ritener / 
per fé le oblationi , ch’erano fatte nel 
fuo Tempio, le quali già fi foleuano 
portar al Vefcouo , acciò le diiiideffe, 
ma per ricognitione della fuperiorità 
Epifcopale ciafcunodauala^.parte al 
Vefcouo , & qualche.cofa di più per 
honore , che fu poi chiamato il Ca- 
thedratico , perche era dato per riue- 
renza della Cathedra Epifcopale. Di- 
nifero anco li fondi, & augnarono, 
àciafcunolaportìone fua. Quelle mu- 
tationi però non furono fatte in tutti 
li luoghi , infieme nè per vn publico 
decreto , ma come auuiene à tutti gli 
vfi, principiano in qualche luogo , e fi 
communicano fuccefiìuamente agli 
altri , ma(Time li cattiui, che hanno 
' corfo più veloce , e meno impe- 
dito. 

In quei tempi quando le cofe Ec- 
clefiafiiche furono ridotte à quello 
fiato , erano difiribuiti dalli Prencipi 
àglihuomini militari li fondi publici, 

• con 


Digitizedby Gobgle 


Materie Beneficiarie. 45 
con carico chi di 'cuftodire li confini, 
chi diferuire il Prencipe nclli gouerni 
Ciudi , chi di feguirlo alla militia, chi 
di cuftodire le Città, ò Fortezze, & 
quefti , che con vocabolo Franco , e 
Longobardo fi chiamauano Feudi; 
nella lingua Latina , che ancora non 
era totalmente eftinta , fi chiamauano. 
Beneficia, come donati per beneficen- 
za dal Prencipe, per qual riCpetto an- 
cora alle portionidelli fondi Ecclefia- 
ftici , ò vero all’ius dipoflederfi, fu da- 
to il nome di benefici) , perche erano 
donati dal Prencipe , come Vefcouati, 
ò dal Vefcouo di fuo confenfo, & con- 
cezione, come gli altri, &anco perche 
li Chierici fono Soldati fpirituali, & 
fanno guardie , & efercitano militie 
facre. Le Abbatie'dilàda’monti era- 
no hormai fatte molto ampie , e ric- 
* che , per il che li Maeftri diPalazzo af- 
falderò in fe l’autorità di fare l’Abba- 
te, e quefto con ragione affai appa- 
rente , perche li Monaci all’hora, co- 
me fi è detto, erano laici, fenza alcun’- ^ 
ordine Eccldiaftico, V ero è eh e non 
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Tempre lo dàuarto efti , ma anco aliè ' 
volte concedeuàno per gratìaàdi Mo- 
naci, che Te lo eleggeflero. Ma W 
Italia non dfendoci Monafterij dioico 
riguardeuoli in ricchezze fino alfudét- 
tó tempo del 750. li Rè Goti* poi gl’7 
Imperatori , e’Rè Longobardi non nè 
fecero gran conto ; Onde la elettione 
redo ai-li Monaci cOn la fola fopra in- 
tendenza del Vefcouo. Ma li Vefcoui 
alle volte intenti ad’aggrandire , era- 
no troppo molefti alli Monafterij , pe- 
rilche gli Abbati , & Monaci delide- 
rofi di liberarli da quella Toggettione, 
trouarono il modo decorrendo al 
Pontefice Romàno , che li pigliale 
lotto lafuaimmediataprotéttione , & 
gli efcntafie dalVautorità deili Vefco^- 
uLFù quello facilmente cofentito dalli 
Papi ; (emendo loro, e per hauere nel- 
le Città d’altri perfone immediata- 
metlte dependenti da Te , e per ampli*- 
.ficare la poteftà fua (oprali Vefcoui, 
-importando molto, che vn membro 
- tosi notabile come li Monaci èrano 
che in quei tempi quali foli attende- 

. v uano 
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uano alle lettere, dependefle, total- 
mente dalla fede Romana. 

Dato principio à queft’efentioiìe 
• in b re tuffi 1110 tempo tutti li Mona* 
fterij tettarono congiunti con laSe? 
de Romana > e feparati dalli loco 
Vefcoui. v 

In Francia li Vefcoui fitti dal Rèi 
e molto più li fatti da’maefttidi Par 
laizo fminuita l’autorità Regia fi dio 
dero tutti alle cofe temporali , il che 
anco fecero gli Abbati , che : contri- 
buiuano Soldati al Rè, & andauano in 
perfona alla guerra* non come Reli* 
gioii per quiui far vrficij di Miniftri di 
Chrifto , ma armati combattendo an- 
co con le fue mani ; perilche anco non 
furono contènti della quarta parte 
de’beni, ma li tirarono tutti à loro; 
onde li poueri Preti», che nelle Ghiefe 
miniftrauano alli Popoli la parola di 
Dio , & li Sacramenti, Tettarono fenza 
hauer di che viuefe > per il che gli Pò- 
poli per loro diuotione li contribui- 
uano parte delFhauer proprio , il die 
facendoli in alcuni luoghi più larga- 
J. mente» 



48 I Trattato delle 
mente * in altri più parcamente , nè 
nafceuano alle volte querimonie , pe- 
rdette trattandoli fpeifo quanto folle 
' quello > che fi doueife dare al Tuo Pio- 
uano , pafsò in commune opinione, 
elfer conueniente ad’efempio della 
legge Diuina, del Vecchio te itameli- 
to , il dare la decima , la qual e Tendo 
comandata da Dio à quel Popolo fa 
facil cofa rapprefentarla come debita 
anco fotto l’Euangelio di Chrìfto , fe 
bene da effo N.Signore, e da S. Paolo 
altro non è detto , fe non che al Mi- 
niftro fi deue dal Popolo la foftenta- 
tione neceifaria, e che il Miniftro, od’- 
operario è degno della fua mercede, 
e chi ferue all’Altare deue viuere 
dell’Altare, fenza preferiuere la quan- 
titàdeterminata, perche in alcun cafo 
la decima farebbe poco , & in altro 
cafo la centefima batterebbe ;ma per- 
che quello è cofa chiara , e di fotto 
. hauemo bifogno di trattare più diflfu- 
famente , non dirò altro per hora , fe 
non che in quel tempo , e per qualche 
fecolo feguente , li Sermoni, cn’erano 
: T 1 ::: ' fatp 
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fatti nella Chiefa , lafciate le materie 
della fede > non verfauano in altro, 
che in proue, & efortationi a pagare 
le decime, cofa ch’erano sforzatili 
Curati a fare , & per il bifogno , e per 
l’vtilità, e nell’amplificare oratoria- 
mente come occorre , fpeffo pafiaua- 
no tanto innanzi , che pareua mettef- 
fero tutta la perfezione Chriftiana 
nel pagare le decime, delle quali anco 
non contenti , nè parendo aliai le 
Prediali cominciarono à portare per 
neceffarie anco le perfonali , cioè di 
quello, che rhuomo guadagna con 
la fua fatica , & induftria, della Cac- 
cia, d’ogni artificio , & anco delio di- 
pendio militare. 

Di quelli Sermoni ritrouandofene 
molti fenza nome dell’autore , alcuni 
per errore , ò per fìudio furono attri- 
buiti àS.Agoftino , & ad’altri Scrittori 
antichi ; ma oltre che lo flile moflra, 
che fono comporti circa l’8oo. le Hi- 
florie fono chiare, che ne in Affrica, 
ne in Oriente mai fi fono pagate De- 
cime , e che il loro principio nacque, 

C come 
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; come fi è detto in Francia. 

. . Patterò all’Italia > doue per molte 
centinara d’anni , non era mai ordi- 
nato alcuno , al quale non folle anco 
augnato infieme l’vfficio & carico 
Tuo ipeciale , e proprio , faluo che 
qualche huomo celebre in dottrina, 
ò Santità , il quale per attender alli 
Hudij facri non accettarla d’elfer ap- 
plicato à cura particolare ; fi ordina- 
ua il Prete lenza dargli Parochia pro- 
pria , alla quale attendelfe. S. Giro- 
lamo fu ordinato Prete Antiocheno, 

■ e S.Paolino à Barcellona , & accet- 
tata quella occafione , l’antichità 
non conobbe la diftintione tra l’ordi- 
ne , e Beneficio , & rifletta cofa era 
all’hora ordinare che dare PVfficio , e 
la ragione di hauere il vitto dellibeni 
communi della Chiefa; madopoi che 
nelle confufioni , che le. guerre cau- 
fauano nelli fiati , molti Chierici di 
valore , e bontà erano fcacciati dal 
loro minifterio , fi ricouerauano à 
qualche altra Chiefa doue erano ri- 
ceuuti , e fpefati come li proprìj Chie- 
/ rici 
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rici à fpefe communi , & alle volte 
mancando per morte ò per altra cau- 
fa qualche miniftro di eda Chicfa, 
Pvfficio di quello li era adeguato per 
miniftro in efto, & quefto Chierico 
all’hora ft diceua eder incardinato , in 
maniera che quello , il quale era adira- 
to di primo adVnVmcio , fi chiamaua 
ordinato à quello , ma chi leuato dal 
filo , era proueduto d’vn altro , fi 
chiamaua incardinato. Cominciò in 
Italia quefto modo innanzi il 6oo. 
anni della Natiuità , quando per l’in- 
curfionide’Longobardì, molti Vefco- 
ui , & altri Chierici furono fcacciati 
dalli loro carichi , perfidie vacando 
Vfficij fimili in altre Chiefe , erano 
incardinati in quelle , e li Vefcoui fi 
chiamauano Epifcopi Cardinales , li 
Preti Presbiteri Cardinales.Alla Chic-» 
fa di Roma , & alla Chiefa di Rauen- 
na> che erano le principali più ricche, 
e con più carichi , & minifterij, ricor- 
rendo per il più quelli che erano fcac- 
ciati dalli propri) luoghi , & quelle 
Chiefe come più ricche , & abbon- 

C 2 . danti > 
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' danti , ricalcano più di quelli fora- 
Rieri 5 e peròhaueuano più Cardinali, 
il che anco era riceuuto dalle fudette 
Chiefe , perche con quella via acqui- 
flauano aa ogni luogo li più infigni. 
huomini , fi come al tempo prefente fi 
fà , e però poche volte ordinauano 
dclli.loro, ma fp e (Ti (Time incardinaua- 
no forefiieri , onde in quelle due 
Chiefe refìò , che tutti fi chiamafeo 
Cardinali. In quella di Roma dura 
ancora il nome , in quella di Rauen- 
na durò fino al 1543. quando Paolo; 
terzo per vna Tua Bolla abrogò il no- 
me de’Cardinali nella Chiefa di Ra- 
uenna; cosi il nome di Cardinale, che 
moftraua infermità, mutata fignlfica- 
tione è fatto nome di maggior digni- 
tà , & viene detto che fi ano Cardinali, 
cioè ; Cardine s Orbi* T ? rrarum ; e quel- 
lo che non .fù nè grado, nè ordine 
della Chiefa , ma indotto per acci- 
dente , è falito alla grandezza , e di- 
gnità, in quale hoggi fi troua. Ma 
chi guarderà li Concili) fatti in Ro- 
ma, doue fono interuenuti Vefcoui 

Italiani, 
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Italiani , & Preti Cardinali Romani, 
vedrà che Tempre li Cardinali hanno 
fottólcritto doppo li Yefcoui , nè al- 
cun Vefcouo era 'fatto Prete Cardi- 
nale anco nelli tempi pofteriori. Li 
primi Vefcoui fatti Cardinali furono 
alcuni principali fcacciati ‘dalle Tue 
■Chiefe , come Conrado Magontino, 
Scacciato per ribelle da Federico pri- 
mo Imperatore , fu abbracciato da 
Aleflanaro terzo , e fatto Cardinale 
Sabinenfe. Non haueano manco li 
Cardinali Romani alcun habito ò in- 
degne dipinte fino ad Innocenzo quar- 
to, che del 1244. la Vigilia di Natale 
li diede il Cappel raffio , à che Paolo 
fecondo aggiunfè anco la Beretta rof. 
fa , eccettuati li Regolari , ma Gre- 
gorio 14. nel nofiro tempo la concede 
ancora à loro. ' E fiata neceffiaria que- 
lla poca narratione , poiché verfa Co- 
pra vna * che al prefente è pri- 

maria nella Chiefa , & alla quale pare 
non trouarfi titoli diffidenti, & il Pon- 
tefice prefente Vrbano Ottauo gli ha 
per Bolla propria ridotti alPEmiiièza. 

c 3 r ■- 
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Dal principio fino poco innanzi il 
500. come fi è detto ogni Chierico era 
ordinato à qualche Vfficio , e viueua 
à fpefe communi; dopò fatti li Benefi- 
ci) , rifteffa cofa era ordinarlo , & ade- 
guargli PVfficio da efercitare* & il be- 
neficio, doue cauar il viuere, nè fenza 
Beneficio fi ordinaua alcuno ; ma in 
progreffo di tempo , comparendo 
qualche foggetto atto à clericare , fe 
bene non vi era luogo, e beneficio va- 
cuo , per non perdere quella perfona 
li Yefcoui l’ordinauano fenza certo of- 
ficio, ò titolo, e però anco fenza be- 
neficio per appettare , che alcuno ne 
vacalfe ; e quelli ordinati fenza titolo 
aiutauano li beneficiari) , da’quali gli 
era dato trattenimento ; ma in pro- 
greffo di tempo crebbe à cosi ecceffi- 
uo numero quella forte di Chierici or- 
dinati fenza titolo ò beneficio , e fi di- 
minuì tanto la carità nelli Beneficiari) 
à dargli trattenimento, che nafcen- 
done infinite indecenze , e fcandali 
bifognò prouederci con legge , e co- 
flringere li Vefconi che ordinauanp 

, fenza 
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fenza titolo , à fomminillrar il vitto à 
gli ordinandi ; e quelle prouilìoni nel 
principio, che furono flatuite , fopiro- 
no alquanto il difordine , il quale pe- ; 
rò non flette molto a riforgere , e più . 
volte reprefto , e Tempre ritornato, al , 
che due cofe hanno dato caufa infìe- . 
me ; l’vna il defiderio di molti di farli 
Eccleliallici per godere l’efentioni , e 
liberarli dalla foggettione de Prenci- • 
pi; l’altra l’ambitione de’Prelati, d’ha- 
uer foggetti affai à chi poter coman- 
dare, nè per ancora è prouiflo bene 
-à quello difordine , li che per tal caufa 
noufuccedino in diuerli Regni molte - 
indecenze , che fono caufa di far per- 
der al Popolo il rifpetto della Re- 
ligione. ^ , 

, Non è flato efente da quello in- 
conueniente nè manco l’ordine Epis- 
copale , li che non Piano flati ordinati 
Yefcoui chiamati titolari) , ò con vo- 
ce deriforia : Nullatenenti ; non fono 
però cosi volgarmente trattati, come 
gli altri Chierici non beneficiati ; im- 
jteroche fe bene li ordinano Preti, 

. ' ' • C 4 Dia- 
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Diàconi 3 & altri Miniftri .inferiori 
lenza carico , ne in fatti , ne in nome, 
non fi è però coturnato fino al pre- 
fente di ordinar Vefcouo fenza Dio- 
cefi, dalla quale fi denomini , per il 
che fe gli adegua vna Città pofleduta 
al prefente da Infedeli , dalla quale 
prenda il nome ; doue non effendo 
alcun Cbriftiano l’ordinato retta col 
Polo nome fenza Popolo , e viue fer- 
uendo qualche Vefcouo grande , qual 
non poffa , ò reputi cofa inferior à fe, 
l'efercitare per fe fteffo le funtioni 
Epifcopali. Di tali Vefcoui titolari) 
vi era gran numero innanzi il Conci- 
lio di Trento , al prefente è molto ri- 
ftretto. Ma perche adetto li Padri 
Giefuiti propongono queftione , fe il 
Papa potrebbe ordinar Vefcoui fenza 
titolo alcuno , nè vero , nè finto [, fi 
come fi ordinario Preti , e Diaconi , e 
decidono, che potrebbe ; piaccia à 
Dio , che quella potenza non fi riduca 
in atto , e fia perfa la riuerenza anco 
à quell’ordine , la quale già era gran- 
de verfo tutti gli ordini Ecclefiaftici, 

quando 
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quando non era ordinato , fe non 
chi era infieme deftinato ad vn’Orfi- 
cìo, come fi è detto , per la qual caufa 
tutti rifedeuano al loro carico perche 
non fi poteua lafciar vacuo , e non vi 
• era chi potefie fupplire , eTendo tutti 
occupati nel proprio ; onde era inco- 
gnito il difordine di non rifedere ; fi- 
ìnilmente era incognita la diftintione 
di beneficio , che ricerca refidenza , e 
che non la ricerca, &ò ricco , ò po- 
uero che folfe il beneficio, òdi molto, 
ò di legger carico , conueniua , che il 
pofieffore feruifiè perfonalmente ; ma 
coppo che s’incominciò ad ordinare 
fenza titolo, hauendo li titolari) chi 
» mettere in luogo fuo , lalciauano il ca- 
rico ad vno , che attendeua con qual- 
che poca prouifioai , & efTì attende- 
uano ad altro. Cosi li Vcfcoui in 
Francia féruiuano alla Corte , & li 
Parochi ancora , fofiituito qualche 
pouero Prete. S’incominciò à proue- 
deral difordine, non con legge ò Co- 
fUtutioni, ma con caftighi di cenfure, 
& piiuatipni , in maniera che nelli 

C 5 tempi 
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tempi de’quali parliamo , . cioè nelli 
profumi innanzi l’8oo.con quefti cali- 
ghi erano tenuti in freno. Ma cosi la 
diuifione de’benefìcij, come anco l’or- 
dinatione di non titolari), & le prò- 
uifioni per larefidenza non paffauano- 
Terna qualche diuerfità da vn luogo 
all’altro , & anco nelViftefla Chiefa 
non paffaua fenza qualche variatione, 
caufata si per li diuerfi penfieri dell! 
Vefcoui , che fi fuccedeuano , come 
anco per diuerfe prouifioni fatte di 
tempo in tempo dalli Principi perou- 
uiare alli difordini caufati dal troppo 
volere di qualche Ecclefiaftico , ò 
ddl’impatienza di qualche Popola- 
re , che non fi poteua veder efclufo 
totalmente dalle cofe EcclefiafU- 
che, • 

Molta variatione pafsò fino à Carlo 
Magno , il quale ridotta fottol’obe- 
dienza fua l’Italia , Francia, e Germa- 
nia , riformò anco le cofe Ecclefiafli- 
che , riducendole ad vniformità , che 
in diuerfi luoghi erano diuerfamente 
inflituite , rinouando molti d^llivec- 
•/ ■ chi 

»■ . / ' 2 


Digitized by Google 



Materie Beneficìarie. 59 
chi Canoni Conciliari) andati in dif- 
fuetudine , e facendo egli diuerfe leg- 
gi Ecclefiaftiche per la diftributione 
de’benefìcij fecondo l’efigenze di quei 
tempi , reftitui in parte alli Parochi le 
pofieffioni , che liVefcoui, come fi è 
detto , haueuano tirato à fe , ordi- 
nando, che ad ogni Prete Curato nè ’ 
fofie adeguata vna della quantità , che 
in'cjuel tempo fi chiamaua Manfo. 
Pa r so airhora in Italia il coftume di 
dare la Decima alla Chiefa Parodia- 
le , che già molto innanzi era intro- 
dotto in Francia. Aggiunfe '.però- 
Carlo di nouo, che il Vefcouo come 
fopra intendente , & Pallore genera- 
le , potefie dare quell’ordine fopra la 
diftributione delle Decime , che pa- 
rerle à lui ; per il che li Vefcoui , doue 
erano molte, e grafie , nè difpoferoia 
diuerfe maniere , fe nè attribuirono 
parte à loro ftefiì , parte alli Preti della 
fua Cathedrale , e nè alfe gn aro no an- 
co qualche parte alli Monafterij , con . 
carico , che efiì mettefiero vn Vica- 
rio alla cura, dandogli la portione 

C 6 con- 
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conueniente , & oltre all’affignatione 
del Vefcouo alle volte le Chiefe non 
Parochiali fé ne appropriauano qual- 
che parte , che in progreffo di tempo 
poi difendeuano con la prefcrittione. 
Li Prencipi ancora nè applicorno alle 
Chiefe , verfo quali haueano maggior 
diuotione- Reftituì Carlo la libertà / 
alli Popoli di eleggere li Vefcoui, con-*» 
cedendo, che il Clero, & popolo do-' 
ueffe elegger vno della propria Dio- 
cefi, il quale folle prefentato al Pren- 
cipe,c quando da quello folfe appro- 
uato , & inueftito dandogli il Pafìora- 
le, & Anello douefie eflfer confecrato 
dalli Vefcoui vicini. Reftitui anco alli 
Monaci la facoltà di elegger l’Abba- 
te del loro proprio Monafterio ; fiatili, 
ancora, che li Vefcoui douefiero ordi- 
nar Preti quelli, che fodero prefentati 
dalli Popoli delle Parochie, 

Stabili anco Carlo Telettione del 

• * % 

Pontefice Romano in fimil maniera, 
fi come era anco infiituita , quando, 
^Imperatori Orientali dominauano, 
Roma , cioè ; che Coffe il Papa, eletto 

" > dal 
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ctal £lero , c dal Popolo, &ildecre- 
to dell’elettione folfe mancato all’ 
Imperatore , il quale fe lo approbalfe 
l’eletto folfe confecrato. Vero è che 
morto Carlo , quando gl’imperatori 
della Tua pofterità^òno flati deboli di 
forze , ò di ceruello, li Papi eletti dal 
V Popolo fi fono fatti confecrare, fenza 
\afpettar decreto dell’Imperatore ; così 
fece Pafquale con Lodouico figliuolo 
di Carlo, fe bene mandò poi àicufarfi 
con effo lui, che non era ciò procedu- 
to per fua volontà , ma per forza del 
Popolo , che cosi haueua voluto. 
Sono ben alcuni quali dicono Lodo- 
uico hauer rinunciato la facoltà di 
confermar il Papa , e per ciò allegano 
il C.Ego Ludouicus , quale altri huo- 
mini di molta dottrina per più ragio- 
ni moftrano falfo , e finto , nel che è 
foperfluo affaticarli, perche certo è, 
che Lotario Figlio di Lodouico, & 
Lodouico fecondo fuo Nipote con? 
fermarono tùtti li Papieletti nelle lo- 
ro età. 

' la queliti tempi , e nelli precedenti, 

c fulfe- 
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e fufleguenti , quando per afpettare fit 
conferma del Prencipe abfente alcu- 
ne volte palfaua qualche mefe innan-r 
zi , che l’eletto folfe confermato , e 
poi confecrato , egli innanzi la confe- 
cratione non fi portauaper Papa , nè 
amminifiraua , faluo che qualche cofa 
particolare , à che vrgente neceffità 
coftringefle prouedere di prefente, nè 
vi foife altro , che vi attendere, come 
auuenne à San Gregorio ; ne fi chia- 
maua Epifcopus , ma eleèlus. Anzi 
non teneua manco il primo luoco, ma 
lo teneua l’Arciprete , il quale anco fi 
daua quello titolo cioè ; Seruans lo- 
cum Sanélse Sedi Apoflolicx; mado- 
poi che li Prencipi furono efclufi , co- 
me al fuo luogo fi dirà , paffaua fem- 
pre poco tempo dall’elettione alla 
confecratione , ne per quello fi dice- 
ua , che Pelettione fola dalfe il Papato, 
ma che la confecratione ; perilche fe 
alcun eletto moriua innanzi confe^ 
crato, non era pollo nel catalogo , è 
numero delli Pontefici , come auuen- 
ne ad vn Stefano eletto dopola mor- 
te 
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te di Zaccaria del 752., che non fu con- 
fecrato , e però non pollo nel catalo- 
go. Papa Nicolò fecondo per quel, 
che pare, fu il primo, qual dichiarò 
del 1059, che fe l’eletto Pontefice non 
potrà efler intronizato per occafione 
di guerra , ò malignità d’huomini, 
habbia nondimeno, come vero Papa 
autorità di reggere la Chiefa Roma- 
na, e difponere delli beni di quella: 
reflano nondimeno anco al prefente 
le reliquie , imperoche fe il Papa fà 
vna bolla , innanzi la confecratione 
non dice : Pontificatus noftri anno 
primo : ma dice : a àie Jìifcepti à nobis 
Jfoflolatus offici j, e non è mancato nel- 
le occafioni chi hà detto, che il Papa 
non fi deua innanzi chiamar Epifco- 
pis, ma ele&us, nè può vfar bolla , & 
a Papa Clemente V. furono fatte tali 
oppofitioni , onde egli del 130 6 . fece 
vna bolla , doueprohibìfotto pena di 
fcommunica , che neffuno mettefle à - 
campo quelle difficoltà; onde al pre- 
fente fi tiene per articolo, contra quel- 
lo che l’antichità ha creduto, che per 

la 
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la fola elettione de’Cardmali il Papa 
riceua tutta l’autorità se perciò li 
Scrittori di quello terreo fi fono tr&- 
uagliati per metter in mimerò , e Ca- 
talago quello Stefano , di cui dicem- 
mo: e per tanto hanno mutato il mi- 
mèro à gli altri Stefani feguenti , cla- 
mando il fecondo terzo , & il terzo 
quarto , e cosi fino al nono , che lo 
numerano X. con molta confufione 
tra li Scrittori Vecchi, e Nuoui, nata 
folo per interefle di foftentare quello 
articolo. 

Il gouerno della Santa Chiefa nel 
fuo principio hebbe forma affatto De- 
mocratica interuenendo nelle delibe- 
rationi principali tutti li fedeli , così 
vediamo, che tutti interuennero all -, 
elettione di Matthia all’Apoftolato, e 
nell’elettione delli ^.Diaconi, e quan- 
do S.Pietro riceuè Cornelio CentUr 
wone Gentile alla fede ne refe conto 
alla Chiefa tutta. Similmente nel Con- 
cilio celebrato in Geruiàlemme iiv 
teruennero gli Apoftoli, li Preti, e gli 
altri Fratelli fedeli, e le lettere, furono 
' , ' fcritte 
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Scritte à nome di tutti tré quelli ordi- 
ni. In fuceelfo di tempo , quando la 
Chiefa crebbe in* numero ritirandoli 
li fedeli alle cofe di Cafa loro, lafciate 
quelle della congregatane , il gouer- 
no rellò netti foli miniftri , e fi fece 
Ariftocratico-, eccetto l’elettione, che 
fi fece popolare ; onde tutte le colè li 
rifolueuano con Concili). LiVefcoui 
della ftelfa Prouinciafì congregauano 
col Metropolitano almeno due volte 
Vanno , facendo Sinodo Prouinciale, 
li Chierici coi Vefcouo la Sinodo 
Diocefana , e vi era vna Congrega- 
tone quali quotidiana , la quale li 
chiamaua il Concilierò , ad’emula- 
tione della radunanza de’Configlieri 
delllmperatore , alla quale era dato 
quello nome. Nel ConciftoroEccle- 
fiallico interueniuano col Vefcouo li 
Capi delle Chiefe della Città , cofa 
che palfata indifufo in tutti li luoghi, 
rella folo l’imaginein Roma. La lì 
proponeuano , difeuteuano , e rifol- 
ueuano tutti li negotij, Ecclefiallici; 
naa doppo che li benefici) furono 

eretti, 
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eretti , li Preti hauendo il fuo viuere 
feparato , curarono poco le cofe com- 
muni ; & 1 afciorno d’interuenire al 
Conciftoro ; onde quello fi difusò, ma 
in luogo di elfo li Yefcoui fecero vnV 
adunanza di tutti li Chierici della ' 
Chiefa loro Cathedrale , per feruirfi 
di quelli così per confeglio , come 
per miniftri nelli gouerni, li quali ri-’ 
ceuendo la portiòne del viuere da vna 
mafia commune, doueogn’anno, doue 
ogni mefe , doue ogni giorno , fi chia- 
marono Canonici ; dal vocabolo Ca- 
non , che nelPImperio Occidentale' 
fignificauà la mifura del Formento 
che baftaua per il vitto òd’vnpriuatO' 
òd’vna Cafa, ò d’vna Città, e quefta 
inftitutione di Canonici precedette di, 
poco li tempi di Carlo Magno > e fu 
anco meglio fìabilitadalui. 

E anco necefiario notar qui , che inu 
quelli tempi per eflerli benefici j mol- 
to ricchi fi creauano Vefcoui li prin- 
cipali della Corte , e della Città , alli 
quali il Prencipe ancora commetteua 
molta parte del gouerno Politico, 

prima 
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prima ftraordinariamente , & poi ve- 
dendoli , che riufciua bene / anco or- 
dinariamente , non però in tutte le 
Città all’iftelfo modo , ma fecondo le 
occorrenze del luogo , & il valore ò 
bontà del Vefcouo , & anco fecondo 
la poca attitudine del Conte alle vol- 
te, al quale fi fuppliua col rimetter al 
Vefcouo ; il che fu caufa , che poi de- 
generando la pofìerità di Carlo, che ; 
finalmente fi affogò nel profondo 
dell’ignoranza , li Vefcoui penfarono 
efler meglio per loro non riconofcere 
più quell’autorità dal Prencipe di don- 
de veniua , ma attribuirla à fe fola- 
mente , & efercitarla come propria 
del Vefcouo , & chiamarla giurifdit- 
tione Ecclefiaftica , & tale fu il princi- 
pio di quella, che noi vediamo adeflo 
Tempre contefaconliPrencipi, e che 
mette qualche confufione alle volte 
nel buon gouerno Ciuile. 

Le cofe flatuite da Carlo Magno 
non hebbero ionga durata per il po- 
co valore delli Prencipi della fua po- 
fterità , che hebbero l’Imperio > onde 

di 
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di là da’Monti , con facilità le cofe 
tornarono alli primi abufi ; il popolo 
in pochi luoghi , e poche volte hebbe 
parte nell’elettipne delli Vefcoui, & * 
manco nell’elettione degli altri Mini- 
ftri Ecclefiafticij Ma li Vefcoui ordi- 
nauano , & dauanp li benefici) à chi 
loro piaceua , eccetto quando alcun 
era propofto dal Prencipe -, che in 
quel cafo non mancauano d’vbbidi- 
re. li Pontefice Romano fu Tempre 
eletto dal Popolo , & confermato* 
dall’Imperatore prima , che fi confe-, 
crafie e li altri Vefcoui Italiani non 
erano confecrati fe prima l’impera-, 
tore non li approuaua. In Francia & 
in Germania molto più. Il Pontefice 
Romano fe voleua fauorir alcuno alli 
Vefcouati vicini à Roma ricorreua 
all’Imperatore , & pregaua che fi de^ 
gnaffe dargli il Vefcouato , e fe gli ve- 
niua fatto inftanza di confecrar alcu- 
no , che non hauelfe le lettere Impe- 
riali , che lo concedere, ricufaua dì 
farlo , & ricordaua , che prima fi otte- 
neflero. Ma fcacciata d’Italia la po- 

fiedtà, 
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(ferità di Carlo Magno dell 1 884. 
Adriano III. fece decreto , che il 
Pontefice fi confecratfe fenza l’Impe* 
ratore. Non è flato fuori dell’argo- 
mento , che hauendo propoflo di trat- 
tare delli beneficij , habbiamo ragio- 
nato del Papato , & damo anco per 
ragionare all’auuenire, eflendo quello 
vno tra li beneficij , & nominato per 
beneficio fpecialmente da Clemente 
Terzo in tempo, che il Ponteficato 
Romano era non folo afeefo al colmo 
della grandezza , ma haueua anco 
nomedi dignità propria, per dilli n- 
guerfi dagli altri. E notiffìma cofa, 
che anticamente il nome di Santo, e 
Santiffimo , Beato , e Beatiffimo , era 
•commune à tutti li fedelini Chriflo, 
quando tutti ancora afpirauano alla 
perfetta Santità, doppoi che li Seco- 
lari attefero molto più del conue- 
niente alle cofe mondane,quefh nomi 
reflarono all’ordine Clericale , & dop- 
po la declinatione delli Chierici infe- \ 
riori reflò alli foli Vefcoui ; finalmente 
dati li Vefcoui alle cofe mondane, 

reflò 
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retto al Romano fittamente , il qual li 
hà poi ritenuti , non come titoli di 
bontà, fi come erano, ma come ti- 
toli di grandezza* 11 nome di Ponte- 
fice era , & è commmie à tutti li Vefco- 
ui, anzi reftano ancora Canoni, doue 
tutti li Vefcoui fono chiamati Sommi 
Pontefici. Il nome di Papa , che pare 
il più proprio , fi daua ad’ogni Vefco- 
uo. Viene chiamato Papa San Cipria- 
no Vefcouo di Cartagine; San Giro- 
lamo dà quello titolo à Sant’Agofti- 
no , & in tempi più pofteriori Sidonio 
Apollinare chiama molti Vefcoui 
Papi , & è chiamato Papa da loro. Re- 
ftano nel decreto di Gradano molti 
Canoni nella infcrittione de’quali. 
Martino Vefcouo di Bracara in Porto- 
gallo è chiamato Papa. Gregorio fet- 
timo del 1076. fù il primo che decretò, 
che li nome di Papa fotte fuo proprio, 
nè fi potette attribuir ad’ altri, & pafsò 
cosi in opinione per nón dir infattio- 
ne, che Anfelmo Lucenfe vno de’fuoi 
feguaci ditte non etter meno impro- 
prio , & empio il plurale del nome 

Deus, 
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Deus , che quello del nome Papa. Ma 
tornando alli tempi, che feguirono la 
linea di Carlo Magno; in Francia fù 
inuentato vn modo , il quale , fe ben 
•pareua à fauore delli Secolari, le Chie- 
fe però con quello crebbero in ric- 
chezze in immenfo , e quello fù vn 
contratto , che li chiamò precario, 
*per quale precario , à chiunque dona- 
ua il fuo proprio alla Chiefa , la Chiefa , 
gli concedeua a polfeder infua vita 
•quell’ifteflo , & ancora il doppio tan- 
to , e fe voleua fpogliarfi anco dell’v- 
fufrutto , glidaua da godere tre volte 
tanto d’altri beni della Chiefa, pafsò 
- .poi anco nell’Italia. Il contratto per 
il tempo d’allora tornaua vtile à quel- 
lo, che triplicaua le fue entrate , & ac- 
-commodaua quelli , che li vedeuano 
lenza pollerità , ò curauanobl prefen- 
te fenza cura di pollerità , ma in tatti 
l’vtile era della Chiefa, la qualdoppo 
la morte di colui acquiftaua il fondo 
intieramente. Da quello tempo fe- 
guirono immenfe confulioni in Italia 
\ cosi nel gouerno Politico , come nei 

Eccler 
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Ecclefiaftico , e fpecialmente nel Pa- 
pato: fino al 9*53. nelli quali 80, anni 
non ricerchi alcuno vna vera forma, 
& faccia dello fiato Ecclefiaftico , ma 
- . folo vn preparatiuo generale dimuta- 
tione , & vn caos d’empietà ; furono 
fcommunicati Papi dalli loro fucceflo- 
ritagliati ,& annullati gli atti fatti da 
loro, e li Sacramenti miniftrati;6. Papi* 
fcacciati da quelli , che voleuano met- 
terli in loro luogo , & due anco vccifi, 
e Papa Stefano Ottauo cosi malamen- 
te deformato nella faccia, che non fi 
lafciò mai veder in publico. Fù fatto 
Papa da Theodora famofa Meretrice 
Romana per la fattione , che haueua 
in Roma il fuoMorofo publico, che fi 
chiamò Gio: Decimo. Fu anco fatto 
Papa in età di 20. anni Gio*. Vndeci- 
mo, ch’era figlio baftardo d’vn altro 
Papa morto 18. anni prima , e tanti in- 
conuenienti nacquero in quelli anni, 
che li Scrittori dicono in quei tempi 
non eflerui fiato Pontefice , ma Moftri. 
Il Cardinal Baronio , non fapendo 
ficufar alcuno di quei difordini , dice, 

che 
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che la Chiefa allora per il più (lette 
lenza Pontefice , non però lenza capo, 
reBando il Tuo capo {pirituale diritto 
in Cielo che non l’abbandona ; & è • 
ben cofa certa , che diritto non hà 
mai lafciato , nè lattiera mai la Chiefa 
fua , ne può mancare la fua Diuina 
prò me ffa , ch’egli farà con lei (ino al 
fine del Mondo , & in quello ogni 
Chriftiano deue fentire , e credere 
quello che Baronio dice , penfando 
anco che quello che allora auuenne, 
fiaauuenuto altre volte , e fi come in 
quei tempi la fola affiftenza di diri- 
tto conferuò la Chiefa , cosi l’hà con- 
-feruata, e conferuerà in tutti li fimili 
accidenti , in quel medemo modo, 
con tutto che non vi fotte Minifterio 
di Papa. 

Può eiafcuno daic Beffo giudicare 
come fodero trattate le altre Chiefe 
d’Italia, confederando qual’èlo fiato 
di tutte le membra nelle graui indif- 
pofitioiù del capo. Non Banano però 
meglio fuori d’Italia , doue li Grandi 
dauano li Vcfcouatia’loro foldati , & 

D ancora- 


Digitized by Google 



74 Trattato defk 
ancora a’Puttiiu età fanciullefca. Hè- 
riberto Conte Zio di Vgo Capeto fece 
Tuo Figlio di età d’anni 5. Arciuefcouo 
di Rems , e Papa Gio: Decimo con- 
fermò quella elettionc. In quei tempi 
ne (l'uno ricorreua à Roma per diuo- 
tione ; ma Tempre chi difegnaua alcu- 
na cofa contro li Canoni , & vfi Eccle- 
fiaftici fé non trouaua nel Tuo paefe 
chi l’approuaffe , ricorreuo à Roma, 
doue fi dauano difpenfe d’ogni cofa, 
& l’ambitione, ò l’auaritia fi copriua 
con la- difpenfatione ApoftoHca. Li 
Papi , effondo quali habbiamo detto di 
fopra , non faceuano diftintione di 
quello , che poteTero , {limando au- 
mento della loro grandezza ogni cofa 
che folle fofienuta da qualche poten- 
te : quelli per loro interelfe difende- 
''uàtiò quello , che impetrauano. Il 
Popolo parte per fila femplicità , par- 
te per il terrore de’potenti approuana 
quello , che non poteua impedire, 
onde fi {labili vn’opinione , che di 
qualunque cofa fubito che fi hauefle 
la conferma da Roma , ogni erro- 
re 


Digitized by Googl 


Matf.p. te 'Beneficiarie. 7$ 
,, re pattato fo'Te coperto. 

Alcuno crederebbe che hauendo la 
poca cura quale haueua l’ordine Ec- 
clefìaftico delle- cofe fpirituali haueffe 
fatto raffreddar il femore deili feco- 
lari à donar alle Chiefe, e fi fotte fatto 
fine alli acquifti noui degli Ecclefia- 
ftici , nondimeno non fu così ; impe- 
roche quanto era diminuito nelli Pre- 
lati la cura fpirituale , tanto piu erano 
intenti a conferuare li beni tempora- 
li, &haueuano conti e: tiro le armi fpi- 
rituali della Scomunica , che fi v&ua, 
folo perla correttione de’peccatori,à 
eìifela delle potteffioni temporali, e 
per ricuperarle anco, fe per cafo la 
poca cura de’prece libri le haueffe lan- 
ciate perdere; e nel Popolo tanto era 
il terrore delle cenfurc , che neffuna 
cofa metteua maggior fpauento , òc 
cofa mirabile era che li Capitani , e 
Soldati , del refto fceleratilfìmi , e 
fenza alcun timor di Dio , che vfur- 
pauano quello del profilino fenza 
alcun rifguardo d’offendere S.D.M., 
guardauano con , gran rifpetto , per 

P a timor 
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ti.nor delle ce udire , le cofe della 
Chiefa: da quello moffi molti di poco 
r potere defiderofi d’afficurar il dio dal- 
le violente, nè faceuano donatione 
alla Chiefa con conditione , che ella 
glie lo da te in feudo con vna leggie- 
ra ricognitione. Quello aOficuraua li 
beni, che dalli potenti non erano toc- 
cati , come quelli, il cui Dominio di- 
retto era della Chiefa, mancando poi 
la fucceffiòne mafcolina delli feudata- 
ri > come fpeffo auueniua per le fre- 
quenti guerre, e feditioni Popolari, li 
beni cadcuano nella Chiefa. 

Poiché fino al prefente h abbiamo 
detto in qual maniera fiano flati ac- 
quiilati li beni Ecclefiallici {labili , e la 
ragione di Decimare quelli de’Laici, 
que llo luogo perfuade , che fi tratti, e 
rifolua , prima che palfar innanzi , la 
quellione trattata nelli nollri tempi; 
cioè Teli beni Ecclefiallici fiano polle- 
duci iure Diuino , ò humano , e chi 
ne h abbia il Dominio : la commune 
opinione diflingue le poifedìoni la d- 
, ciate alle Chiefe per teflamentoòper 
. . . dona^ 
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Materie Beneficiale. 77 
donatione de’fedeli , ò in altra manie- 
ra da effe acquiftate dalle Decime» 
primitie , & altre oblationi : E quanto 
alle poflèflì o:ii tutti concordano , che 
fi debbano chiamare beni temporali, 
& che fono pofìeduti dalla Chiefa iu- 
re humano : Imperoche certa cofa è, 
cerne di fopra fi è narrato , che e fie li- 
do prohibito à qualfiuoglia Collegio 
Pacquifiare fiabili , la Chic fa prima 
per permiffione , poi doppo per con- 
cezione degllmperaton hebbe facol- 
tà d’acquifìare , de apprefio vi è il Ca- 
none: Quo iure d.S. doue fi afferma, 
che col folo fondamento delle leggi 
humane fi dice quefta poZeifionc è 
mia , quefìo Seruo è mio , de che le- 
uate le leggi delli Prencipinè laChie- 
fanè altri potrebbe dire, che cofa al- 
cuna folle fua. Et nefliino può dubi- 
tare, che la diuifione delle poZeffio- 
ni non fia per legge ciuilc , e pari- 
mente li modi di trasferire liDominij 
da l’vno all’altro, la donatione , il te- 
ftamento , e tutti li contratti , e dif- 
p.ofitioni fono leggi humane. Sono 

D 3 fiati 
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fiati nel mondo Republiche, e Regni, 
doue il tefìamento era incogpitoiure. 
Romano , al folo Cittadino Romano 
è concedo far tefìamento ; non è pof- • 
libile , che il modo d’acquiftare fia per • 
ragione Inumana, & la eontinuationè r 
dell’acquifìo fia per Diurna : quando • 
alcuna cofa è donata > ò legata alla 
Clviefa , e(fendoui difficoltà , fe qfiel 
titolo fia valido , fi giudica per leggi 
humane, e tenendo legitima ragione 
fi mette al poffeffo fecondo quelle: 
adunque anco in virtù di quelle , e ■- 
non altamente continua nel Domi- 
nio, & nella pofifeffione: ma poiché - 
in quefio ogn’vno concorda , non • 
pafferò più innanzi, folo aggiungerò, * 
come per corollario, che da quefio fi ; 

. rifolue chiaramente, efenza difficol- 
tà, fe le efentioni, chehannole poP 
fèffioni Ecclefiaftiche , fono de iure - 
Diurno, ouerliumano; poiché il pof- 
federe , Se il modo di poffedere ven- 
gono fempre dall’iftefia legge ; Se li 
Giurifconmlti dicono, che dall ifieila 

viene la feruitù ò libertà de’fondi, da - 

qtiah 
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quali anco viene il Dominio. Sareb- 
be gran contradittione dire, chela 
Chiefa hau elle vna po.Teffione iurq 
Veneto, la qual hauetfe vna libertà 
’ alio iure. 

Ma quanto alle Decime fono due * 
opinioni > vnadelii Canonici, l’altra 
delli Teologi, & delli Canonifti, che 
infieme frudiano la Scrittura Diuina. 
Dicono li Canonici, che le Decime 
fono de iure Diurno , perche nel te- 
ftamento. vecchio Dio diede ahi Te- ' 
uiti la Decima, come la Scrittura Di- ’ 
ulna racconta , e non è marauiglia, 
che dicano così , perche non fon ver- 
feti nelle lettioni delli Libri facri, nè 
effendo la loro profefftone d’intende- 
re limifterij della Religione chriOia-r 
na, cioè che Dio per Moisè diede aj 
Popolo Hebreo la legge , la quale 
quanto alle cofe cerimoniali , & giudi- 
cialì foffe propria di quella na rione 
£110 alla venuta di Chriiio , il qual’era 
per leuargli la virtù obligatoria , fi 
che la legge delle Decime è ben leg- 
ge Diurna Mofaica , ma non legge Di- - 

D 4 uina 
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uina naturale , nè Chrifliana ed obli- 
gaua quel Popolo folo d’allora, adelfo 
non obliga alcuno : può bene chi reg- 
- ge vna Republica far leggi limile à 
quelle , ma non obi igher anno come 
' Diurne , ne li douranno chiamare tali, 
mai! ben leggi Ciuili del Prencipe che 
le coftituifce ; fù vna legge Diurna Mo- 
laica , che il Bedemmiatore folle vcci- 
fo, quella adelfo non ci obliga , nè chi _ 
non Pvccide pecca , & potrebbe il 
Prencipe imporre per la bedemmia 
‘pena capitale, & farebbe giuda, & li 
dourebbe feruare , non però fi direb- 
be legge Diurna , fe ben Dio già la 
diede al Popolo Hebreo , ma legge 
del Prencipe Politico. In quelle , & 
in molte altre occorrenze, douealle- - 
gano quedi huomini la Scrittura V ec- 
chia alerò intere flì , e foggiungono, 
che è de iure Diuino , bifogna didin- 
guergli l’equiuocatione, che quel, che 
è de iure Diuino naturali ò, Chriftia- 
n o , ci obliga, ma quello, che è de 
j ure Diuino Mofaico non ci obliga, & 
pe chihàvn gcuerno fùvno datutoli- 
' mile 
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mile à quello , egli c de iure hu- 
mano. 

Non poflb reftar di dire , che non 
per ignoranza trattano in quella ma- 
niera, ma per ingannare gl’incauti, 
e per col nome di ius Diuino conno- 
lidare le cofe loro , & darli riputarlo- 
ne , ma fi potranno conuincere qui, & 
ferrargli la bocca. In queU’ifteffo con- 
teso della Scrittura , doue Dio co- 
manda, che fia dato la Decima alli Le- 
uitici, comanda anco , che non porti- 
no poffeder terreno , & che fi conten- 
tino delle Decime. Se per quello pre- 
cetto il Popolo è, de iure Diuino obli- 
gato à dar loro le Decime , erti faran- 
no obligati ànonhauerpolTertioni. Ma 
apprerto ; Dio comandò le Decime 
folo de’Frutti della Terra, & le leggi 
canoniche dicono, che fi paghino an- 
cora della Mercantia , della Militia, 
della caccia , e di qualunque opera 
humana per quale fi guadagni. Se Dio 
comandò al Popolo Hebreo la fola 
Decima prediale , la perfonale fono 
forzati à aire , che non fia comandata 

D 5 fe 
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fe non per legge humana. Li Teologi 
che io non nè nomino alcuno in parti- 
colare, perche nelfuno è efclufo, & 
molti Canonici con loro dicono con- 
cordemente, effer precetto della leg- 
ge Diuina naturale , che il miniftro 
della Religione viua del Tuo officio, 
che pretta' feruendo al Popolo nelle 
cofe Diurne : & ettere fpecial precetto 
di diritto N. Signore nelPEuangelio, 
che al mìnifìro , qual ferue al Popolo 
nella predicatione della parola di Dio, 
e minifìerio Ecclefi attico tta fonimi- 
nittrato il viuere $ in che quantità non 
è determinato , perche fecondo il nu- 
mero delle perfone la con.ditione de 5 - / 
luoghi, c tempi, il molto vna voltale 
poco vn’altra , fi che il far parte al Mi- 
nittro di Chrifto è de iure Diurno. Che 
quefia parte tta vna Decima , ò vna 
vigefima , ò vna maggiore , ò mino- 
re, quefto è ttatuito per legge humana 
òper confuetudine , che vaglionofi- 
ttettcn Et quanda fi leggono in alcune 
Decretali che Dio hàinftituitola De- 
cima, ò cke la Decima è de iure Di- 
uino. 


MATbRH flÉtfèFlCtARIE. 
uino intendono la parte determinata 
per vna indeterminata , intendendo * 
Decima cioè quella parte che è debi- 
ta, e neceffaria ; ò vero che Dio ha in- 
(limito la Decima nel Vecchio teda- 
mento, a fimilitudine diche la legge 
ha indituito riftelfo nel Nouo. Feni- 
che generalmente poniamo dire che li 
beni Ecclefiafiici di qualunque forte 
lìano , fono fotto il Dominio di chi nè 
è patrone, & polfeduti per leggi hu- 
mane. Nè alcuno muoua dubio iopra 
quella parte indeterminata, che è de- 
bita per legge Diuina naturale , <èc 
cuangeiica ; perche come ben notano 
li Legidi altro è che vna cofa fia debi- 
ta, altro è che nè habbia Dominio ; la 
cofa di che li ha Dominio li può di- 
mandare drittamente ingiudicio , co- 
me li dice , a&ione rei vindicatioais, 
nè li fodisfa con dargli l’equiualentej 
ma il creditore può falò per anione 
perfonale dimandar il debito , eden- 
dò il debitore obligato dargli tanto, 
riìa non più quello , che quello. Da 
quella riìòlutione reda anco confa- 

D 6 cilità 
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cifità decito , fe li benefici) fono de 
• i r- c 'Diurno, ò de iure pcfitiuo ; im- 
pero»' e e (Tendo li {labili , e le decime 
potfeduri de iurehumano, anco li be- 
neficii fondati fo ora quelli h alieranno , 
la for/.a deirifteifa ragione, oltre che 
dalle cofe fudette fi potrà più ageuol- 
inente certificarli di ciò ; perche Tela 
Chiefa è {lata tanti anni con beni {la- 
bili goduti in commune, e non dinifi, 
in benefici) , come di fopra è fiato nar- 
rato , chiara cofa è che li benefici) fo- 
no iati creati dagli huomini in pro- 
greflo , e perciò in quello tutti con- 
cordano. Non mi emenderò più in 
lungo , folo dirò , che fe ben quefte 
confiderationi paiono affai fottili, fo- 
no però neceHarie, come le cofefe- 
guentimofireranno. . 

Dalla rifolutione della prima que-. 
llione farebbe chiaro che rifponder 
alla feconda, chi habbia il dominio 
delli beniEcclefiafiici, ( del li {labili fi 
parla , perche delli frutti farà il fuo 
luogo nel quarto quelito) imperoche 
fe fono pofl'eduti per legge hurnana, 

non 
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non refla fc non vedere à chi gli legge 
li hà concedi. Alcuni dicono , che 
quelli beni fono di Dio, e lenza dub- 
bio dicono il vero ; perche la Scrittu- 
ra Diuina apertamente dice, che della 
maeftà Tua Diuina è tutta la Terra, e 
qualunque cofa è foflentatada quella: 
ma in quella maniera ogni cofa è di 
Dio, & non più quelli beni, che qua- 
lunque altri ; vna forte di dominio 
vniuerfaie, è il Dittino, vn’altro do- 
minio hà ogni Prencipe fupremo nel 
fuo dato , che feguendo Seneca, lì-può 
chiamare dominio d’imperio, ò vero 
fecondo la dottrina de’Giurifconfulti, 
dominio di protezione , & giurifdit- 
tdone : Vn’altro n’hà ciafcun priuato, 
che è il dominio di proprietà , del qua-, 
le parliamo, & del quale cerchiamo v 
adeffo ; ne ll può dire, che Dio habbia 
l’ vniuerfaie dominio di tutto, ma hab- 
bia infieme la proprietà di quelli be- 
ni , come il Rè hà l’vniuerfal in tutto il 
Regno, e nondimeno poffiede in pri- 
uato , & hà la proprietà di quella por- 
tione che è di cafa fua. Impercioche : 
> ‘ ' - ‘ ' - : al 
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al dominio vniuerfale del Prencipe fi 
può far aggiunta col particolare della 
proprietà, per la qual crefce , e fi au- 
menta; ma il Diuinpdi Dio, hà vna 
vniuerfalità cosi eccellente , & infini- 
ta, che non può riceuer aggiunta , èc 
alla quale repugna efler particolare a-, 
ta, fi come anco repugna , che fia com- 
municata à qualfiuoglia creatura , pe- 
rilche nefiuno può dire , e (fendo Dio 
padrone di quefti beni , io , che hò l’i- 
ftefio tribunale , I’iftefib confiftorio, 
&l’ifle{fa corte con lui, fon'io ancora 
padrone , anzi non è meno feruo di 
qualfiuoglia minimo. 

Però altri venendo alla libera di- 
cono , che il Papa è padrone & hai! 
dominio , & quello loprouano perla 
decretale di Clemente quarto , che la 
plenaria difpofitione di tutti li benefi-' 
cij appartiene à lui. Aquefta opinione 
s’opponé S. Tomafo con dire, che il 
Papa fi può ben dire difpenfator prin- 
cipale, ma in modo alcuno non fi può , 
chiamare, nè padrone, ne pofleffore, 
la qual dottrina efplica il Cardinal 

Gaetano/ 
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Gaetano , * aggiungendo , che il Papa, 
non può nè donar, nè in altro modo 
dilponer delli beni Ecclefiadici, ma' 
folo far di quelli quanto fi può , dan- 
do tra li termini del difpenfatore. E la 
ragione del Gaetano è molto chiara, 

& efficace, quelli beni erano prima 
d’vn padrone, che ha tra sferito il do- 
minio fuo per donatione ò per teda- 
mento , ma nefluno di quelli ha mai 
hauuto intentione didonar ò lalciaraj h 

Papa ; adunque il dominio non è paf- 
fato in lui*,perilche elfo Gaetano, & 

Adriano Sedo Papa dicono , che il do- 
minio delli beni fia nella Chiefa , cioè 
nélPvniuerfità de’fedeli del luogo , al 1 
quale li beni fono lafciati , fi che delli ' 
beni della Chiefa Romana il dominio 
da neU’vniuerfità de’Romani. Si sa da 
tutti, che Pvniuerfità in iure è come 
vna perfona capace dipolfedere , in 
qual maniera fi dice la tal cofa elfer 
publica della Città , cioè di nelfun 
particolare, ma di tutti infìeme : mol- 
ti' tedamenti lafciano à fimil modo, 
come lafcio allaScola di S* Rocco , al 

Mona,- - 
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Monaftero de’Frati &c, quella dottri- 
na fi conferma molto bene con l’vfo 
antico della Chiefa , e col modo di 
parlare dellb Canoni: non ha dubbio, 
che douendofi denominare li (labili 
dal nome d’vna perfona, fi denomina- 
no da chi nè ha il dominio ; ma tutti 
li Canoni , & l’vfo antico li chiamaro- 
no beni della Chiefa ; adunque effa ne 
ha il dominio, nè altrimente fentono 
quelli , che dicono quelli beni clTer di 
Chrifìo : imperoche le Chiefe Chri- 
(liane tutte da antichiffimo tempo fi 
fono denominate non folo dal nome 
- della Città, ma ancora dal nome di 
quello, che è (lato primo e più ce- 
lebre Vefcouo in quella, come laRo- 
mana fi è chiamata di S.Pietro , la 
Aleffandrinadi S.Marco, la Rallentia- 
te di S.Apollinare ; onde anco li beni 
di quelle Chiefe prendeuano il nome 
dalli (leffi Santi , & li beni della Chiefa 
Romana fono detti di S.Pietro; per il „ 
che fi legge appreffo tutti li Scrittori f 
vecchi quelli modi di dire, cioè il Pa- 
trimonio di San Pietro 3 le terre di S. - 


Pietro* 
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Pietro , le poflfeffioni di S. Pietro : il 
Patrimonio di Sant’ Apollinare , Ven- 
trate di Sant’ Apollinare &c. e perche 
Chrifto è vniuerfale Capo , e Protet- 
toti di tutte le Chiefe , quello che è 
" della Chiefa vniuerfale , e di qualun- 
que particolare fi dice Patrimonio di 
Chrifto , beni di Chrifto &c.; che tan- 
to vuol dire, quanto della Chiefa , il 
cui Capo è Chrifto : non altamente, 
che libeni della Republica Veneta fi 
dicono di S. Marco , cioè di quella Re- 
publica , che porta il nome di San 
Marco. Et veramente di tutto quel- 
lo, che fu acquiftato quando di beni 
Ecclefiaftici in ciafcuna Diocefi erano 
in commune , quella vniuerfità della 
Chiefa nè fu padrona, perche tutte le 
donationi , e tattili teftamenti erano 
fatti à quella. Certa cofa è , che quei 
beni furono acquiftati nè poterò elfer 
a.cquiftati ; fenon à chi la legge con- 
cede acquiftarli , ma le leggi di Con- 
ftantino concederò , che potefl'e efter 
donato alli Collegi) Chriftiani, cioè 
alla vniuerfità delli Chriftiani , che . 
. fi tro- 


**♦ 
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fi tsouauano nelle Città * adunque il 
dominio è di quei Collegij , ma dop- 
po che fono fatte le diuifioni* & infti- 
tuitili benefìcij ; li legati , ò donatio- 
ni fono fiati fatti alle Chiefe partico- 
lari* anzi per il più adVn opera pia 
particolare in efie Chiefe , per il che 
non fi può di qualfiuoglia cofa dire* 
chine fia padrone , fe non vifia la dik- 
pofitione de’tefiamenti e donatori, 
per il che douendo parlare con fon -, 
aamento non poliamo dir più, (è non 
che li Prelati , & altri Eccieliafiici 
fono governatori , amminiftratori* & 
difpenfatori delli beni Ecclefìafiici 
per farne quello , che fu difpofitione 
di chi li donò , ò lafciò, & non altro* & 
padrone è quella pedona * ò partico- * 
lare , ò vniuerfale , à fauore ai cui la 
danatione ò il legato fu. Perilche 
dourebbe anco ogni Rettore di Chie- 
fa veder con diligenza le obligationi 
lafciategli per efeguirle , & fe altri- 
menti fi fà , bifogna immutare all’im- 
perfettione humana , ne può alcuna 
perfuaderfi , che per la lunghezza dei 
- , v tempo. 
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tempo , polla hauere preferittione* 
impero che quella fuppone la buona 
fede la qual non è mai (lata in neffu- 
no, fapendo ogni vno infua cofcien- 
za , che quei beni non fono flati laf-’ 
ciati , acciò fi faccia quello , che 
fi fa. ... 

Ma di chi faranno in dominio quei 
beni Ecclefiafiici de’quali non ft sà 
rinflitutione ? la legge naturale , e ci- 
uile è , che in quelle di che è mancato 
totalmente il padrone priuato {acce- 
da la Communità , adunque di quelli 
refterà padrona la Chiefa. In modo 
che in poche parole li beneficiari] ' 
fono difpenfatori detti beni del bene- 
fìcio, ma padrone ne è quello à fauore 
di chi è fatta la donatione, ò vero jl te- 
flamento, e quando non fi fappia retta 
padrona la Chiefa. > 

Non otta à quello , che ci fiano 
leggi detti Prencipi , & Ecclefiaftiche, 
che prohibifeano l’alienatione , impe- 
roche il pupillo è vero padrone deb 
fuo , e pur non può alienare ; il domi- 
nio è vn ius di fare della cofa quello* 

che 
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che fi vuole, quando la legge permet- 
te , la qual lega con conditione alcu- : 
ne forti di perfone, che hanno bifogno 
di gouerno alieno , tal’è Fvniuerfità ò 
Communità. 

Non fi dourà marauigliare alcuno 
■ fe tanti moderni Scrittori in fimili 
queftioni , come in quella, che fa il 
Pontefice padrone afloluto di tutti li 
Benefici}, e di tutti li beni Ecclefiafìici 
difendono opinioni contrarie all’An- 
tichità , & à quelle infìitutioni , che 
hebbero origine da i medefimi Apo- 
ftoli, & huomini Apofìolici, perche 
come con gran fentimento fidoleua 
S. Cipriano , è vna delle humane im- 
perfettiòni , che doue li coftumi fi 
aouriano conformare alle buone dot- 
trine , & leggi , per il contrario le 
dottrine degli huomini intereffati 
s’ac commodano alli coftumi , e fi po- 
trà olferuare in tutto il corfo di tanti 
fecoli, non elferfi introdotte nouità, 
etiandio concernenti la Religione, 
che immediate non habbia incontra- 
ti difenfori. Che tnarauiglia farà, che 

, quello 


Digitized by Google 


Materie Beneficiare. 93 
quello auuenga in quelle nouità , & 
introduttioni , che feruono à ric- 
chezze , commodi , & humani in- 
terefli a’quali molti pollino afpì- 
rare. 

La confusone , che fu in Italia nel- 
le cofe politiche , per tanti che furo- 
no in quei tempi fatti Rè , & Impera- 
tori , causò anco nelle altre Città 
eftremo difordine nelle cofe Ecclefia- 
ftiche ; effendo li Vefcoui , & gli Ab- 
bati hora fatti dalli Prencipi, hora in- 
tridi dalla potenza propria, & gli altri 
miniftri Ecclefiaflici fimilmente fatti 
hora da quelli , che dominauauo nelle 
Città &nora dalli Vefcoui; & alcu- 
ne volte li benefìci) anco occupati, 
da chi haueua potenza ò fauor Po- 
polare. 

In quell’anno 963. venne in Italia 
Ottone Saffone colmarmi , & Tene im- 
padronì, e per dar forma algouerno 
congregato vn picciol Concilio di 
Vefcoui priuo Papa Gio: Duodecimo, 
il quale fe ben della maggior Nobiltà 
Romana y e di gran feguìto in quella 

Città, 
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#4 Tra i t a t o delle 
Città , era fatto Papa in età minore di 
-i8. anni , & viueua nel Ponteficato con 
efercitar Adulterij , pergiurij, & altre 
•maniere poco religiofe -.fifece rinun- 
ciar Ottone dal Popolo , e dal Papà 
JLeone Ottauo creato da lui in luogo 
di Gio: l’autorità di crear il Papa , de 
gli altri Vefcoui in Italia ; la qual ri- 
tenne eflò , & il Figlio , de Nipote fuo 
dell’iftelfo nome fino al 1001. per 3 6 . 
•anni., & del numero di ia.Papi, die fu- 
rono in quel tempo, 2.ne furono creati 
dal Prencipe quietamente, gli altri in 
feditioni ; perilche anco il primo Otto- 
me. he menò vno prigione in Germa- 
nia, & Ottone Terzo ne menò vn’altro 
.vno fuflrangolato da quello , che vol- 
fe efler fatto in luogo fuo, vnò fuggi 
rubbato il Teforo de gli Ornamenti 
della Chiefa , de vn’altro fi ritirò à vo- 
lontario efilio , di maniera che anco 
•in quelli anni feontriamo in Pontefici, 
che come dice Baroniofono nel Ca- 
talogo folo per empir i! numero , che 
del rimanente la Chiefa non'haueua 
.altro Capo che Chrifto. ,Mà gli altri 
i. /• , Vefcoui, 
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Vefcoui , & gli Abbati erano creati 
dalli Imperatori fenza contradittio- 
ne alcuna, &il modo era, che morto 
il Vefcouo fiportaua il fuoPaftorale, 
l’Anello all’Imperatore , il quale ha- 
uendó determinato à chi conceder il 
-benefìcio , inuefìiua quello , dando- 
-gli l’Anello, & il Paftorale, riceuute 
le quali infegne andaua al portello , & 
di faceua confecrare dal Tuo Metropo- 
litano , ò dalli Vefcoui vicini , il qual 
-coftume ancora fi feruaua in Francia, 
& in Germania ; gli altri benefici) mi- 
nori erano conferiti dalli Vefcoui ò 
dagli Abbati fotto a’quali erano , ec- 
cetto fe il Prencipe nominaua alcuno 
.al beneficio vacante : chea quello era 
dato fenza replica, ò verofeda*! Pren- 
cipe era raccomandato perhauer vn 
beneficio , quando vacaffe , -che per 
ragionedi quella efpettatiua concerta 
dal Prencipe veniua proueduto dal 
Vefcouo con ia prima vacanza -.così 

f ouernauano li Ottoni fenza contra- 
itione delli Papi fe ben il fecondo di 
•effi dimorò luiigniffimo tempo in Ro- 
. % 1 ma, 
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ma,doue ance mori, & è fepolto. 

Doppò la morte de gli Ottoni fi 
conferuò negl’imperatori fuccefiori la 
fteflà poteftà di dare li Vefcouati, & 
Abbatie, & anco di nominare alli be- 
% neficij minori, ò vero dare delle efpet- 
tatiue alli benefici) che fo fiero per va- 
rcare. Ben diminuendoli l’autorità Im- 
periale in Roma , ritornarono le con- 
fufioni in quella Chiefa , perche ha- 
uendo il Popolo riafiunto l’autorità di 
elegger il Papa, & elettone tre quie- 
tamente , furono eletti con qualche 
moto di fattione Benedetto Octauo, 
& Gio: XX. Fratelli vno doppo l’al- 
tro , & morto quefl’vltimo , fu eletto 
Benedetto quarto loro Nipote in età 
d’anni ia. il quale oltre molti altri ec- 
cedi , vendè parte delPouteficato ad’- 
vn Silueftro terzo , & vn’ altra parte à 
Gregorio Setto, e tutti tre fedeuano 
in Roma nell’iftefio tempo con molta 
confufione , mafiime che quefto Gre- 
gorio fi era armato di Soldati à piedi, 
& à Cauallo , e con molta vccifione 
occupata la Chiefa di S, Pietro con le 
. .a ~ Armi 
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Armi aggrandiua la Tua parte ; per il 
che Henrico Negro Imperatore ven- 
ne in Italia, fugò Benedetto, mandò 
via Siluefiro , relegò in Germania 
Gregorio , & priuò il popolo Romano 
di poter più far Papa. Et fece egli tre 
Papi fucceffiu amente tutti Tedelchi di 
natione , li quali eletti dalllmperato- 
re alfunfero Plnfegne, 8e l’habito Pon- 
tificale , fenza altro , il terzo che fu 
Bruno Vefcouodi Zulhauendo anda- 
to per la deputatione dell’Imperatore 
l’habito inTrifinga , & fatto con quel- 
lo viaggio .fino à Clugni , Hildebran- 
do Monaco alunno delia Chiefa di S. 
Pietro di Roma , huomo di (ingoiar 
accortezza , volfe con arte reftituire 
l’elettione alli Romani , & configliò 
Bruno, che veftito d’h^bito Pootefi- 
cale fi chiamauaLeon Nono, àveftirfi 
da Peregrino, & entrar in Roma cosi, 
che farebbe fiato piu grato al Popolo 
Romano ; aeconfenti Leone , & entrò 
in Roma vefiito da Peregrino , e dai 
Popolo , à fuggeftione d’Hildebrando 
fu acclamato Pontefice Romano ; ma 

E quell'- 
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quell’arte non impedì , che morto 
Leone , ITmperator in Magonza non 
elegge He Geberardo Aiftatenfe , che 
immediate meGe l’habito, e fi chiamò 
Vettór fecondo ; l’Imperator all’hora 
non folo donaua li benefici) , ma fece 
anco Confìitutioni contro quelli , che 
gli otteneuano con Simonia , perdo- 
nando gli errori commeffi fino à quel 
tempo , & imponendo pene per l’au- 
uenire. 

Mori Henrico Negro lafciato Tlm- 
perio al Figlio Henrico quarto; che 
gli fuccelfe in età puerile , durando la 
minorità del quale, febene li Papi era- 
no creati col confenfo delli tutori del- 
l’Imperatore, & li Vefcoui, & Abbati 
erano inueftìti da lui con l’anello , e 
Paftorale , li Papi nondimeno valen- 
doli dell’occafione , acquifìarono à 
pocoàpoco qualche maggior libertà, 
attaccatili anco ad’vna parte delli Tu- 
tori , che vennero per loro à differen- 
za> & fecero fattioni, onde Nicolò fe- 
condo fece vna Conftitutione intorno 
l’elettione del Papa, ordinando, che 

palfalfe 
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paffalfe prima per li Vefcoui Cardina- 
li, poi fotfe proporto agli altri Chierici 
Cardinali, interzo luogo al Clero, & 
Popolo , & in quarto luogo fi ricer- 
cale il confeafo dell’Imperatore , in 
qual modo elfendo eletto Alefiandro 
fecondo Tuo fuccelfore , l’Imperatore 
non volle confermarlo , nè accettare 
la fcufa, cheli Cardinali mandornoà 
fare con l’Ambafceria d’vn di loro, di- 
cendo che ciò folle fatto per fuggir vn 
afpra dilfenfione Ciuile, & il tutto con 
gran nfpetto dell’Imperatore , elfendo 
ì’eletto fuo amico ; &elelfel’Impera- 
toreperPapail Vefcouo di Parma ad’- 
inftanza di Gerardo da Parma fuo 
Cancelliere. Ma tre anni doppo mu- 
tate le cofe nella Corte Imperiale , e 
deporto Gerardo Cancelliere fu infie- 
me deporto il Vefcouo di Parma dai 
Papato , & accettato Aìeffandro , il 
quale del 1072. elfendo fatta in Ger- 
mania congiura dalli Bauari , e SalTo- 
ni contro l’Imperatore, fi congiunte 
con loro , & entrò nella lega, & l’an- 
no feguente citò l’Imperatore à Roma, 

E a come' 
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come imputato di Simonia per hauer 
conferiti Vefcouati per danari. Fù l’at- 
tione Pontificia molto marauigliofa, 
non e (fendo mai alcun Pontefice palpa- 
to tant’oltre , ma pretto andò in filen- 
tio-per la morte del Papa , doppo il 
quale pe ruenne al Pontificato Grego-* 
rio Settimo Senefe Monaco , che fu 
Hildebrando di fopra nominato .dall - 
Imperatore, ma del io76.e(fendo fla- 
to 3. anni nel Ponteficato, ritrouando- 
fi l’Imperatore ancora Giouine, & con 
molti moti in Germania , fi deliberò 
di voler efcluderlo in tutto dall’elet- 
tione delli Vefcoui , & Abbati , &gli 
fece vn monitorio, che non douelfe 
per l’auuenire ingeritene.; fece gran 
refiftenza l’Imperatore , onde il Papa. 

10 fcommunicò , affoluè lifoggetti dal 
giuramento di fedeltà , & lo fofpefe 
dall’amminiftratione del Regno d’Ita- 
lia, e di Germania: fcommunicò anco 

11 Vefcoui fuoi Miniflri, fi collegò con 
li fuoi ribelli, concitò la Madre pro- 
pria dell’Imperatore contra il Figliuo- 
lo, e nel tempo, che pafsò fino al 1085. 

quando 
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quando ii Papa mori efule in Salerno, 
fcommunicò l’Imperatore 4. volte , de 
fece vn decreto generale, che le alcun 
Chierico riceuerà Vefcouato ò Abba- 
tia da mano laica, non fia tenuto per 
Chierico da alcuno , & (ì a prillato 
dell’entrar in Chiefa , & il limile à chi 
riceuerà altri benefici) , alla qual pena- 
foggiacia anco l’imperato rc,Rè ,Duca, 
Marchefe , & Conte, & ogni poteflà, ò 
perfona fecolare , che ardirà dar inue- 
fliture di Benefici). 

Softenne la Tua caufa l’Imperatore 
con le armi centra li collegati col 
Pontefice , & fù feguito dalla maggior 
parte delli Vefcoui : onde il Pontefice 
fu in grauiffimo pericolo ; mà egli che 
già haueua fcomunicato li Normanni 
come vfurpatori delli Regni di Sicilia» 
& Puglia , fi voltò all’aiuto loro , gli 
confenti tutto quello perche li perfe- 
guitaua , & gli atfolfe dalla {cornimi- 
nica fe per quella caufa Roberto 
Rè di Napoli , e di Sicilia ; che per in- 
nanzi era perfecutore del Papa non fi 
folle voltato à fua dìfefa per fare on~ 

B 3 trapefo 
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trapefo alilmperatore , e glifoftenta- 
ua la Tua caufa con intiera vittoriana 
p2r gli aiuti di Roberto , il Pontefice, 
re ben efule , fi fofìentò ; & morto 
quello per gli aiuti ifteffi, e di tre Rug- 
gieri dell’ifteffa famiglia , continuò 
•« ì’iftdfa contentione anco con due fuc- 
celfori di Gregorio ambidue Monaci 
dell’ifteìfo Ordine, l’vltimo de’quali, 
che fu Vrbano fecondo in premio delli 
feruitij prefìati dalli Normanni, diede 
ad’vn di loro la Rolla della monarchia 
efi Sicilia, concedendogli in fatto mag- 
gior maneggio nelle cofe Ecclefiafti- 
che di quello che voleua leuar all’Im- 
peratore : per il che fare oltre le feo- 
muniche , che più volte replicò con 
l’Imperatore , & le ribellioni , che gli 
eccitò contro , gli fece anco ribellare 
il fuo Primogenito , & col mezo di 
quello efclufe l’Imperatore quafi d’Ita- 
lia : ma morto quefto, il Pontefice, che 
fucceffe replicate le Scommuniche j 
contro l’Imperatore , & fufeitate mol- 1 
te ribellioni , fece anco ribellare l’al- 
tro Figlio col quale venuto il Padre à 

guerra 
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guerra vna volta vinto , e l'altra vit- 
toriofo , finalmente venne à conditio- 
ne di accordo > nelle quali fù inganna- 
to , & ridotto in vita prìuata, lafciato 
4 rimperio al Figlio , che pur Henrico fi 
chiamaua. 

Morto Henrico quarto , Pafcale, 
che cosi fi chiamaua il Pontefice quar- 
to tra quelli , che incominciando da 
Gregorio 7. combatterono con fcom - 
. muniche , & armi fpirituali per leuare 
l’inueftiture delli Vefcoui, & Abbatie 
..all’Imperatore ; fece Concilio inGua- 
ilalla, & poi à Troia di Francia , & ri- 
nouò in ambi li Concili j li decreti di 
Gregorio 7. & Vrbano fecondo, che 
. neffun Laico fi poteffe impedire nelle 
collationi de Benefici). In Francia 
non fù accettato il decreto del Rè, 
anzi egli continuò fecondo ileoftume, 
&.anco Tlmperator Henrico Secondo 
- figlio fi opponeua, il quale finalmente 
-del me. venne, in Italia armato per la 
. Corona dell’Imperio , à che hauendofì 
il Papa oppofto per le controuerfie 
vertenti tra loro , conuennero , che 

E 4 Herv 
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Henrico andane à Roma per la Coro- 
na , meffa in filentio la controuerfia 
delle inuefiiture , delle quali ne l’vna, 
ne l’altra parte doueffe parlare. Andò 
Henrico à Roma doue il Pontefice 
Pafcale parendogli e (Ter fuperiore di 
forze , non fìando fermo alle condi- 
tioni , voleua , che rinuntialfe le inue- 
fìiture , & Henrico confidato nelle 
fdf&e fue ardi, in contracambio di pro- 
ponete, che il Papariuocaffe il decre- 
to, dicendo di non voler effer inferiore 
à Carlo Magno ; LodouicoPio, & ad’- 
oaltri Imperatori , che quietamente, e 
pacificamente haueuano date le inue- 
fiiture ; onde crefcendo le contentioni 
l’Imperatore fece prigione il Papa , & 
la maggior parte de’Cardinali, &con 
loro fi (lontanò dalla Città; fi trattò 
l’accordo, & finalmente conuenne il 
Papa di coronarlo , di lanciargli la 
collationede’Bcnefici, &di nonfcom- 
municarlo perciò, e gli giurò l’offer- 
uatioue dell’accordo ; & il Pontefice 
celebrata la meffa parti l’Hofìia, & con 
la metà communicò fe Beffo , con • 

Tal tra 
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l’altra metà l’Imperatore con impre- 
cationi efecrande , & fpauenteuoli à 
qual di loro folle violatore delle con- 
uentioni. Il Papa tornato à Roma 
dilfe voler olferuar l’accordo, ma però 
li Legati Tuoi fcodimunicorno l’Impe- 
ratore, & elfo due anni doppo , che fu 
del im.fece Concilio, & confermò li 
decreti di Gregorio , & Vrbano, che 
nelfuno pigliale inuehiture da’Laici, 
& fece, che il Concilio annullale l’ac- 
cordo fatto con l’Imperatore, & final- 
mente del iii< 5 . lo fcommunicò an- 
cora. 

Morì Pafcale , & gli fuccelfe prima 
Gelafio fecondo , poi Califto fecondo 
co’qualidurò la contentione,e da tut- 
ti eftì fu fucceffiuamente l’Imperatore 
fcommunicato. Quelli tre Pontefici 
-non fi vallerò £blo della fcommunica, 
ma eccito rno anco contro l’Impera- 
tore molte feditioni , capo de’quaìi fu 
Lothario Salfone , qual molfe le armi, 
& hebbe diuerfe vittorie ; finalmente 
del 1122. vedendoli Henrico in tante 
difficoltà, rinuntiò alle inuefdture , e 
' 7 E 5 fu 
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fu quietato vn tumulto du rat 056. anni 
fiotto 6 , Papi con fcommuniche d’in* 
•finito numero di perfone, & Ecclefia- 
{fiche i e Secolari , che aderiuano 
all’Imperatore , & con morte d’innu- 
merabili perfone dall’vna parte , e 
dall’altra in do, battaglie fatte da Hen- 
■■rico Padre, & in 18. fatte da Henrico 
Tiglio : tanta? molis erat, mettere li 
•fondamenti di quell’edifìcio , che hab- 
biamo veduto ridotto al colmo della 
fabrica , del quale liamo per par- 
lare. 

Nell’occorrenza fudetta feguita fra 
Pafcale , & Henrico il giudicio del 
mondo fu vario , dicendo alcuni, che 
il confenfo predato dal Papa fu nullo, 
come fatto per timore , trottandoli 
egli,e tanti Cardinali in mano dellTm* 
peratore , e però che con ragione fe 
gli oppofe P?fcale , & redo d’ofl'eruar- 
lo : ma ner l’altra parte fi diceua, che 
fé il confenfo del Pontefice fu inualido 
per effereO orto con timore, non meno 
fi dourebbe tener per inualido il con- 
fenfo predato dall’Imperatore per ti- 
more 
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more di tante fcommuniche , & a-na- 
themi ; di tante ribellioni, &machina- 
tioni ; perche caufa è fotto pofio à re- 
dimire quello che è fatto per timore 
di prigionia, & non quello che è fatto 
per timore di anathemi , e per paura 
di veder tutto il fuo dato & Popolo in 
confufione , & guerra ciuile ? Vfauano 
alcuni in Concilio alla prefenza di 
Pafcale quefto dilemma , fe il decreto^ 
& Bolla fua per quale confentiua l’in- 
ueftitura all’Imperatore , eralegitimo, 
conueniua o /Ternario ; fe era iniquo, 
& come alcuni diccuano , heretico, 
adunque era heretico , & iniquo anco 
il Papa autore : E ben certo che vna 
cofa giuda , & debita , fe ben fatta per 
timore è valida , & che nelfuno da chi 
fi voglia è fcufato , fe per qualun- 
que timore opera contro la legge di 
Dio. 

La contentione cfellì Pontefici con 
. gllmperatori in quella materia del 
dare rinuefìiture , deili Vefcouati, & 
Abbatie , non fi fermò fidamente nel- 
l’Italia, & Germania Regni dell’Impe- 

E 6 ratore 
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ratore ; ma nelPifteffi tempi anco in 
Francia alcuni delli Vefcoui eccitati 
dall’efempio , & intereffe , fi oppone- 
uano al Rè per l’ifteffa cauta ; ma per- 
che non tutti erano d’accordo à colle- 
garfi col Papa contro il Rè , per il più 
il Rè lo vinceua, & li Papi {ì conten- 
tauano d’acquiftar pian piano quello, 
che era impoffìbile tutto inlleme. In 
Inghilterra hauendo Tempre li Rè con- 
feriti li Vefcouatij & le Abbatie del 
1102. Anfelmo Arciuefcouo di Cantu- 
herìnegò di voler confecrareli Vefco- 
pi prouifìidal Rè aderendo alli decre- 
ti fatti dalli Papi , & la contentione 
durò molti anni , foftenendo il Rè la 
fua autorità , e difendendo l’Arciue- 
fcouo con l’aiuto del Papa la fua op- 
pofitione ; credette il Rè di poter per- 
fuadere quello, che riputauagiufto al 
Papa, e gli mandò perciò vn’Ambafcia- 
tore, il quale hebbe 7 dal Pontefice così 
dure rifpofie , & minacce, che per rin- 
tuzza rie l’Ambafciatore fu neceffitato 
dirgli , che il Rè non voleua cedere la 
fua autorità, fe hauefle douuto per- 
’ V . • v • dere'' 
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dere il Regno, alche non meno ardi- 
tamente replicò il Papa, che non lo 
voleua permettere, fc douefle perdere 
il Capo. Stette il Rè collante , & ad 
Anfelmo conuenne partire dal Regno, 
ne potè tornare fe non confentendo 
alla 'volontà Regia. Mà morto quel 
Rè lenza heredi Mafchi, & fucceffo 
qualche guerra Ciuile, fù facile àgli 
Ecclcfiafìici vincerla , & introdur in 
Inghilterra quello , che era introdot- 
to nell 5 Imperio , doue doppo la ceflìo- 
ne di Henrico , del quale lì è detto, il 
Papa ottenne il fuo intento ; Vero è 
che del 1132. Lotario Salfone fucceffo- 
re d’Henrico Quinto Imperatore , ri- 
cercato da Innocentio Secondo ordi- 
nato in fcifma, che voleflericonofcer 
per Pontefice lui , e non il fuo Auuer- 
fario ; negò di farlo fe dal Papa non 
gli erano reftituite le inuelliture , ri- 
nuntiate da*Henrico ; & forfè il Papa le 
hauerebbe concefie, ma San Bernardo 
molto familiare di Lotario loperfuafe 
à defillere , mettendolgi in confiderà- 
tione, c’hauendo egli fatto guerra con 

Hen-* 
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'Henrico fuo preceffore, & Signore ad 
'inftanza di Papa Pafcale per quella 
caufa , il voler doppo farli difenfore 
-della pretensone d’Henrico, era vn di- t 
^chiarate fe ftefib ribelle , che haueffe 
molTo guerra a.1 fuo Signore , quando 
difendeua caufa giuda. 

Quello che fuol auuenire doppo le 
grandi vittorie , cioè, che non tutte le 
forze dell'inimico fono edinte , & fped 
fo riforgono le reliquie della parte 
vinta con le pretendono vecchie , le 
quali cofe il prudente vincitore tem- 
poreggia con deprezza più tofto, che 
-opponerfegli apertamente per non ri- 
nouare la guerra , cosi auuenne nelP- 
occafione prefente. Non poterò ha- 
' uere li Pontefici la vittoria cosiintie- 
ra d’vna tanta pretenfione , che in 
^qualche luogo non redaflfe alcuna for- 
te de’Beneficij in poter de’Laici, e che 
qualche Prencipe alle volte per qual- 
che neceffità del fuo gouerno , non 
►deffe fenza rifpetto del Papa qualche 
Vefcouato al primo modo ; redo in 
Frància la Regalia, cheèvniusdelRè 

di 
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-di conferire tutti li Benefici) (empiici 
vacanti doppo la morte delli Vefcoui, 
fino che è creato il fuccefiore ; reftò in 
Germania vn ius all’ Imperatore di dar 
vn folo delli Canonicati in molte Chie- 
fe, & cosi diuerfe autorità particolari 
furono ritenute da alcuni Prcncipi. Li 
Papi, acciò combattendo quefti vfi 
■particolari, non rinouafiero la conten- 
zione à pericolo di perder il tutto , o 
vero lafciandoli correre non faceflero 
pregiuditio alla caufa vniuerfale, pen- 
sarono efier necefiario proueder con 
-negotio , &arte. Trouarono tempe- 
ramento col far fcriuere alli Canoni- 
fti, & altri Scrittori da loro dependen- 
ti, che quefti Prencipi godeuano quel- 
l’autorità per priuilegio concedo dal 
Papa : quello alli Papi fèrui di reputa- 
zione per far apparire , che li Prencipi 
non haueuano ragione alcuna , fe non 
per loro gratia,& li afficurò ancora 
dal poter pretender più innanzi , & fù 
facilmente paffato dalli Prencipi, a’ 
quali pareua, che fofie afficurarli dalle 
moleitie > «he liPapipoteftèro dargli, 

&aggiun- 
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& aggiungendo titolo Ecclefiaftico al- 
la loro pofieffione farla più ficura. Ma 
l’euento moftrò , che fù veleno quello, 
che era {limato medicina, perche circa 
il 1300. Bonifacio Ottauo' efercitò 
acerbe contentioni con Filippo Bello 
di Francia , acciò cedeffe l’autorità 
delle Regalie fudette , & paflbrno cosi . 
innanzi,chequel Regno confcommu- 
niche, & interdetti , con la priuatione 
del Rè , & con la concezione del Re- 
gno ad’Alberto Imperatore, fe l’hauefi 
fe acquiftato , fù pollo in gran perico- 
lo. Nel principio quando Salienti, à 
chi tornò conto in conceffione Apo- 
ftolica conferuarfi quello che era pro- 
prio del Prencipe, nonfù bcnpenfa- 
to ; che li Pontefici pretendono poi di 
poter riuocare lipriuilegij conceffi dà* 
predeceflori anco fenza caufa , fe ben 
mai mancano pretefli per finger caufe, 
& che qualunque poffiede per titolo 
proprio e fi contenta di rrconofcere 
per grada altrui , è come chi lafcian- 
do il proprio fondo và à fabricare 
nell’aliena 

'1 V * Ma 
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Ma all’altro incontro quando alcun 
Prencipe rotta la patienza conferma 
qualche benefìcio principale , il che li 
Rè d’Inghilterra , e di Sicilia faceuju 
nofpeffe fiate, li Papi per non attac- 
care contentioni, non diceuano altro 
al Prencipe ; ma per nonlafciarfi pre- 
giudicare ; con le pr attiche per mezo 
de’Monacioperauano , che l’eletto ri- 
nuntiaffe in mano del Papa , promet- 
tendogli che farebbe dal Papa inuefti- 
to,&cosihaurebbe quietamente quel- 
lo, à chefe non lì foffe contentato il 
Papa fi farebbe oppofto , &gli haureb- 
be mefio tutto in difficoltà. Di quella 
prattica vfata all’hora frequentemen- 
te dalli Pontefici nè fanno lunga men- 
tione Fiorendo Vvingerinenfe, & luò 
Carnotenfe Scrittori di quei tempi, 
come dicofa ordinariamente fatta in 
Germania, & Francia con quella for- 
ma di parole, che li Pontefici con vna 
mano pigliauano , e con l’altra ren- 
deuano. Quello partito era facilmen- 
te accettato come quello , che faceua 
vfcire di trauaglio , & ilmedemo Rè 
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fé lo veniua à rifapere doppo , fé la 
paffaua come cola , che non faceua 
mutatione in effetto fenza confidera- 
re quello , che importaffe per l’auue- 
nire:del qual modo fi vagliono anco 
adeflo contro li Vefcoui Cattolici di 
Germaniche no vbbidifcono le loro 
riferuationi,come à Tuo luogo fi dirà. 

In Spagna la natura quieta , e 
prudente della natione infìeme col 
buon gouerno di quei Rè , furono 
caufa , che in vnmoto cosi vniuerfale 
erti la pacarono in quiete; aiutò forfè 
anco quefto Tefercitio in che erano 
tenuti dalli Saraceni , che li faceua 
penfare à ftar vniti con li loro Rè, e 
viuere in quiete ; li Rè non hanno mai 
ricercato di fottoporre gli Ecclefia- 
ftici più del conueniente , & effi non fi 
fono mai collegati co’foreftieri per 
efentarfì dalli Rè più del douere ; li 
Rè ancora fubito veduto , che li Pon- 
tefici Romani haueuano con la forza, 
col terrore , ò con Le prattiche otte- 
nuto qualche colà ne gli altri Regni, 
procurauauo di accommodarfi all’i- 

fteffe 
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Reffe cofe in manie ra che faceffe alte- 
ratane al loro gouerno quanto mi- 
nore fufl'e poffibile- , perilche quanto 
fuflè confueto per li tempi innanzi, 
cheli Vefcoui& altri EcclefiafìiciMi^ 
niflri fuflfero ordinati conforme alPvfo 
antico, fatta l’alteratione narrata negli 
altri flati , non vollero prender con- 
tentione con li Pontefici ; ma con vn # 
prudente temperamento * elfi fi con- 
tentorno , che non foffe ordinato 
alcu^ Vefcouo fenza loro confenfo; 
anzi per aflìcurarfi bene , Alfonfo fedo 
nè ricercò Papprouatione da Vrbano 
fecondo, il quale concede al Rè il 
iufpatronato di tutte le Chiefe del filo 
Regno. Hanno proceduto quei Rè 
tutt’altrimente , che li Gemini, & 
Franchi , & Angli : effì fi fono conten- 
tati di riconofcer in gratia da altri 
quello, che era fuo, purché ciò fer- 
uiife à pofiederlo più pacificamente, 
quelli hanno combatutto per non ri- _ 
conofcer il fuo da altri , tutti però 
con prudenza. Yedeuano quelli, che 
era vna via di perder il tutto, e di di- 
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uentare {oggetti * poiché la dimanda' 
Pontifìcia non era il termine della Tua 
intentione , ma vn grado di paflar più 
oltre ; confiderauano li Tuoi fudditi, 
maflìme gli Ecclefiaftici inclinati alla 
libertà , per non dire licenza , e però 
pronti ad’accordarfi col foreftiero per 
diminuire l’autorità del Tuo Prencipe, * 
onde vedeuano efler neceflario, che 
non vi foflfe porta aperta per quale 
poteflero ricorrere. Ma li Spagnoli 
confidati nella quiete delli lorg {og- 
getti non hebbero ragione di temere, 
che fpontaneamente fi mouefiero à ri- 
correre fuori del Regno ; ben confide- 
rata l’angufìia delle cofe loro in quei 
tempi, hebbero buona ragione di te^ 
mere , # che chi era fiato fufficientedi 
far ribellar li foggetti a’Prencipi tanto 
maggiori di loro, non vfalfero contro 
loro l’iftefie arti , & per tanto pruden- 
tiffimamente fi rifolfero di riceuere 
fpontaneamente quello , che i mag- 
giori di loro erano fiati cofìretti dop- 
po molte guerre à tolerare. 

Hora per conclufione , in quello 

tempo, 


Materie Beneficiarie 117 
tempo , che patto tra il 1122. dalla ri- 
nuntia fatta da Henrico (ino al 1145. fu 
quali per tutto (Abilito , che morto il 
Vefcouo, l’elettione del fucceflorefì 
faceffe dati Capitolo de’Canonici , & 
fotte confermata dal Metropolitano, 
& morto PAbbate Telettione folfe fat- 
ta dalli Monaci , e confermata dal 
Vefcouo , fe il Monaftero non era 
efente : fe era efente folfe confermata 
dal Papa ": gli altri benefici), che erano 
de iure patronatus , fodero conferiti 
dal Vefcouo alla prefentatione de’Pa- 
troni : li altri tutti fodero nella libera 
difpofitione Epifcopale. Reftaua il 
Pontefìcato Romano , che cfclufo il 
Prencipe pareua douette ritornar alla 
libera elettione del Popolo, ma del 
1145. venuto Innocenzo IL à diffe- 
renza con li Romani , & effendo da 
doro fcacciato dalla Città , egl’in con- 
tracambio priuò loro della potella di 
eleggere il Papa. Nelle turbe,che Ac- 
cetterò per le caufe fudette ' molte 
Città folleuate dalli Vefcoui confe- 
derati col Papali ribellorno dall’Iiru 

pera- 
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peratore , & li Vefcoui fé ne fecero 
Capi, onde ottennero anco lepubli- 
che entrate , e le ragioni Regie ; e 
quando le differenze il compofero ha- 
ueano prefo così fermo poffeffo,>che fù 
necetfìtato il Prencipe conceder loro 
infeudo quello, che de fa&o fi erano 
vfurpato , onde anco acquiftorno li ti- 
toli di Duchi , Marche!!, Conti, come 
molti nè fono in Germania , che re- 
Pano anco tali, & in nome, & in fatti, 
& in Italia di nome folo , il che fece 
Ecclefiaftici gran quantità di beni 
fecolari , e fù aumento molto nota- 
bile , non folo nelle turbe di che 
habbiamo parlato, ma in quelle an- 
cora , che feguirono fotto gl’impera- 
tori Sueui. 

Li Monaci in quello tempo s’erano 
intromeflì grandemente à fauorire 
l’imprefe deili Pontefici contro li Pren- 
cipi , per il che anco perderono affai* 
della riput adone di Santità , anzi li 
perdette anco in verità molto della- 
difciplina , & olferuanza regolare nelli 
Mon afieri j, poiché s’intromelfero nel- 
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li negotij di flato , e di guerra , perii 
che anco celiarono gli acquili:! loto, 
fé non in qualche picciole Congrega- 
doni inftituite nouamente inTolcana, 
quali non s’intromelfero in quelli mo- 
ti , & conferuarouo la difclplina ; e pe- 
rò continuando la diuotione del Po- 
polo vedo loro furono inftromenti di 
acquiftare nuouibeni, ma non molti 
però, elfendo effi pochi. 

Ma va’ altra occafione pafsò, la quale 
fece fare grand’acquilli nelli fecoli, di 
che fi è parlato, & fu la militiadi Ter- 
ra Santa. Et fu all’hora cosi intenfo il 
feraore di andar, e contribuir à quel- 
l’acquifto, cheleperfone non tenendo 
conto delle robbe, delle Mogli, e del- 
li Figliuoli , fi metteuano à quella mi- 
litia , & vendendo il fuo paiTauano il 
mare ; anzi le Donne ftelfefenzahauer 
rifpetto alla loro figliolanza vendeua- . 
no li beni per fouuenir alla guerra. Li 
Pontefici co’ loro Breui rkeuettero 
fottola protettione fua , e degli altri 
Prelati le Cafe , e li negotij de Croce- 
Tignati , cosi fi chiamauano quelli, che 
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andauano alla guerra , & quefto ap- 
- porrò alle Chiefe quell’ accrefcimen- 
tOj che Cuoi apportare l’etter Tutore, 
Curatore, ò Procuratore di Vedoue, 
Pupilli, & Minorji ; ne il Magiftrato Se- 
' colare poteua penfar pur di difendere 
alcuno per il terrore delle Cenfure, 
che ail hora s’adoperauano fenza ris- 
parmio. S’aggiunfe vn gran punto, 
che Eugenio Terzo conditili, che 
oga’vno potette per quell’opera pia 
alienare etiandio li Feudi, che tene- 
ua, quali fe il Patrone non poteua ri- 
ceuer elfo , anco contro il voler fuo 
potettero etter pigliati dalle Chiefe , il 
che fece via ad’acquiftare molto lar- 
gamente- Auuenne anco, che li Pon- 
tefici Romani fi vaifero delle armi 
preparate per Terra Santa à qualche 
imprefa , con che aumentarono il 
temporale della Chiefa Romana : & 
anco li Legati Pontifici) , & li Vefcoui 
delli luoghi doue le fudette armi fi 
congregauano per vnirfi à far viaggio, 
fi vaifero di elle per diuerfi aumenti 
della temporalità delle Chiefe, Anco- 
ra 
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ra eflendo offerta , e raccolta molta 
quantità di danari, cauati dalli fedeli, 
donne maffìme , & altri , che erano ' 
inetti àferuire alla guerra in propria 
perfona, cosi per riìcuoterfi dal voto 
ratto , come per ottener indulgenze, 
& altre concezioni , non tutta fu fpefa 
in quella guerra; nè partecipò fenza 
dubbio qualche Prencipe , ma nota- 
bile parte ancora retto in mano de* 
Prelati , perilche le cofe Ecclefìafli- 
che fecero qualche aumento. Appref- 
fo di quello fi inflituirono le Religio- 
ni militari de’Templarij , Hofpitalarij 
&c. per difefa del Tempio fabricatoin 
Gerufalemme , e delli Pellegrini, che 
quiui andauano , e per combattere 
contro li Saraceni , la qual cofafe ben 
noua, che folle inftituito Religioni 
per fparger fangue , fu però riceuuta 
con tanto femore che in breuiffìmo 
tempo acquiflarono ricchezze gran- 
di : tutte quelle maniere portarono 
grand’aumento, alle ricchezze Eccle- 
fiaftiche. Fù anco vn modo di dar 
accr«fcimento affai notabile allibeni 

F Eccle. 
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fiàitici il riueder bene la materia del- 
le Decime , & doue non erano pagate 
procedere con Cenfure , che fi pagaf- 
fero non Colo le Prediali delli frutti 
della terra, male mille ancora , cioè 
delli frutti degli animali, & ancora le 
perfonali della induftria, & fatica hu- 
mana. 

Alle Decime aggiunfero le primi- 
tie ancora, le quali furono primiera- 
mente infìituite da Alefiandro Se- 
condo , imitando in ciò la legge Mo- 
faica, nella quale furono comandate à 
quel Popolo : la quantità di effe da 
Moisè non fu {labilità , ma lafciata in 
arbitrio dell* offerente : li Rabbini 
doppo , comeS.Girolamoteftifica,de- 
terminarono la quantità, che non folle' 
minore della Sellagefima, nè maggiore 
della quarantèiima, il che fù ben imi- 
tato dalli noftri nel più profitteuoje 
modo*, facendo llatuitola Quaran- 
tèiima, che nelli tempi noftri fi chiama 
il Quartefe. Determinò Aleflandro 
terzo circa il 1170., che fi procedelfe 
con fcommuniche perfarpagar intie- 
ramente 
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ramente le Decime delli Moliai , Pefc 
chiere, Fieno, Lana, e delle Api, & che 
la Decima folle d’ogni cofa pagata pri- 
ma che fóflero detratte le fpefe fatte 
nel raccogliere li frutti ; & Celerino’ 
terzo nel 1195. ftatuì , che fi procedere 
con fcommuniche per far pagar le De- 
cime nonfolo del Vino, Grano, Frutti 8 
degli Alberi, Pecore, Horti, mercan- 
te /dello ftipendio de’foldati , della 
caccia, & ancora delli Molini à vento: 
tutte quelle cofe fono efprelfe nelle 
Decretali de’Pontefici Romani; mali 
Canonifti fono ben pa-fati più oltre 
dicendo che il pouero è obligato à 
pagar Decima di quello , che troua 
perelemòfina mendicando alle Porte, 
& che la meretrice fia tenuta pagar 
Decima del guadagno meretricio , & 
altre tal caie, che il mondò noti 1 hà 
mai potuto ilèOuèt'ih vfò. : ^ 

Le Decime erano pagate am Cu- 
rati per il feruitio , che preftauano al 
Popolo nelPinfegnare la parola di Dio, 
miniftrate li Sacramenti, è fere le altre 
funtioniEccléfiafliche ; Ondepérque- 

F ' a" ftt 
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ftf Minifterij non fi pagana cofa alcu- 
na; qualche perfona pia, e ricca do- 
naua fé gli piaceua , per I4 fepoltura 
dellifuoi , ò nel riceuer li Sacramenti, 
qualche cofa , e pafsò cosi innanzi 
l’vfo , che la cortefiafuconuertita in 
debito , è s’introduffe anco in confue. 
tudine il quanto fi doueffe pagare , e fi 
venne alle controuerfie, negando li 
Secolari di voler pagare cofa alcuna 
per il minifterio de’Sacramenti , per- 
che perciò pagauano le Decime , e 
gli Ecclefiafìici negando di voler far 
le funtioni, fenon fe glidaua quello, 
ch’era vfanza ; rimediò à quefto difor- 
dine Innocenzo III. circa il iioo.pro- 
hibendo veramente alli Chierici di 
pattuire cofa alcuna per il minifterio, 
e di negarlo a chi non voleua pagarli, 
e comandò , Che fenza altro faceftero 
le funtioni. Ma doppo quelle foflero 
li Secolari per Cenfure sforzati à fer- 
uare la lodeuole confuetudine ( cosi 
dice il Papa) di pagar quello, ch’era 
folito , mettendo molta differenza tra 
lo sforzare innanzi per patto , e sfor- 
zare . 
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zare doppo con Cenfure , approuando 
quefto per cofalegitima > prohibendo 
quello come fimoniaco. 

Vn’altra nouità ancora fù introdot- 
ta contra li Canoni vecchi , qual fece 
molto, per l’acquifto : era prohibito 
per li Canoni di riceuer alcuna cofa 
per donatione , ò per teftainento , da 
diuerfe forti di* pubiici peccatori, da 
facrileghi , da chi reftaua in difcordia 
col proprio Fratello , dalle meretrici, 
& altre tal perfone : furono leuati, af- 
fatto quelli rifpetti , & riceuuto indif- 
ferentemente da tutti, anzi àpunto li 
maggiori e più frequenti legati , e 
donatiui fono di meretrici , e di per- 
fone , che per difgufti con li fuoi la- 
fciano ò donano alla Chiefa. Cosili 
Pontefici Romani vfauano gran dili r 
genza per aiutare gli ac quitti , quanto 
anco per confermare la poteftàdidi- 
ttribuire gl’acquiftati, la quale come 
fi è detto era con tanta opera , & fan- 
gue cauatadimano detti Prencipi , Se 
ridotta nel Clero. A che per propr’o 
iutereffe tutto l’ordine Ecclefiafeca. 
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non folo ac conferiti , ma fi aiutò coti le 
Prcdicationi, & con la penna Tempre 
inculcando, che folle fiata vfurpatio- 
ne de’Popoli, & tirannide de’Prencipi 
Felferfi eglino intrometti in parte alcu- 
na nella diftributione de’Beneficij, & 
mafTime nell’ elettione del Pàpa;#à 
noftri giorni vno delli argomenti trat- 
.. tatoia Baronio , per tutti li Tuoi An- 
nali con ogni opportunità, & impor- 
tunità, è quefto che fotte con empia, e 
tirannica vfiirpatione di quei Prenci- 
pi, & Popoli, che s’intromifero nell* 
ciettione de Vefcoui, & mattìme del 
Pa^aT; non hauendo confideratione, 
che li miglior Papi fono fiati li prone-’, 
duti dalli Prencipi , & che Tempre,- 
quando li foli Ecclefiaftici hanno fatto 
tìettione , fono pati difordini infiniti; 
ma quel che più importa , è, che Pon- 
tefici di Santiffima vita , & Imperatori 
àk eterna memoria hanno commen- 
dato quella prattica , e giudicatala 
necettaria , nè ade fio fi può biafmarla 
- Tenza vituperare due dozzine di Papi 
Santi, & in particolare S,Gregorio,& 
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le dottrine antiche de’ Concili), e de - 
Santi Padri : fc da principio il fo(fe fco- 
perto l’àrcano , oue tendeffe quello 
leuare dalli Preiicipi le inuertiture; nè 
gli. Ecclefiafiici fi farebbero lafciati 
perfuadere alla nouità ; ma credettero 
trattarli del proprio loro interelfe , e 
libertà, però ricominciò la prattica, 
che fidauano li Benefìci) nel modo fu- 
detto tutti nella fua Diocefi , ehi' per 
elettione delli Capitoli , chi per colla- 
rione del Vefcouo ; & il Pontefice Ro- 
mano parimente daua quelli della 
DiocefediRoma , nè Pinrrometteua à 
dar Benefici) fuori della fua Diocefi, fe 
non alcuna Volta in vnfolo cafo , cioè, 
quando alcun Prelato andato àRoma 
ò per deuotione , ò per negotio mori- 
ua là, e nella compagnia di quello era 
qualche pedona infigne dell’ifterta tu- 
rione il Pontefice immediate creaua 
quello in luogo del morto, e lo man- 
dali a , fcriuendo alla Diocefi, ò ve- 
ro Monafterio, e dolendoli della mor- 
te del defonto e confolandoli con ia 
foftitutione di quello,, che egli gii mafl- 

E 4 daua* 
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daua ; quella cofa fu facilmente con- 
fentita si perche occorreuarpochitfìme 
volte, come perche pareua anco vn * 
fauore del Pontefice , ne vi era caufa 
di ricufare la perfona elfendo inerite- 
uole , e del Paefe ; ma quando la noua 
della morte perueniua al luogo , fe 
dal Papa non era fiato proueduto già - 
nel modo fudetto ; non afpettauano . 
altro, ma faceuanole prouifioni loro 
fecondo il {olito. In altro cafo il Papa 
non trattaua caufe beneficiali fuori 
dèlia piocefi Romana. Era nondime- . 
ìio il Pontefice Romano molto bene- 
merito di tutto l’Ordine Clericale, 
poiché tanti Pontefici con tante loro 
. fatiche , e trauagli , con tanto fangue 
/fparfo, li haueano acquiftato quefta . 

. poteftà dominio (opra li Benefici j^ . 

s& efclufì li Prencipi , che da antico 
tempo , & li Popoli, che dal principio , 
haueano pofieduto quella ragione, 
per il che era fatto gran conto di lui , 
dalli Yefcoui , & cercauano gratifi- 
carlo in qualunque modo poteuano; - 
il che diede animo alli Pontefici |li j 
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vfare con li Vefcoui quel modo , che 
vfagano gl’ Imperatori , cioè racco- j ■*, 
mandargli qualch’ viio , acciò lo prò- ... 
uedelìero di Benefìcio conueniente: 
Quelle preghiere al principio pareua- 
no molto ftrane alli Prencipi , apren- 
doli vna porta per quale il forettiero 
hauelfe ingreffo à beneficarli nel loro 
Regno , Ce ben erano fauoritamente 
riceuute , & con gratificatione cor- 
rifpoftogli dalli Vefcoui, che attenti 
folo ad’ deludere li Prencipi non pen- 
fauano mai , che altri col priuar etti, 
pote(Te ' aflumerlì le collationi de’ Be- 
nefici) : Ma pretto per l’vtilità, che ri- ; . 
ceuea la Corte da quelli, che faceua- 
no prefenti per eter fauoriti apprdfo 
il Papa , e per le fpefe delle Bolle co- , 
minciprno à moltiplicar tanto le pre- 
ghiere > e raccomandationi del Papa, ,, 
che li Vefcoui veniuano orinati quali 
di tutte le collationi : Onde furono 
sforzati alle volte paffar fenza com- , 
piacerle ; trouarono li, Fcmtefici ri- 
medio à quello aggiungendo alle pre- 
ghiere il comandamento , cofa che fe- 
* - F 5 * ce 
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ee nel principio obbedire , ma per 
efier troppo frequente , nece(Tìto li 
Vefcoui a trafgredire il comandamene t 
to , e fènza rifpetto di quello , ò delle 
cenfure in elio contenute fare le col- 
lationi fecondo li loro proprij rifpetti* 
e (fella loro Chic fa, &bifognauapoi,, 
che àcofa fatta il Papa fi contentale, 
poiché non vi era altro rimedio * & gli j 
perdonali. Sarebbe facilmente fer- 
mato il corfo col quale fi otteneuano 
H Benefici) à Roma , ma fu inuentato 
rimedio in Corte , imperoche oltre le 
preghiere, e li comandamenti aggiun- 
fero vn bfecutore , che fe il Vefcouo 
non conferire il Beneficio , douefle 
egli conferirlo, e punir ancorai! Vef- 
eouo per la difubbidienza. Non però 
vfauano di tal modo, fe non parca- 
mente, e quando il Vefcouo folle fiato 
contumace. Ma finalmente per spedir- 
la piu prefto fi pafsò à concedere le 
preghiere , il mandato, el’efecutione 
tutto infieme. Le Chiefe, e li Vefcoui 
perciò fi fentiuano molto granati , &. 
k Prencipi, e le Nationi fi doleuano, 

bloix 


Mate ri b Beneficiarie. 
non folo per efìer priuati delle facoltà 
loro , ma ancora perche eoa tal modo 
li Benefìci) foliti darli per antichiffimo 
coftume alli naturali, capitanano tutti 
in forafùeri , che ftauano nella Corte 
Romana , onde, fpefncfime volte erano 
fatti Vefcoui , e Parochi quelli che 
non intendeuano la lingua Popolare* • 
nè per la molta differenza erano atti^ 
ad’ impararla, come molti Italiani be- 
neficiati in Inghilterra , e crebbe tan- 
to il difordjne , che fu prohibito dalH 
Pontefici Romani, il poter hauerBe- 
.ncficio, mafììme Curato, à chi non 


intendere la lingua del Popolo , rifer- 
uandoàfe tapoteftà di dilpcnfare , il 
che non leuò il difordine , ma folo ac- 
crebbe la fpefa à gi’impetranti , e l’vci- 
lità alla Corte *. non reftandofi di dare 
Pe^ettatittó àforeftieri $ concedendo 
loro* appreffo vn Breue di difpènfa. 
Ma quantunque àgli huornini di buon 
aelò difpiaceife così ampia autorità, 
che la Corte Romana s’era affuntà, era 
però gratiftima à numero grande de ~ 
Chierici, & altre perfone defìderofe 

P 6 de- 
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de’Beneficij , foggette però ad’impe- 
dimenti Canonici , che li rendeuano 
inhabilfiquefta forte di perfone neffun 
Vefcouo ardiua di proinouerli , rite- 
nendo la debita riuerenza alli Cano- 
ni: con tutto ciò quello , che neffuno 
voleua fare , lo faceua facilmente il 
Papa , difpenfando contro ogni Cano- 
ne, e Coftitutione Ecclefiaftica, intro- 
dotto il dire. De plenitudine potefta- 
tis ; e la claufula : Non obftantibus, 

( cofa incognita, e non vdita in tanti., 
fecoli ) che adelfo fi mette in ogni Bol- 
la Beneficiale ; anzi che li Pontefici 
fteffi nella diftributione de’ Benefici] 
della Chiefa Romana de i buoni tempi • 
faceuano profeffìone d’efifer più ofier- 
uatori delli Canoni , che qualunque 
altri Vefcoui;& vna delle glorie de 5 
Santi Pontefici , come fi può vedere 
in S .Leone , e fucceffori , era la pun- 
tuale ofleruanza de 5 Canoni infeme- 
defimi prima , poi negli altri ; nè fi de- 
ue dire , che quelli follerò di minor 
autorità , ben certamente erano di 
maggior bontà, e fapere , e non ardi- 
4 y «ano 
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uano fare fe non quell’ilfelfo. , che era 
concettò à gli altri , doue che doppo à 
Roma s’è fatto tutto quello che altri 
non ardiua di fare. 

San Bernardo qual vide nei primi 
tempi di queite introduttioni , con 
tutto che non foflero cosi palfate in- 
nanzi , come auuenne doppo , le ri- 
prende acremente fcriuendo ad’Euge- 
nio terzo dolendoli, che la Città di 
Roma forte il luogo, doue concorre^ 
fero gli Ambitiofi , Auari,, Simoniaci, 
Sacrileghi , Concubinarij , Incefìuofi, 
per hauer Benefici) , poiché negli altri 
luoghi non trouauano chi volelfe ri- 
ceuerli,ertendo Roma quella fola, che 
rende lecito, e legale quello , che per 
tutto è riputato illecito. • 

Non fapeuano li Pontefici medefi- 
mi negare , che la conceffione di que- 
lle efpettatiue , non forte vn grauame 
alle Chiefe , anzi Gregorio nono c. 
mandatum de refcrip. lo confelfa con 
aperte parole , e per tanto furono ri- 
» (frette con metterci dentro quella 
claufula; fe non habbiamo fcritto per 
. . ■ vn’altro, 

r ^ * 
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vn’altro , inducendo coflume , che 
ogni Papa potelfe dar vn efpettatiua 
in qualunque Chiefa, e non più. Vfa- 
uano anco doppo di riuocare nel prin- 
cipio del Ponteficato l’efpettatiue 
concedè dal Preceflòre , acciò hauef- 
fero più facilmente luogo le loro ò 
vero quelli, che lehaueuano ottenute 
foffero neceffitati per conualidarne 
hauerne di nuouo , con nuoua fpefa: 
alle volte anco riuocauano le con- 
ce da loro propri) per far tornare 
gi’impetranti alla conualidatione coii 
nuoue Bolle, & nuoua fpefa. Per*li 
Benefici) elettiui, che fono li Vefco- 
uati, & Abbatte, non fi dauano efpet- 
tatiue , non cfiendoui efempio , che 
dalli Prencipi folTero fiate date , ma la^ 
Corte inuentp altri modi, co’ quali ti- 
rorno anco fpefie volte lacollatione 
di quelli à Roma , fiatuendo molte 
conditioni da douer effer necelfaria- 
mente feruate prima che venir all’e- 
tettione , & altre nella celebratone 
di elfa , & ricercando diuerfe qualità 

usila perfona dell’elètto > aggiunger 
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do , che quando alcune di quelle non* 
fofle feruata , gli elettori fortero pri- 
uati per alf hora della poteftà di eleg- 
gere , la quale fi deuolueffe à Roma; 
oltre quefto ancora , e per li diuerfi 
rifpetti degl’ elettori ò per altre caule 
nafceuatra loro difficoltà Copra la va- 
lidità dell 1 elettione , per il chevna 
delle parti appella à Roma , doue per 
ilpiufìdaua il torto ad’ambidue, & 
era l’elettione inualidata, e tiratala 
collatione del Vefcouato ò Abrada 
per quella volta in Roma. Quando an- 
co la Corte intendeua effer occorfa 
vacanza di qualche buon Vefcouató, 
ò Abbatia fpediua Cubito vna precet- 
toria , che non fi procederle all’elet- 
tione Cenza Cua Caduta, e con honefto 
colore di aiutare o preuenire li difor- 
dini , che potelfero occorrere, manda- 
la perfona, che affifteffè , e prefedefle 
all’ elettione per opera della quale con 
diuerfe vie > e maneggi faceua cader 
l’elettione ih quello , che douea effer 
di maggior benefìcio di Roma. 
Occorrendo adunque per lecaufe 

• Copra- 
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foprafcritte , che poche elettiofif di 
Vefcouati, e Monafterij erano cete- 
brate , che per alcuno di quei rifpetti 
non fodero efaminate in Roma , onde 
il Pontefice Romano quali in tutte 
fuflequentemente s’intrometteua, co- 
prendo quefto con honefto titolo di 
deuolutione per feruitip pub lico 3 poi- 
ché gli Elettori ordinari) mancauano 
di quello eh’ era debito loro , parue 
loro opportuno metterui la mano an- 
co precedentemente , ò col comanda- 
re quando pareua loro agli Elettori, 
che non veniflfero ad elettione fenza 
loro licenza , ò che non eleggeffero fé 
non col confeglio di alcune perfone 
nominate da loro, cosi con diuerfe 
maniere vennero ad’ affumere qual- 
che parte nelle elettioni ancora. Que- 
lli modi vfati variamente fecondo re- 
ggenza de’ cafi nonhebbero forza di 
legge , ma più tofto di confuetudini ò 
di ragioneuolezza fino al 1227. quan- 
do Gregorio IX. confiderato, come 
Teodofio/ormò la politica dell’ Im- 
perio , raccolti li referitti fuoi, e delli 

I J ren- 
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Prencipi precettori in vn Libro , che 
fu poi chiamato il Codice Theodolia- 
no : e GiuftinianQ , accomodate al 
tempo , che all’ hora correua , le leggi 
antiche , e ridotti in vn corpo li de- 
creti de* Tuoi precettori li chiamò il 
Codice Giuftiniano. Cosi etto Gre- 
gorio I X. formò vna politica, ridotti 
in vn corpo tutti li referitti , e cali fe- 
guiti , che feruiuano alla grandezza 
Romana , & eftefo ad’ vfo commune 
quello , che per vn luogo particolare, 
e forfè in quel folo calo fpeciale era 
ftatuito , & aboliti gli altri , chiamò 
quel Libro Decretale di Gregorio 
I X. che principiò di fondare , e fta- 
bilirela Monarchia Romana, mattì- 
me nella materia beneficiale , nel qual 
Libro vi è molto più concernente l’e^ 
difìcatione de’ procedi, che l’edifica- 
tione dell 5 anime. 

Li Vecchi Collettori de 5 Canoni, 
Granano particolarmente , raccolfe 
tutto, quello , che riputò propria alla 
grandezza Pontificia, etiamdio non 
lenza mutationi , alterationi, & anco 

falfifica- 
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falfificationi de’ luoghi , onde cauaua 
le fèntenze ; eli credette d’hauer in- 
nalzata quell* autorità al fommo doue 
poteflfe afcendere > e per quei tempi 
non s'ingannò , 'ma mutate le cofe 
quella compilatione non fu a propo- 
sto, ma al fuo chiamato Decreto {uc- 
ce fle fuetto decretale , che poi anca 
non ha fodisfatto , ma fecondo che di 
tempo in tempo li Pontefici fi fono an- 
dati auanzando in autorità , fi fona 
formate nuoue Regole , onde nella 
materia beneficiale particolarmente 
non hanno più luogo , nè il Decreto, 
nè il Decretale, nè il Sedo, ma altre re- 
gole come fi dirà. 

Il modo grande di beneficiare della 
Corte Romana col donare tanti be- 
nefici) tiraua là ogni forte di Chierici, 
quelli , che non haueuano benefici} 
per acquiftarne ; quelli che nè haue- 
uano per afpirar à maggiori , ò mi- 
gliori , onde oltre le caufe vecchie 
s’aggiunfe anco quefta , à fare , che 
molti non rifedeffero ; .la Corte non 
potè diffimularlo , perche ogni Dio- 
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-cefi fi doleua , che le Chiefe fafiero 
fenza gouerno , e del male nè dalia la 
caufa à chi veramente Phaueua , perii 
che fu rifoluto farfi qualche prouifio- 
ne. Non parue pero alli Pontefici di 
quefti fecoli, che fofie bene procede- 
re come per l’innanzi, con caftighì, ò 
perche il difordine era troppo com- 
mune , come anco perche quefto era 
vn modo di mandare fuori di Roma 
tutti, il che quando fi fofie fatto, la 
Corte reftau^ vota , & ogn’ vno hau- 
rebbe attefo ad acquiftare li benefici] 
dal fuo Vefcouo, apprefio il quale per- 
fonalmente fofie fiato , più tofto che 
mandando foldi, emeffià Roma per 
acquiftare efpettatiue ; fi trouò per 
tanto vtv temperamento , che fu far 
leggi, che comandafiero larefidenza 
à quella forte di beneficiati , che poco 
poteuano afpettare dalla Corte , non 
parlando niente de gli altri ; così AleC- 
fandro III. del 1179. comandò la re- 
fidenza à tutti li beneficiati c'hanno 
cura d’anime : fu poi aggiunto anco 
tutti quelli, c’hanno dignità, ammi- 

nifira- 
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nifìratione ò Canonicato ; d’altri be- 
neficiati inferiori , non fu mai detto, 
che non foffero obligati à refidenza, 
non fù però manco comandato loro, 
che rifiedeflero , per il che à poco à 
poco fi riputarono non obligati , in 
modo , che anco nacque vna diftii* 
tione de’ benefici), che ricercano re- 
fidenza , e d’altri femplici , che non 
obligano à quella ; perii che li Dot- 
tori difiero ilprogreffo, che de iure 
tutti fono obligati ìalla refidenza, non 
fi potendo dir altrimenti fenza pe;:- 
uertire l’antichità; ma per confuem- 
dine dicono eccettuati li benefici) 
femplici. '• : • 

Era vulgatiffimo detto : Beneficimi 
datur prof ter officium , perii che difo- 
bligati quelli dalla refidenza , non ha- 
uendo officio alcuno , pareua che re- 
fiate il beneficio femplice come cofa 
vana nella Chiefa. A quello fu trouato 
rimedio con vna equiuocatione. Le 
hore Canoniche quali prima erano 
celebrate nella Chiefa da tutta la fra- 
ternità , e poi alcuno fi fece lecito 
dirle 
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■ dirle priuatamente , circa l’anno 800. 
acquiftorno nome di Officium Diui- 
num , il quale elfendo da tutti cele- 
* brato òin commune, ò inpriuato , fi 
faluò la verità della propofitione : Be- 
nefìciiim datar propter officium ; cioè 
per recitare l’officio Diuino , non per 
feruire il Popolo fedele rifedendo nel-"" 
le Chiefe , & efercitando il carico co- 
me di già , che quello è quell’Officium 
à che corrifponde Beneficium. Affi- 
curata adunque iper quella via la co- 
fcienza di molti beneficiarij di poter 
rellar alfenti dalla Chiefadel Benefi- 
' ciò , parue anco necelfario trouar 
modo, che quando folfe flato bifogno 
di far rellar in Corte alcuno delli o- 
* bligati alla refidenza,fi potelfe far fen- 
« za derogar alle leggi , onde Honorio 
Terzo circa il 1220. dichiarò’, che chi 
era in feruitio del Papa non folle obli- 
gato à rifedere ; non rellaua altra cofa, 
r faluo che trouar vn modo , come fi 
fc potelfe à qualche ricco Beneficio Cu- 
rato leuare la refidenza , ne quello 
mancò j imperoche, elfendo cofa ordi-. 

nana, 
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naria, che nelli tempi quando ilPa- 
roco è impedito legitimamente egli 
può deputar vn Vicario , che ferua per 
fui dandogli conueniente mercede; 
così fi ritrouò , che fi potette , con 
l’autorità del Papo però , crear vn Vi- 
cario perpetuo, allignatagli vna por- 
tione ballante , & lafciandò il rima- 
nente al Rettore , obligando quel Vi- 
cario alla refidenza , feben il Rettore 
tira la maggior parte dell’ entrate, te- 
ttando libero ; della portione del qua- 
le è fatto vn Beneficio , come fempli- 
ce, e quella del Vicario retta per la 
prouifione del Curato. Et fi collie fu 
incognito alla Chiefa antica , che al- 
cun Beneficio fotte dato , faluo che 
per l’officio , & per tanto, che ciafcu- 
no fotte obiigato feruire nel fuo cari- 
co perfonalmente ; così non fìi mai de- 
putato vno à due carichi, non Colo per 
etter impottìbile quando s’hanno da 
efercitare in diuerfi luoghi , ma anco 
perche reputauano quei Santi huomi- 
ni, che non fotte poco il farne vno 
bene , & vi fono molti Canoni , douc 

fi rife- 
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fi riferifce le inftitutioni antiche , che 
vno non polla eHer ordinato à due ti- 
toli nè feruire in due Chiefe. 

In quelli tempi quando fi diftinfe li 
Beneficij in quelli , che hanno annelfa 
la refidenza, e che non ; confèguente- 
mente fi pafsò à dire, che di quelli,, 
doue non era neceflario in perfona 
propria feruire , fi poteua hauerne più 
d’vno , & nacque la diftintione de’Be- 
neficij compatibili, & incompatibili;, 
quelli che vogliono refidenza fono tra 
loro incompatibili,non potendo l’huo- 
mo diuiderfìin due luoghi , ma quelli 
con gli altri, &e(fi tra loro , poiché 
non è necelfario feruire perfonalmen- 
te, fono compatibili. 

Nel principio pero fu proceduto in 
quella materia con gran rifpetto , &. 
non fi pafsò più oltre , che adire fola- . 
mente quando vn Benefìcio non folle: 
fufficiente perii viuer del Chierico Te- 
ne poteffe hauer vn’ altro compatibili 
le, ma non ardiuano pafiar al terzo 
mai, ne meno al fecondo , fe il primo 
folfe (lato ballante. Al V efcouo non ; 

fu 
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fu ftefa mai l’autorità più oltre , ma al , 
Papa fù aggiunto , che hauelfe autorità 
ili concederne anco più di due; quan- 
do li due non baftaflero per il viuere, j 
e quella fufficienza per il viuere, dalli 
Canonilli e tagliata molto larga, per- 
che nelli femplici Preti dicono , che 
comprenda il viuere non folo del be- 
neficiatola per la fua famiglia, de’Pa- 
renti , e per tre Seruitori, & vn Caual- 
lo, &anco per riceuer forallieri ; ma 
quando il beneficiato folfe Nobile , ò 
letterato, oltre quello , tatito più, che j 

fi vguaglialfe alla Nobiltà fua , per vn 
Vefcouo poi è marauiglia quello che v 
dicono ; che de’ Cardinali balli il det- 
to commune della Corte : vEquipa- 
rantur Regibus. Ma tutto quello pro- 
cedendo con li termini ordinarij , che 
per difpenfa , ogni Canonifla tiene, 
che il Papa polla conceder ad’ vno di 
tener Benefici) fino à che numero gli 
piace , & de fa&o le difpenfe della piu- t 
ralità de 5 Benefici) pacarono tant’ol- 
tre; che Gio: Ventèlimo fecondo circa 
il 1320, Le riuocò tutte , rillringendo le 

difpenfe 
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difpenfe à due foli Benefici j , il che 
, . cfiendo fatto con riferuare afe la difi 

. pofitione degl’altri , ( come parlando 
t delle riferue Udirà) non fù creduto 
all’ hora , che foffe fatto per leuare 
l’abufo , ma per il guadagno , maffi- 
mamente perche quel Pontefice fu 
fottìi imientore de’ modi per accrefi 
cer l’erario , & ne fece fede il tempo; 
imperoche fi tornò non folo alla plu - 
ralità di prima, ma ancora à maggio- 
re , & finoalli tempi noftri hahbiamp 
veduto , e vediamo difpenfe fenza 
mifura. Concordano tutti li Canoni- 
fìi , e Cafifti , che tal difpenfe debba- 
no effer anco date per caufa legitiipa, 
' &che pecchi il Papale fenza quella le 
concede : ma fe quello che fi vale del- 
/ la difpenfa fenza legitima caufa con- 

* celfa , fia feufato, non fono d’accordo: 
altri dicono, che quella fufiraghi in- 
nanzi à Dio ,. & innanzi à gli huomini; 
altri, che ferue per fuggire le pene del- 
le leggi Canoniche, & che in cofcien- 

_ , za, Se apprelfo Dio non vaglia punto * 

• Quefto parere è feguito dalli più pi], 

G il 
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ii primo ^ pia grato alla Corte, alla 
quale non piace, che fia polla legge, 
nè che polla regolare l’autorità del 
Papa, maflìme nella materia benefi- 
ciale ; perche tengono anco alcuni di 
citi , fé bene con gran contentione 
dakri , che il Papa polla anco conce- 
dere più Benefici) Curati per difpen- 
fa, della qual opinione però non fi fo- 
no valuti, poiché hanno trouato altri 
modi di dare più Benefici) Curati con 
colore & pretefto, che parefierovno, 
& quelle trouate hebbero principio 
neliì freffi tempi fopradetti. Vno di 
queRimodi è Pvnioae, l’altro la Com - 
menda, delle quali conuiene anco par- 
lare adefio, 

Antichifiima cofa fù, che quando 
Vii Popolo per accidenti di guerre , ò 
Pelle , ò iaondationi fi riduceua à tan- 
ta paucita, che non poteua foflene* 
la fpefa per il trattenimento d’vn Mi- 
niftro , il Vefcouo daua la cura di quel 
Popolo al Paroco vicino, & infieme 
gli applicaua quelle poche entrate, & 
quello era vnire due Parochie. Simil- 

« mente 
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mente quartdo le Città fi diminuiiia- 
no , & per ciò non poteuanó foften- 
taril Vefcouo conuenic atemente , il 
Metropolitano con li Vefcoui con- 
gregati in Concilio nè dauano due, ò 
più ad’vn Colo Vefcouo , & quelle fi 
chiamauano vnite;ficome perii con- 
trario quando crcfceua il numero del 
Popolo , & vn foio nonpoteuafupplir 
à tutti vna cura veniiia diuifa in due: 
anco fino al tempo prefentefono vfa- 
ti lodeuolmente quelli modi, li quali 
fono per feruitio di Dio , c beneficio 
fpirituale, &commodità delli Popoli: 
ma doppofi pafsò à fare delle vnioni 
anco per commodità di-qndche luo- 
go pio , col qual modo fono fiati vaiti 
del li Benefici) à qualche Vefcouato, 
à qualche monaftero , ò à qualche 
Hofpitale pouero : per virtù di quella 
vnione il beneficiato par bene , che 
habbia due Benefici), ma in verità nq 
hà-vno. Inuentò la fottilità fiumana, 
-volendo dare due Benefici) incompa- 
tibili ad’ vna perfona, vnirne vao ali’- 
- altro durante la vitadi quella 3 in ma- -, ' 

G ì * tflera 
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mera che dandogli il principale, era 
duco in confegue ìza anco l'vnito ; di 
modo che ialua benitfìmo la legge di 
non hauer più che vn Benefìcio in ap- 
parenza , ma in efiftenza non è fé non - 
oTeruanza delle parole con trafgref- 
fìone del fenfo ; la chiamano li Gìurif- 
confulti fraude della legge. Quello 
ferui ancora per poter dar vn Benefì- 
cio Curato ad vn Putto , ò altra per- 
fona fenza lettere , & fenza obligo di 
riceuere gli ordini facci , vnendo il 
Benefìcio Curato ad’ vn femplice, du- 
rante la vita , & conferendo il fempli- 
ce in titolo , reftaua il beneficiario 
patrone anco del Curato ; & le parole 
della legge erano beniflfimo offerua- 
te- Ma il poter vnire Beneficij ad vi- 
tato non fu mai conccffo alli Vefcoui 
per caufo alcuna, anzi riferuato al fe- 
do Pontefice Romano : alcuni legifli la : 
.chiamano vnio ne in nome , ma in fat- 
ti è rilalfatione della legge , & l'hanno 
per dannabile ; perilche anco in qual- 
che Regno è fiata prohibita. Fdlon- 
gamente vfota dalla Corte Romana, 
ì- : * r aderto 
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, aderto non è più in vfo, come ne an- 
co molte altre cautele , per non le 
chiamar fraudi , come quefte , che par- 
lano troppo legalmente , per le cau- 
fe > che fi diranno , venendo alli no- 
ftri tempi. 

Anco la Commenda hebbe vna 
buona inftitutione antica , impero- 
che vacando vn Benefìcio elettiuo, 
V efcouato , Abbatia , ò vero vn Bene- 
fìcio , che forte iufpatronato , al quale 
l’ordinario per qualche rifpetto non 
potefTe prouedere immediate , la cu- 
ra di quello era raccomandata dal 
Superiore à qualche {oggetto degno, 
fin tanto che la prouifione fi facélTe,iI 
quale però non haueua facoltà di va- 
lerfi delle entrate , ma Colo di gouer- 
narle , & à quefto fi pigliaua perfona 
eccellente perciò di ordinario era 
vn beneficiato, ai quale la Curacom- 
mendata era di grauame , che bifo- 
gnaua contentarli per f®lo feruitio 
dalla Chiefa. Quefto non fi poteuadir 
hauere il Beneficio commendatogli; 
fenon molto impropriamente ;& per 
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ciò in realtà nonhauea due Benefici]’, 
con tutto ciò per non far difficoltà di 
parlare , nacque vna maffimatra’Ca- 
nonifti, che vno poteua hauere due 
Benefici) , vn intitolo, l’altro in com- 
menda: non durauala Commenda, fe 
non fino alla prouifione nel princi- 
pio ; in progrefio fi commendaua per 
qualche tempo, che alle volte era affai 
longo , per il che il Pontefice Romano 
prohibi alli Vefcoui il commendare 
più che per fei meli , non facendo la 
regola per fe , anzi per ftilo di Corte 
la Commenda contraffe vn poco di 
vfo, non affatto lodeuole , &fù che 
quando la volontà del Pontefice era 
di dar ad’ alcuno vn Beneficio, nè fi 
poteua farlo, ò per mancamento d’età, 
o perche il Beneficio foffe Monacale, 

& la perfona foffe fecolarc, ò per qual# 
ch’altro rifpetto , glielo commendaua 
fin tanto, cheacquiftalfe le qualità ne- 
cetTaric per hauerne il titolo. Ma final- 
mente intorno il 1350. polli da canto 
* tutti li rifpetti li Pontefici ritenendo li ( 
altri Vefcoui rifiretti nel termine del- 

li 
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li Tei me{ì>ePn pacarono à dare la Com- 
menda ad vitati! , la quale fe fi dà à chi 
habbia in titolo vii 5 altro Beneficiò 
incompatibile ferua beniffimo in pa- 
role la legge , che non fi può dare due 
Benefìci) , le non vno in titolo , l’altro 
in Commenda; ma il fenfo è fraudato, 
perche il Commendatario ad vitam 
quanto alle vtilità è come il titolano: 
anco col dar in Commenda il Bene- 
ficio ad 5 vno , che non habbia le qua- 
lità ricercate'dalii Canoni ; non fi con- 
trauiene alle parole dì effi , mafegli 
da in fatti, e nonfeglidàinparolé : le 
Commende de 5 Vefcouati, & altri Be- 
nefici fono quafi difufate in Italia: 
Delle Abbatie refìano per le caufe, 
che nelli noftri tempi , fi diranno. 
Con li modi fudetti tirarono à fe ,li 
Pontefici gran parte della difpofitio- 
ne beneficiale in tutti li Regni Chri- 
fiiani Occidentali, perche nelle Chie- 
fe Orientali non gli fa permeffo mai . 
difooner d’vn atomo, non^folo nelli 
vltimi fecoli di quell 5 Impero, quando 
totalmente li Greci fi feparafono, ma 
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tre anco nelli primi quando eranovni- 
ti in vii corpo , eccetto che 
& in Grecia nelli tempi, e nelle parti, 
che furono (otto il Dominio de’ Fran- 
cefi -, ééVenetiani. Male lettre lefti* 
tificie che difponeuano delLi Bènefì-. 
cij nelli triodi {ridetti, fe beneraiióper 
iFpiù vbbidite , con però fénza qual- 
che lamento, & rhormorió,& col met- 
ter bene fpefló in deputa fe il-Papa 
poteii à (are quello, ò quello. 

* ìtb Italia non fi opponevano ai Pòtì- 
tpfìc è** fé non qiialche hùómo piò ? pg£ 
rifpetti di cofeifenza , e feinàiiiO ègli- 
no, offendo del rimanente Vtìle à gl* 
italiani , che tali erano i Cortigiani 1 
Romani , Fautórità ampia del Poatie.- 
> ficè pé* melo del quale riceuéuaao 
eftttàte di là da* moneb In Spagna la 
prudenza di quella nafione col nego- 
tio diludeua le arti della Corte. 

In Inghilterra , come Regione, do- 
ué li Benefici) fono mólti ricchi^; li 

Cortigiani Romani faceUaAo grand* 
acquifi^Upil che'àètnp. fu fatto^ti 
quél Regno vnà k léga di GhierfaÉpè 

foldati 
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foldati Ingleli, contro li Chierici Ro- 
mani beneficiati in quell’Ifola , & fu- 
rono depredate le loro robbe , Scen- 
trate ; il Papa comando al Re fotto pe- 
na di fcommunica , che li caftigafte , e 
perfeguitaffe con le armi temporali, & 
alli Prelati , che h fcomunicaifero ; ma 
furono trouati efiere in tanto nume- • 
ro , che ne il Rè ardi toccarli, nc li 
Prelati ardirono di adoperare le armi 
fpirituali. Stettero quiete le cofe po- 
chi anni , per il che Papa Innocenzo 
Quarto Genouefe riprefo animo man- 
dò vn Martino fuo parente , permezo 
del quale rinouò li modi della Corte, 
onde gPInglefi ricorfero al Rè, la- 
mentandoli, che gl 5 Italiani occupa- 
uano ogni Beneficio ; il Rè fcacciò dal • 
Regno Martino, e facendo far conto 
di quanto il Papa cauaua d'Inghilter- 
ra, trono, che era vgnale all’entrata 
del Rè , cioè dooco. marche ; propofe 
il Rè di quello querele nel Concilio 
di Lione , lamentandoli delli granami 
fudetti , à che rifpofe il Papa, che il 
Concilio non era congregato per ciò, 
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e non era tempo d’attenderui. Nella 
ftefia Città di Lione al tempo del Con- 
cilio, il Papa volle dar alcune preben- 
de di quelle Chiefe aTuoi Parenti, di 
che fù moto grande nella Città, & fh 
il Papaauuertito , che farebbero (lati 
gettati in Rodano, perii che il Ponte- 
fice li fece occultamente partire. 

Non reflò per quello la Corte dalle 
fue imprefe , anzi del 1253. Ififteftb Pa- 
• pa comandò à Roberto Vefcouo Lim 
colienfe,huomoinquei tempi celebre 
indottrina, & bontà , che conferire 
certo Beneficio ad vn Genouefe con- 
tro li Canoni, il che parendo al Yefco- 
«oinconueniente,iÌLrtgiufìo , rifpofe 
al Papa , che honoraua li comanda- 
menti Apoftolici , conforme alla dot- 
trina Apottolica , perche quel : Non 
obfìantìbus:è vn diluuio d’mcofìanza, 
mancamento di fede, perturbatione 
della tranquillità del Chrittianefiino, 
che è graue peccato defraudare le Pe- 
core del fuo patto ; che la Sede Apo- 
ftolica hà ogni poteftà in edificatio- 
ne , nelfuna indiftruttione, Riceuuta 

quella 
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quella rifpofta il Papa fi fdegnò gran- 
demente ; ma il Cardinal Egidio Spa- 
• gmiolo , huomo prudente , tentò di 
mitigarlo , moftrandogli, che il proce- 
dere contro vn huomo cosi riputato, 
per caufa tanto abborrita dal mondo, 
non poteua partorir buon effetto. Ma 
mentre il Papa penfa al mo do dirne n- 
tirfi, s'ammalò Roberto, &in line del- 
la vita tenne li fletti ragionamenti , & 
mori con opinione di Santità , e fu fa- 
ma , che facette miracoli. Il Papa vdi- 
ta la morte fece formar vn proceffo 
al Rè , che il morto fotte diserrato : 
malanotte feguente hebbe il Papa in 
vifione ò infogno Roberto vellico in 
Ponteficale, cne lo. riprele della per- 
fecutionc alla memoria fua , & lo per- 
cotte in vn fianco col Calcio del P af- 
fiorale : li dettò il Papa con eccedalo 
dolore in quel luogo , che io affitte 
-fino alla morte , qual fegtu pochi meli 
^ doppo. Del 1653. Aletta «dro quarto 
fìio fuccettore fcommunicò l’Arciuef- 
couo diljorch pervna caufa* Umile, il 
quale perfeuerando nella fuadelibe- 
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ratione, fopportò la perfecutionecon 
molta patienza , & auuicinató alla 
morte ferrile al Papa vna lettera mol- 
to prudente , efortandolo ad’ imitale 
lrluoi precettori fanti , & à leuàre fb 
nouità dannofe alla Chiefa , &all’ani- 
*na fua propria ; mori con opinione di 
Santo, e Martire. 

In Francia ancora fu bifogno in 
quelli tempi far vna prouifione , qua- 
Je racconterò doppo hauer auuertito, 
che per quelli, & altri impedimenti* 
quali li Prèncipi , & liVefcoui pene- 
trano alli tentatiui dalla Corte ; effi 
mai penfaronodi defiftere : anzi Cle- 
mente quarto del 12 66. fi rifoluè dì 
buttare li fondamenti co* quali etto, 
b li fdcceflori potettero dichiaretfi a£* 
foluti Patroni in tutte le collatìon* 
de’ Benefici) per tutto il mondo , & te- 
nari! dal bifogno di trouar fempre 
modi , & arti per tirare le coUatiòni 
iRoma , & fece vna Bolli j -là quale , 
.non conclude altrq,fàÌuÒ che la riferì 
Catione delli vacadtirin Curia, dic&PK 
do , chele colUtioni di quelli p^ab- 
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. tlca confuetudine è riferuata al Papa; 
r & però che quella confuetudine egli 
l’approua , & vuole che fi a otteruata; 
ma per concludere folo quello ; tanto 
fà vn premio hippotetico dicendo: 
benché la plenaria difpofitione ditut- 
.ti li Benefici) appartenga al Pontefice 
Romano , fi che non folo può Confe- 
rirli quando vacano , ma anco può 
innanzi la vacanza conceder ragione 
per acquiftarli ; nondimeno l’antica 
confuetudine più fpecialmente hàri- 
feruato li vacanti in Curia : perilche 
noi approuiamo tal confuetudine. Se 
. il Papa haueffe fatto vn editto conclu- 
dente ; che la difpofitione di tutti li 
* Benefici) toccaua à lui; il mondo fi fa- . 
rebbe meffo in moto, e cosi gli Eccle- 
fiaftici, come li Prencipi, & li altri Pa- 
troni Laici hauerebbero detto le loro 
ragioni : ma quella propofitione metta 
. • in vna condittionàle , fenza coftclu- 
fione , pafsò facilmente fenza che fotte 
auuertito quanto importattfc. Anzi 2* 
anni doppo , cioè del 1268. fenza hauer 
i. ' ^#ci*u rifpetto à quella Bolla S* Luigi 

Re 
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Re di Francia, vedendo cheleproui- 
(ioni fatte dalla Regina fua madre Re- 
gente , mentre durò la fua minorità, 

& l’affenza in Terra Santa ,, non gio- 
uauano per leuare le confufioni in- 
trodotte nella materia beneficiale, fe- 
ce la fua celebre Pragmatica, doue co- 
mandò , che le Chiefe Cathedrali ha- 
ueffero leelettioni libere, &HMona- 
fterij fimilmentc , che li altri Benefi- 
ci) tutti fodero dati fecondo la difpo- 
fitione della legge , & non poteffe 
efler leuata alcuna iihpofitione della 
Corte Romana fopra li Benefici) fen- 
za confenfo fuo , ic della Chiefa del 
fuo Regno. L’andata del Santo Rè in 
Affrica contro li Mori, & la morte, ^ 
che fuccefle. del 1270. & il bifogno, 
che la Cafa d’Angiò hebbe del fauore 
Ponteficio per ftabilir il fuo Regno in 
Napoli , & ricuperare quello di Sici- 
lia, & la facoltà, che ilPapa conceffe 
al Rè d’imponer Decime fotto prete- ^ 
fto della guerra di Terra Santa , fece- 
ro , che liFrancefi facilmente lafciaro- 
no racquiftare alla Corte i’iftefTa au- 
torità; 
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torità;Onde del 1398. Bonifacio Otta- 
uo pofe la Coftitutione di Clemente 
nelle Decretali & fece y che quello* 
ch’era hippotetico , & incidentalmen- ' 
te detto , forte il principale , & per 
dargli maggior autorità la pofe fotto 
nome di Clemente , lafciando in am- 
biguo, fe forte il quarto,ò il terzojonde 
aderto in alcuni efemplari fi legge ter- 
zo in altri quarto geniche all’hora 
fu dato principio a credere quella 
propofitione , cioè , che la plenaria 
aifpofitione di tutti li Benefici) Ec- 
clefiaftici appartiene al Papa , il che 
pretende!! intendere in fenfo non af- 
fatto peruerfo, cioè, che il Papa hab- 
bia piena potetti , ma regolata però 
dalle leggi , & ragione : Clemente 
quinto poco doppo euacuò ogni buo- 
na intelligenza con dire , che il Papa 
h abbia non Colo piena potetti ; ma 
anco libera fopra tutti li Benefici)* , la 
qual ilibertà s’intende dalli Canonifli 
efente da o^ni legge , & ragione ; fi 
che egli può non ottante la ragion^ 
ò interefie di qual fi voglia Chiefa & 

par- 
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parricolar perfona , etiandio Padrone 
Laico fame tutto quello , che gli pia- 
ce. Quella propofitione con ogni oc* 
cafione fi pone nelle Bolle , & non è 
Canonifta, che non la palli per chiara* 
anzi per articolo di fede , dicendo, 
che il Papa nella collatione di qualfi- 
tioglia Beneficio può concorrere con 
l’Ordinario , & anco preuenirlo , & 
piacendogli così, dar anco autorità à 
chi gli piace di poter Umilmente con- 
correre con l’ordinario , e preuenirlo, 
fi come hanno poi dato quella facol- 
tà alli Legati con vna Coflitutione 
generale. 

Nelfuna cofa è piu degna di mara- 
tiiglia nella confideratione beneficia- 
le , quanto che effendo cofa chiara, 
Cdttie la luce di mezo giorno , che l’e- 
fettione delli Miniftri Fu prima del Po- 
polo fedele , poi pafsò nelli Prencipi, 
doppòi che riceuuta la fede Chriflia- 
&a mifero qualche penfiero alle colè 
della Chiefa, & finalmente fi rid u ile 

f &fbfé ordine Ecclèfiallieo , efclulì 
Scedlari peffl maneggio di Gregòr 

rio 
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rio fcttimo, & Tuoi fucceflfori, Tempre 
•• però recando in ciafcunaDiocefi la 
^ elettione, e collatiòne delli Bendici], 
& offici) di efìa , qual poi à poco à po- 
co li Pontefici Romani hanno affluito 
à fe con li modi detti , e che fi diranno; 
tuttauialiCanonifti ò per animofità, 
ò perche non fiaprofdTione loro faper 
alcuna c-ofa fuori delli Decretali, han- 
no detto , e dicono tifi noftri tempi 
fenza rifpetto della notoria verità, che 
è in contrario ,. che già il Papa proue- 
deuatutti li Vefcóuati , & altri Bene- 
ficij , & che egli poi concefie per gra- 
da l’elettione alli Capitoli , Sdacolla- 
tione alli Vefcoui , nè fi deue dubitar 
re, che vn giorno non debba efier ripo- 
fio negli articoli della noftra fede per 
far pafiare , nella Chiefa vna dottrina 
t direttamente contraria à quella che 
fecero predicare all’hora , ne* quali 
tempi Anfelmo VeTcouo di Lucca, che 
. fcrirfe tre Libri contra Guilberto An- 
tipapa à fauore di efifo Gregorio fetri- 
mo che ancora fi trouano ; in tutto il 
fecondo de’ quali cori autorità de’Pon- 
* tefici. 
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tefici , de 5 Padri Santi , de’ Concili} 
vniuerfali, per confuetudine ofleruata 
dal tempo degli Àpodoli fino al Tuo, 
che fcriueua del 1080. proua, che l’e-* 
lettione de’Vefcoui da lui chiamati 
Pontefici ; s’afpetta al Clero, & Popo- 
lo della propria Diocefi* &che li piilTì- 
mi Imperatori Coftantino , Collante, 
Valentiniano, Theodofio , Honorio, 
Carlo Lodouico, egli altri predanti 
per fede , e Religione mai hanno vio- 
lata tale confuetudine, ofleruata nel- 
la Santa Chiefa dal tempo delliApo- 
ftoli , e portando vna Cofìitutione di 
Carlo, e Lodouico Pio nel Capitolare, 
che li Vefcoui fiano eletti dal Clero, 
& Popolo della pròpria Diocefi , fe- 
condo li Canoni, dice che quella Co- 
diamone è confonantitfìma à quella 
de’ Santi Padri , & non meno, che fe 
' dal Concilio Niceno ò da qualunque 
altra Sinodo Vniùerfale , fu dallo Spi- 
rito Santo per bocca di quelli Impe- 
ratori promulgata , oue fi vede , che 
per cauar dalle mani de’ Prencipi l’e- 
ìettione hebberoper tradittione quel- 
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lo , il contrario di che hoggi di vo- 
gliono , che da’ Canonici fia fcritto, 
e da noi creduto, onde è bennecefla- 
rio ò che li Canonici errino,ò habbino 
errato gli allegati dal Lucenfe : e fé 
l’ordinatione de’ Vefcoui nelle Dio- 
celì loro nel modo narrato era la li- 
bertà di cafcuna delle Chicle, come 
li Padri, e Concili) infegfcauano, e con- 
cedagli dal medemo ^.Signore Giefu 
Chrifto ; non parlano tanto (concia- 
mente quelli, che 4 icono la Corte ha- 
uer polle in feruitù tutte le Chiefe 
fotto preteflo di difendergli la loro 
libertà. 

Quello tempo ricerca ; che hauen- 
do parlato in diuerfe occalìom di va- 
ri) modi d’acquiftate beni alle Chiefe,? 
io tocchi il modo di conferuarli , qua- 
le e con prohibire ogni forte d’aliena- 
tione ; cofa per diametro contraria 
quello , che la primitiua Chiefa ofler- 
uaua. Imperoche fe ben le Chiefe, 
quando fu lecito per leggi delliPren- 
cipi l’acquillare llabìli , riteneuano 
quelli, che erano donati ò lafciati, era 

però 
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però in libertà del Vefcouo nonfolo 
di valerli dell’entrate ; ma di vendere 
anco li fondi fteffi per fare le fpefe ne-* 
cesarie in mantenere li Miniftri , e li 
poueri : & anco di donare fecondo l’e- 
ègeroza; & l’autorità di difpenfatore 
conceda al Vefcouo non li fìendeua 
folo fopra li frutti , come ade(fo , ma 
anco fopra li fondi ifteffi , & altri ca- 
pitoli , il che da principio era ammi- 
niftrato con fincerkà , fi che però non 
nè nafceuario inconuenienti , e durò* 
anco lungamente nelle Chiefe poue- 
re ? doue per eflèrui pòchi beni , & ti 
Vefcoui di non grand’autorità, non 
vi era materia di trafgreffione : ma 
nelle Chiefe ricche , & grandi doue la , 
riputatione daua ardire alli Vefcoui 
di tentare quello , che ad’ogn’vno 
non farebbe fiato permeffo , & l’ab- 
bondanza daua materia di poter va- 
lerli* di qualche parte ad’ arbitrio , li 
Vefcoui cominciarono ad* eccedere li 
termini della modeftia, dal difpenfare 
paffando al diffipare, onde fu necelTa- 
rio prouederui j nè la prouifione ven- 
ne 
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ne dagli Ecclefiaftici , ma dalli Seco- 
lari, in preeiuditio de’ quali era:im- 
percìoche diminuendoli li beni pu- 
blici della Chiefa , non patiuano li 
Chierici, che erano li primi à cauare 
il loro vitto, malipoueri , cherefta- 
uano nell’ vltimo. 

Nelle principalilfime Chiefe , ch’e-r 
rano Roma, & Coftantinopoli, la pro- 
uilione fù anco primamente nece (Va- 
ri a , per il che Leone Imperatore con 
vna tua legge del 470. prohibi ogni 
alienatione alla Chiefa ai Coftanti- 
nopoli, e del 483. Baftlio Cecina Pre- 
fetto Pretorio del Rè Odoacre in Ro- . 
ma , vacante la Sede di Simplicio con 
vn Decreto fatto nella Chiefa ordi- 
nò, che non potettero effer alienatili 
beni della Chiefa Romana, il che da 
tre Pontefici feguenti non -fù trottato 
ftrano , ma del 502. Simmaco Papa^ 
elfendo ftato eftinto Odoacre, & ogni 
fua potenza , congregò vn Concilio 
di tutta Italia , doue propofe , come 
per grande afturdo, che vn Laico ha- 
ueflfe fatto Coftitutioni nella Chiefa> 

& con 
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& con attente del Concilio la dichia- 
rò nulla: ma per non parer, che ciò 
faceffe per voler feguire nel dite rdine, 
fu nel Concilio fatto Decreto , che il 
Pontefice Romano , & gli altri Mini- 
ftri di quella Chiefa non potettero 
alienare, fpecificando , che il Decreto 
non obligaffe. altra Chiefa, che la Ro- 
mana fidamente. 

Li tempi feguenti moftrarono , che 
vi era bifogno della ftelTa le gge in 
tutte le Chiefe ; per il che Anaftafio 
Refe la legge di Leone à tutte le Chic- 
le foggette al Patriarca Coftantino- 
politano, alle quali tutte prohibiil 
poter alienare. MaGiuftiniano Impe- 
ratore del 535. fece vna Coftitutione 
generale à tutte le Chiefe di Oriente, 
Occidente, & d’ Affrica, & anco à tutti 
li luoghi pij , con prohibitione , che 
non potettero alienare , eccetto folo 
per nutrir poderi in cafi di fame ftra- 
ordinaria, & di rifeuoter prigioni, nel- 
li quali conceffe Palienatione, confor- 
me all’ antico coftume , de’ quale S. 
Ambrofio fà mentione , che non telo 
, le 
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le pofleffioni, ma anco li vali fi vende- 
uano per quefte caufe. La legge di 
Giu fiini ano fu ofleruata nelli tempi 
Tegnenti nell’Occidente , fino che Ro- 
ma rcftò Cotto l’Imperio Orientale, & 
vi Tono molte Epiftole di S.Gregorio, 
che fanno mentione de’ beni alienati 
per rifcatto de’Schiaui. Anzi dalli 
tempi di Pelagio fecondo fino ad’ 
Adriano primo per anni 200. fò incre- 
dibile la fpefa , che fageua la Chiefa 
Romana per ricomprarli dalli Lon- 
gobardi , cosi acciò leuafTero gli a(Te- 
dij, come acciò non moleftafiero il 
Contado ; & S.Gregorio ne rende 
buon teftimonio del Tuo tempo : non 
hauea credito all’hora la dottrini 
che corre al orefente , che dalli bifo- 
gni communi Ciano efenti li beni Ec- 
clefiaftici, anzi tutto il contrario,quel- 
li erano li primi ad’ edere fpefi, innan- 
zi che fi veniflè à poner contributioni 
Copra le priuate Cafe. Ne meno fa- 
rebbe venuto in penfiero di poner in 
controuerfia l’autorità de’Prencipi 
nel fare le leggi ; perche oltre la per- 
petua 
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petua offeruanza , vi era il foci o fonda- 
mento , che quelli erano beni delle 
Chiefe , cioè del commune , e con- 
gregatane de 5 fedeli, onde toccaua al 
carico proprio del Prencipe procu- 
rarne la conferuatione. 

Doppoi, che fù ftabilito TImperio 
in Carlo Magno , reftando le leggi 
Romane fenza autorità , tornò l’abu- 
fo, onde furono fatte diuerfe prohibi-* 
tioni da diudrfi Concili) , in Francia 
maffime , dòue la diflìpatione era 
maggiore. Ma doppo che li Pontefici 
Romani affunfe'ro più parte nel go- 
uerno dell 5 altre Chiefe , vedendo, che 
la prohibitione vniuerfale faceuapo- , 
.co effetto , non mancando pretefii ■ 
alli Prelati per eccettuare dalla legge 
commune ogni cafo particolare fece- 
ro diuerfe ordinationi dal 1000. fino 
al 1250. prefcriuendo Certe formule di 
folennità, le quali feruiuano per freno 
.& impedimento : ma in quello tempo, 
elei quale parliamo , Innocenzo quar- I 
to cominciò à dichiarare nulle le alie r - 
nationi fatte fenza quelle conditti o- 
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ni , & Gregorio decimo nel Concilia 
di Lione del 1174, ordinò che non fi 
potette alienare , fé non oltre lefolen- 
nitàfudette con la licenza ancora del 
Papa; il che fi è ottenuto, efiofferua 
fino a’ no [tri giorni non concedendo 
mai alienatione alcuna fé non con 
elùdente vtilità, il che non è manca- 
to chi Thabbia notato per vna efpreffa 
iniquità ; poiché ne J contratti mai al- 
cuno ricercò altro , che l’vgualità, & 
il più non può ettere, che con detri- 
mento altrui , mafiime che li Canoni- 
ci, per fpecificare , che cofa debba 
edere quella vtilità , che la Chiefa de- 
lie nell’ alienatione riceuere , dicono 
altri douer etter la quarta , altri la ter- 
za parte del valore ; onde retta affatto . 
difufato il vendere per alimentare 
poueri inftraordinaria fame, ò per rif- 
cuotere Schiaui, interprctandofi,che 
quello fotte in danno , e non in vtilità 
della Chiefa. Cosi fono riuoltate le 
cofe, che già era opera di fomma per- 
fezione Chriftianail vendere , & dar 
a’poueri, adclfo quello farebbe fotto- 
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pollo à grani cenfure , ma la perfet- * 
tione è ritenere li (labili Ecclèfiaftici, 
non potendoli manco permutare len- 
za Feuidente vtilità , & leprohibitioni 
di alienare, che erano fatte contro 
gli Ecclèfiaftici à fanore dell! Laici, 
fono voltate in altre contro li Laici, à 
fanore delli Ecclèfiaftici. 

Ma ritornando alla dichiaratione 
di Clemente quarto & quinto , & alla 
dottrina commune, che il Papa polla 
concorrere, & preuenire ciafcun col- 
latore de’ Benefici) , quello non fù di 
gran profitto , faluo che quanto alli 
Benefici) vacanti in luoghi vicini alla 
Corte , fi che la vacanza potelfe e(fer 
faputa quiui predo , che quanto alli. 
lontani non (eruiua il poter concor- 
rere , ne preuenire , perche innanzi fi 
fapefie in Corte , la prouifione era 
fatta dall’Ordinario , &haueafortito 
effetto : pertiche fu inuentato quello, 
che fu totale mutatione nella materia - 
beneficiale , e difìrugge totalmente 
l’inftitutione antica di tutta la Chiefa 
Cattolica , quello è la riferuatione, 

. , . « che 
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che è vn Decreto per il quale il Papa 
innanzi che vn Beneficio vachi fi di- 
chiara, che quando vacherà , nefiu- 
no lo polla conferire , & la collatione, 
che alcuno faceffefidi netfun effetto. 
Et perche quella è vna materia odio- 
fa, come bene anco la Glofa dice, per 
farla riceuere al mondo, & inghiotti- 
re dolcemente fu dal fuo principio 
vfata con parcità , perilche parue 
troppo dura l’affolutariferua, che Cle- 
mente quarto hauea fatto delli vacan- 
ti in Curia , onde Gregorio decimo la 
riftrinfc ad’vn Mefe folamente , la- 
fciando , che doppo quello fi potefle- 
ro fare le ordinarie prouifioni : Cle- 
mente quinto vi aggiunfe la riferua 
della Chiefa Cathedrale , & del mo- 
naftero di S. Croce di Bordcos per 
vna volta; Papa Gio:XXII. fuofuc- 
celfore fìefe il patio vn poco più, & 
fece vna Coftitutione , per riformare 
la pluralità de’ Benefìci j , prohibendo 
il poterne tener più d’vno Curato , de 
vn’ altro fenza cura condifpenfa, ec- 
cetto aili Cardinali , comandando, 

H z che 
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che chi n’hauea più ? li raffegnafie , & 
per l’auuenire, chi haucndovn Bene- 
fìcio Curato ne riceuelTe vn’ altro, do- 
uefie parimente ralfegnar il primo, &, 
li rat legnati fodero riferuati alla fua 
difpofitione ; la Bolla per il fine appa- 
rente di leuare la pluralità de’ Benefì- 
ci^ fu fpeciofa la riferua, fe ben non hà 
altro fine, che l’vtile della Corte paflfa 
via, come cofa accefforia, & che par 
in prima faccia fenza grauame, per- 
che ancora non fi fcopriua il fine oue 
s’indrizzaua. 

?Quiè necefiario fermarli alquanto 
perche quefto Papa diede moki efem- 
pij alli fuoi fucceftori nelle collationi 
de’ Benefici) , che feruiuano à congre- 
gar Tefori: egli diuife mólti Vefcoua-, 
ti, & vacando il Beneficio ricco vsò 
di darlo àchi n’hauefle vn’ altro poco>/ 
inferiore, dando quello, chevacaua, 
ad vn’ altro , & fi valeua così di que- 
llo modo, che alle volte per vna va- 
cante faceti a fino Tei prouifioni, trans- 
ferendo Tempre da vn meno ricco, ad 
vn pià ricco , & al minimo proueden- 
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do d’vn beneficiato nouo ; fi che tutti 
erano contenti, & tutti pagauano. In- 
uentò anco le annate , grauame Copra 
li Benefici) innanzi lui non vdite, & 
che per qualche tempo generò grau- 
diffimi fcandali. Quando gl* Impera- 
tori, e Rè confermano li Benefici) , fc 
quelli che vi afpirauano faceuano 
qualche donatiuo , ò pattuiuano col 
Prencipe ò con li Cuoi Miniftridi dare 
qualche portione delli frutti , Scen- 
trate delli Benefici) per ottenerli, 
quello all 5 hora era acerbiffimamente 
riprefo dalli Pontefici , che dicemmo 
è (Ter vna cofa illecita, allegando l’E- 
uangelio : Gratis accépifìis , gratis 
date , & chiamando il riceuere doni ò 
parte delli frutti vna vendita delle co- 
te {pirituali, vn contratto Simoniaco, • 
pauaridò anco alcuni àchiatdarla he- 
fefia, Té beh non mancauano in quei 
tempi chi fenfauàno con dire , che di- 
uèrfa cofa era il minifieriodi Chrifto, 
& l’autorità di feiogliere , e legare 
dalla pòflefiìone delle cofe temporali, 
che era congiunta nel Beneficio, & 

H 3 che 


' Digitized b y Google 



174 Tratta to delle 
che per caufa di quello temporale non 
era inconueniente , die il Prenciperi- 
ccuelfe alcuna portionc perii biiogni 
della Republica òc di quello fù anco 
fatto vna folenne difputa. 

Ma quella rifpofta ncnfodisfaceua 
agli huomini, pij, e dotti ; imperoche 
fé ben l’entrata de’ Benefìci) è cola 
temporale , ilius però, & il titolo per 
^uale fi polfedono è cofa fpirituale : à 
tutti pamc , & par anco fino al pre- 
fente , che con buone "ragioni fofTe 
riprefo quello modo dalli Pontefici, & 
chiamato Simonia. Quello difetto fù 
adoperato per primo preteflo dileua- 
re le collationi delli Benefici) .alli 
Prencipi. Ma acquillato , che hebbe il 
Pontefice Romano con li progredì fo- 
•praferitti gran parte della potellà, 
della quale fpogliarono glTmperato-, 
ri ; Gio : X X 1 1 . del 1316. ordinò, che 
per tre anni ogn’vno, cheotteneua 
Beneficio di maggior rendita , che 24. 
Ducati , douelfe nell’ efpeditione del- 
le Bolle pagare l’entrata d’vn anno, il 
che però finiti li tre anni fù conti- 
: - nuato 
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nuato cosi da lui come dalli fucceflo- 
ri , fe bene in dine rii luoghi fù tatto 
qualche refiftenza , & in alcuni fu ri- 
ceuuto di pagare la metà dell’ annata 
fol amente , & in altri luoghi certa for- 
te de’ Benefici) folamente , fu obligata 
à pagare, reftando eccettuati gli altri- 
Quella introduttione era riputata 
molto graue dalle famiglie priuate, 
eflendo pagato dal beneficiato Pan- 
. nata con li danari di Cafa , reftando il 
pericolo , che moritìe prima che rifare 
la Cafa di quelle fpefe , & li P rei) dpi 
l’hebbero per molto graue al loro go r 
uerno , facendo vfeire dal Dominio 
così notabile parte del danaro, fenza 
che lo flato nè riceueffe vtilità alcuna, 
& tanto più per graue , quanto quella 
opera è congiunta con fpefe di Bolle, 
difpenfe , & prefenti precedenti , che 
tutte leuano il danaro, che è il neruo 
delle forze , il quale non torna mai, 
come fa per via dell’ altre mer- 
cantie. 

Qpando quefta nouità fu introdot- 
ta dal Pontefice le perfone ordinarie 
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non feppero vedere , che differenza 
" fottètra quello pagamento , & quello, 
che fò cosi biafmato nelli tempi, che 
liPrencipi d aliano li Benefici), Magli 
huomini letterati in quei primi tempi 
vniuerfalmente la dannauano , come 
, cofafimoniaca. In progreflb di tempo 
alcuni (Indiarono modidigiuftificarla 
in maniera che lì diuifero, altri ripren- 
dendola come cofa illegitima. Simo- 
niaca , & prohibita dalle leggi Diuine 
& humane , altri lodandola, come co- 
fa lecita , anzi necettaria, & debita al 
Pontefice Romano , pattando quelli 
innanzi fino al difendere , che il Papa, 
non folo potta dimandar vn’ annata, 
ma anco più , come quello che è atto* 
luto patrone , etiandio di tutti li frut- 
ti, nonché d’vna parte , il quale anco 
dicono, che per qualunque contratto, 
quale il Papa faccia nella collatione 
de' Benefici) , nonpuò commetter Si- 
monìa; & certo fe egli fotte’ patrone, ' 
come dicono , la confeguenza tette- 
rebbe chiara , perche ogni perfona 
può contrattar il fuo in quella manie* 
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ra, che piu glipiace, fé tiza far torto 
ad alcuno ; ma nè Dio , nè il mondo 
pare , che lo confenta, Quello Pon- 
tefice fu cosi intento à cauar danari 
d’ogni cofa, che in 20. anni di Ppnte- 
ficato congregò incredibil Teforo: 
certo è che nello fpendere , e donare 
non fu più riftretto , che li Puoi precef- 
fori , & pure lafciò alla morte fua 25, 
millioni. Racconta Giouan Villano, 
che ad’ vn fuo Fratello del. Collegio 
delli Cardinali doppo la morte del 
Papa fu dato carico d’inuentariar il 
danaro, che gli trouò 18. Millioni in 
moneta coniata, &7.millioni in Va- 
li, & V erge da lui pefati. L’annata nel- 
la fua ifìitutione da Papa Gio : XXII. 
- non fi Refe faluo che alli Beneficij, che 
fi confermano, & pagauafi nell’efpe- 
ditione delle Bolle, cofa che continuò 
fino à quel tempo ; ma doppo fu anco 

• .importo obligo di pagar l’annata ogni 
15. anni a tutti li Beneficij , che per 

• elfervniti a’Monafterij, Hofpitali, ò 
luoghi pij non mai vacano , la qual 

* impofitione fu chiamata perciò Quìn- 
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dennio , il che Paolo fecondo circa il 
1470. cofiitui folo quanto alli Benefi- 
cij vniti doppo il 1417. dal Pontefice 
Romano : ma Paolo quarto l’ampliò à 
tutti li Benefici) vniti etiandio innan- 
zi, & Sifto V. comprefe non folo gli 
vniti dalla Sede Apostolica, ma ancora» 
quelli che fodero / vniti da’ Legati, 
Nuntij, Vefcotii, & altri. 

Ma tornando all’ origine prima del- 
le annate quelli, ches’oppofcro all'in- 
uentione di Gio: XX IL con zelo 
d’impedire , che le annate non paffaf- 
fero più oltre , non folo non hanno 
ottenuto il fuo intento , ma fono fiati 
caufadifar difendere , &eftender an- 
cora , fi come alcuni che fi oppoferó» >» 
all’ hora alla riferuatione, hanno fatto 
contrario effetto , non mancando mai 
alli Pontefici di far giufìificar con dot- 
trine qualunque abufo ; Imperoche 
doppo quefto Benedetto XXII. del 
1335. fotto pretefìo di voler prouedere 
di perfone idonee alli Benefici), rifer- 
uò alla fuadifpofitione,: & prouifione, 
dorante la fua vitafòlamente , tutti li 

Bene- 
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Benefìcij vacanti in Curia , come s’era 
fatto per innanzi , & ancora tutti li 
vacanti per priuatione delli benefi- 
ciati , ò vero per traflatione ad’vn 
•altro Beneficio , & ancora tutti quelli, 
che fodero rinuntiati in Corte , & tut- 
ti li Benefici) delli Cardinali , Vrficiali 
della Corte , Legati , Muntij , & altri 
Rettori , & Theforieri nelle Terre del- 
la Chiefa Romana , li Benefici) ancora 
di quelli , che vanno alla Corte per 
negorij , fe nell’ andare , ,ò nel tornare 
monderò circa 40. miglia daefla Cor- 
te dittanti , & ancora tutti quelli, che 
vacaflero, perche li pottelfori loro ha- 
uelTero riceuuto vn’ altro Beheficio 
<jueRe riferuationi comprendeuano 
affai Benefici) , & riftringeuano molto 
l’autorità delli Ordinari) , & faceuano 
paffar affai Benefici) inforeftieri, con 
tutto ciò perche la rifeinatione fu do- 
lo durante la fua vita , fu riceuuta, 
Non è però mai da credere , che vna, 
c'ofa vtile à chi domina , iaflituita per 
qualche picciol tempo debba tettar 
circofcritta da quello . : . imperoche 
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morto Benedetto XII, Clemente fe- 
do fuo fuccelfore fece l’iftefferiferue; 
perilcheil Rè d’Inghilterra,. Odoardo 
terzo vedendo , che per caufa di quel- 
la, e dell’ efpettatiue , tutti li Benefi- 
• cij del Regno andauano in foraftieri, 
comandò (otto pena capitale , che le 
prouifioni beneficiali del Papa non 
foffero riceuute nel fuo Regno. Il 
Papa fcriffe al Re dolendofene , e ri- 
cercandolo à celiare : rifpofe il Rè pre- 
gando il Papa à riformare le cofe, che 
fono in vergogna deila Chiefa, Se 
fcandòlo della plebe ; aggiungendo 
che li fuoì maggiori hanno arricchito 
le Chiefe, le quali per le prouifioni, 
& impofitioni Romane fono occupa- 
te da efteri, & indegni, contro la men- 
te , & intentione de’Teftatori , che 


perciò viene anco indebolito il Re- 
gno , che il Papa è per pafeere, non 
-per tofare le Pecore , che già li Rè da- 
uano li Benefici) , che hanno concedo 
Telettionc al Clero à petitione delli 
Papi , & hóra li Papi vogliono elfi le- 
uare l’elettione introdotta da loro , Se 
• vfur- 
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vfurparfela ; perilchc farà conueniente 
tornar alla prima inftitutione , che li 
Benefici) fiano conferiti dal Prencipe. 
Quella contentionc, che durò mentre 
il Papa vifle , fu cagione , che Inno- 
centio fefto fucceflbre di Clemente ri- 
uoco tutte le fue riferue pervnafua 
Coftitutione , che incomincia tPafto- 
ralis : la qual al prefente non fi troua, 
ma di erta fanno mentione molti cele- 
bri Canonifli , e rifletto àafcuenuto di 
tant* altre , per quali fariano palefi gli 
abufi , & vfurpationi, come anco dalle 
glofe fu leuato tutto ciò , che non fa- 
uoriua la Corte , ma peggio moflrano 
gl* Indici efpurgatorij fatti con li Dot- 
tori , oltre raccomodarli à fuoi inte- 
reffi prima che lafciarli vfcire alla 
(lampa. 

Ma pochi anni doppo furono refti- 
tqite dinuouo, perilche Odoardodel 
137;. mandò Ambafciator a Gregorio 
vndecimo in Auignone facendo in- 
fìanza che le riferuationi fodero affat- 
to annullate : fi mife la cofa in nego- 
zio , che durò due anni, finalmente del 
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1375.il Papa le annullò totalmente. Ma 
morto lui fù il principio del gran 
fcifma del 1378., per quale effendo due 
Papi erano anco due Corti Romane, 
& per ciò le fpefe duplicate , le quali 
anco erano molto maggiori del; {olito 
per li bifogni dello {pendere che li 
Papi haueuano nel perfeguitarfi,ò di- 
fenderli Pvno dall’altro ; Onde IV- 
no, e l’altro tornarono in piedi tut- 
ti li modi di cauar danari ,. & in ambi- 
due le Corti la Simonia era apertiffi- 
ma , e li Benefici) fi vendeuano alla li- 
bera^ fi leuauano di mano delli Ordi- 
nari) quanto fi poteua. 

Sino à quefto tempo non fi era {co- 
perta la Corte Romana apertamen- 
te , che non fi mirafie ad’ altro , che al 
foldo; di tutte le cofe, che fi faceuano 
era refa la caufa con qualche appa- 
renza ò di proueder alle Chiefe me- 
glio, che gli Ordinari) non faceuano, 
ò vero di proueder di Beneficio qual- 
che perfona meriteuole. Ma Vrbano 
fefto fi dichiarò , perche s’intromet- 

teife nelli Benefici) con ordinare, che 
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non valere Pimpetratione , fe non era 
fatta mentione del valore del Benefi- 
cio. Già il Beneficio fi daua principal- 
mente per le cofe fpirituali, le tempo- 
rali veniuano accefiorie, poi delle fpi- 
rituali non fi fece alcuna mentione, 
non fi confiderò il carico, ma folo 
Pemolumento ; dura ancò all*’ giorni 
noftri ridetta inftitutione , e dandoli 
autorità alli Nuntij di conferire qual- 
che Benefici) minori , dal valore dell* 
entrate fiftatuifce qual danno li gran- 
di^ li piccioli : e nelle riferuationi del- 
li Monafterij non vi è alcuna cura del* 
lo fpirituale , ma fono riferitati quelli* 
che eccedono il valore di 200. feudi 
& lafciari liberi gl’ inferiori. Quello 
ferue acciò la Camera riceua Pannata 
più giuda , imperoche fe due impetra- 
no vn Beneficio , & vno efprima il va- 
lore maggior delP altro , reftano vane 
le Bolle di chi hàefpreflomeno, & fi 
efeguifeono quelle del più. Alcuni di- 
cono, che quefto fiavn metter all’in- 
canto , & dare plus offerenti, altri di- 
cono > che iia acciò la Camera non fia 
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defraudata del fuo ; ma quella cbnfì- 
deratione appartiene al capo dell’ an- 
nate. _ 

Ritornando al tempo dello fcifma, 
nefluno nega * che nelle Corti Roma- 
ne il difordine non foffe grande , il 
quale crebbe anco piu , poiché alcu- 
ni Régni , & Prouincie fcandàlizati 
dà così vari) modi lì riduceuano à 
non riconofcere nè l’vno nè l’altro 
dei Papi , onde bifognaua cauare da 
quelli 3 che rimaneuano tanto quanto 
da tutti. 

La Germania ricusò di llar fogget- 
tàalle riferùe &éfpettatiue , & li Ordi- 
nari] confermano li Benefici) fenza 
nifiìm rifguardo delle ordinationi di 
Roma : incontrario Innocenzo VII* 
per quella caufa del 1359. mandò vn 
Legato in Germania per dar noue 
Bolle à quelli 3 che erano entrati per 
collatione Epifcopale pagandole pe- 
rò , & per fargli far compofitione fo- 
pra li frutti rifcoffi , con lafciare à chi 
rendelTe qualche parte alla Camera* 
ina dotìendo per tal caufa vfcire mol- 

, . " *- a. 
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to danaro di Germania , Carlo quar- 
to Imperatore li oppofe , & prohibi 
l’eftrattione , dicendo, che bifognaua 
riformare li coflumi del Clero , non 
le Borfe.Tutte quelle confufioni creb- 
bero maggiormente quando fi aggiun- 
te il terzo Papa deb 1409. al quale fe 
bene li Francefi aderirono , & refero 
obbedienza , nondimeno tennero fer- 
mo vn editto del Rè fatto tre anni in- 
nanzi, per quale prohibiuano le rifer- 
uationi , & le annate , & altre efattio- 
ni della Corte , finche davn Concilfo 
Generale legitimo foffe proueduto. 
Non era il Rè molto capace del go- 
uerno, maLuigi Duca d’Orliens , che 
lo gouernaua , era autore di tutti li 
editti, perilche vccifo quello fìi facile 
à Papa Giouanni XXIII. riacquiftar 
autorità di conferire i Benefici) in 
Francia , dando nominationè al Rè, 
& alla Regina , & al Delfino , & alla 
Cafa di Borgogna per tutti li loro 
Seruitori , valendoli poi egli del ri- 
manente, il che la Corte conferuò fi- 
no alla morte di quel Rè , imperò che 

Carlo 
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Carlo fettimo Tuo Figlio , che gli fuc- 
cedette, rinouò gli editti. 

In Italia ancora furono fatte varie 
prouifioni da d merli flati diuerfamen- 
te, le quali tutte tendeuano àleuare 
gli abufi. Teflifica Baldo , che fino li 
Bologne!! fecero prouifioni benefi- 
ciali , & in particolare ordinarono, 
che non fodero conferiti , faluo. che- 
a’ natiui di quella Città , e fuo Con- 
tato , nè li Papi erano molto {limati 
all* hora , anzi efiendo Giouanni 
XXIII. in Fiorenza con la Tua Cor- 
te nacque certo difordine nella col- 
latione d’vn Beneficio , per il che 
quella Republica lo priuò della po- 
teflà di conferir Benefici) nel loro fla- 
to per cinque anni. 

In quelli tempi s’inuentorno clau- 
fule ineflricabili da metter nelle Bol- 
le , come mettendo differenza tra le 
fuppliche fegnate per concedimi , à 
quelle , ' che fono fegnate per fiat, 
dalle efpedite con claufula Motu pro- 
prio , alle altre, e la claufula ante- 
ferri, che fa di miglior conditione, 

‘ dalle 
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dalle qual’ inuentioni nafceua , che più 
Bolle erano impetrate (opra l’iftetfo 
Beneficio , & oltre le più annate pa- 
gate , nafceuano anco liti , che 
gnaua poi trattare à Roma con Bene- 
fido della Corte. S’aggiunfe il cofti- 
tuir vn* altro litigante le moriua 3 ac- 
ciò col Tuo fine non fofleilfine della 
lite , ma dalla morte di quello fi ca- 
uaua vn’ altra annata , & la continua- 
none della lite , la qual anco molti- 
plicando , furono trouate le claufule: 
Si alteri : Si neutri : Si nulli : par le qua- 
li fi daua anco il Beneficio ad 5 vn terzo 
durante pure la lite tra li due primi ; il 
che coftrinfe li Prencipi per leuare le 
confufioni , difordine , & liti tra li lo- 
ro fudditi , à ripigliare al foro Seco- 
lare la cognitione del poifefiòrio del- 
li Benefici), cofa, che fe bene legitima, 
era fiata per conniuenza delli Prenci- 
pi leuata dalli Magiftrati Secolari^, & 
aifunta dal foro Ecclefiaftico. 

1 Dalle prouifioni , che erano fatte da 
qualche Prencipi per ritener il corfo 

delle introduttioni noue nella mate- 
ria 
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ria beneficiale ’nelli loro fiati , pigliat- 
ila la Corte occafione di trouarne ~ 
dell’altre , cosi per fare li fteffi effetti 
fotto altri pretefti , come per molti- 
plicare modi doue poteuano , & con 
quelli fupplire à quanto non fi poteua 
fare, doue era prouifio. 

In quelli tempi fi trouarono le ri- 
fégnationi non le buone , e lodeuoli, 
che quefìe fono antichiffime ma certè - 
altre , delle quali il ni ondo al preferi- 
te non fi loda. Non fù mai lecito à chi „ 
era pofto in vn carico Ecclefiafiico il 
lafciarlo di propria autorità, & era 
ben conuenientè , che chi s’era dedi- 
cato ad’vn feruitió , & ne haueua ri- 
cèuuto la mercede , che era il Bene- 
ficio, perfeuera^fe feruendo ; nondi- 
meno, perchè qualche legitima caufa 
poteua occorrere , per la quale foffe 
neceffario, ò almeno Vtilità publicà, 
o prillata, che alcuno fe 'ne fpogliafle, 
fu introdotto percoftume , che fi po- 
tèffe , con autorità del Superiore per 
qualche caufa legitima , rinuntiare; 
&le caùfe, che fi pratticauano erano 

fe, 
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,fc per infermità di mente , ò di corpo, 
ò vecchiezza fofle fatto inhabile , fe 
per inimicitia d’huomini potenti nel 
luogo , non poteffe fenza pericolo fa- 
re la refidenza. Quando la rinuntia 
era riceuuta dal Vefcouo, il Benefi- 
cio era tenuto per vacante, & il colla- 
tore à cui apparteneua lo conferiua 
con gl’ifteflì modi , come fe folte va- 
cato per morte. S’introduffe in quelli - 
tempi il rinuntiate , non per alcuna 
caufa vrgente , ma folo ad effetto che 
il Beneficio folle conferito ad’ vn no- 
minato dal rinuntiante , & come à co- 
fa noua conuenne anco dargli nome 
nouo , & chiamarla , Refignatio ad 
fauorem : imperoche è fatta folo per 
fauoriril refignatario , acciochchab- 
bia il Beneficio ; è ben in libertà del 
Superiore riceuer ò nò la rinuntia, ma 
non la può riceuer , fe non dando il 
Beneficio al nominato. 

Quefto fe ben fu vn modo d’intro- 
dur fucceffione hereditarianelli Bene- 
fici), e perciò dannofo all’ Ordine Ec- 
clefiafiico, riufcivtileallaCoite.ii> * 

quanto 

*■ 
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quanto più frequentemente fi confe- 
rma il Beneficio , & ella ne riceueua 
più annate. L’auaritia , & gli altri af- 
fetti mondani infegnarono anco à 
molti d’impetrare , & riceuere Bene- 
fica , non con animo di perfeuerar in 
quelli, ma con penderò di goderli fin- 
che fe ne ottenere de’ migliori, ouero 
finche fi mettefle à fegno qualche dife- - 
gno di matrimonio , ò d’altro genere 
di vita,ò pur finche qualche putto 
perueniffe all’ età, al quale poi fi po- 
tere rinuntiare , cofa che dalli huo- 
mini pij non fu mai feufata , & fi tiene 
per commune opinione , che chiun- 
que riceue vn Beneficio condifegno 
di rinuntiarlo , non poflfa con buona 
cofcknza riceuere li frutti , il che al- 
cuni di più larga cofcienza non vo- 
gliono dire cosi generalmmente di 
tutti, ma di quelli foli , che lo fanno 
con difegno d’abbandonare l’Ordine. 
Clericale. Per le rinunti£ ad fauorem 
riufeendone emolumenti à chi le f ice- > 
ue, la Corte acciò il frutto folle tutto 
fuo , prohibi àlli V^ccijjji di riceuere 

tal 
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tal rinuntie , & riteruò , che il folo 
Pontefice Romano le potefie fare. Et 
perche molti Beneficiari) , quando fi 
fcntiuano vicini à morte , per tal via fi 
faceuano vn fucceflbre , fu ordinato 
per regola di Cancellaria , che non 
valefle la rinuntia fatta dal Benefi- 
ciato infermQ à fauore d’vno , fe il ri- 
nuntiante non Coprauiueua venti gior- 
ni doppo predato il confenfo. 

In quefti tempi pareua feemato il 
fonte delle oblationi de’ fedeli , già 
mentre durò la guerra in Terra San- 
ta , de doppo per qualche anno, men- 
tre vi fu fperanza , che quella fi rino- 
uafle , per quella caufa molt’oro per- 
ueniua all’Ordine Ecclefiaftico , ma 
perduta ogni fperanza fi fermarono le 
oblationi : fu nondimeno prefo efem- 
pio da queft’ opera , & introdotto il 
dar l’Indulgenze , remitfìoni , & con- 
ceffioni, àchi porgeffe , e contribuire 
per qualche opera pia , & quotidiana- 
mente fi inftituiuano nuoue opere per 
ciafcuna Città , per le quali era data 
Indulgenza da Roma ; partorendo 
. < . quefto . 

4 


Digitized by Google 



c 


192 . Trattato delle ' t ' 

- } - quefto molto frutto all’ Ordine Cleri- 
cale, & alla Corte, che nepartecipaua, 

& quefto tanto innanzi pafsò , che del 
1517. nacque in Germania la nouità, 
che ciafcuno sa. Papa Pio Quinto all* 
età noftra prouidde convita Coftitu- 
tione, per quale annullò tutte l’Indul- 
genze concedè con la claufula delle 
mani adiutrici, cioè con obligo di of- 
ferir danari, cofa, che nonhà ancora - 
fermato il corfo di quella raccolta; 
Impèroche febene le Indulgenze hora 
fi danno fenza quella conditione, non- 
dimeno, nelle Chiefe fono mede fuori 
le cadette , & il Popolo crede non ot- 
tener il perdono fe non offerisce. 

Ma tornando à quelli anni dello 
fcifraa per quanto tocca all’ acquiftar 
di nuoùo entrate , & beni fìabili alle 
Chiefe , pareua, che fodè affatto per- 
duta la Speranza. Già li Monaci nam 
haueuano più credito di Santità, il fer-' 
uore della militia facra non folo inte- 
piditola eftinto ; li Fratinaendicanti, 
che tutti furono inftituiti doppo il 

J200. perciò haueuano credito , per- 

che- 
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che s’erano Spogliati affatto della po- 
tetti d’acquiftar Stabili , & fatto voto’ 
di viuerc di fole oblationi, & demolii, 
ne ; onde pareua, che qui douefle fer.-£ 
marfi l’augumento de’ beni (labili ; fù 
però trouata vna buona via , la quale; 

• rù -il concedere per priuilegio della - 
Sede,* Apoftojica alli Fiati mendicanti \ . 
il poter acquifiare (làbili:, cheper yo- . 
tò, &inftitutione loro era prohibito,?. 
molte perfone loro deuote. erano 
prondfTìme di arricchirli, nè refiaua fe 
non ìFrriodo ; quello tr-ouato fabito li 
- CoÀiietfti de’ mendicanti furono in. 
Italia , Spagna, & altri Regni, fatti in 
breue tempo affai commodi di Stabili: 
folo li Francefi s’oppóCerò alla nouità, 
dicendo, chef! come erano entrati nel 
Regno con quelle inftitutioni di po- 
uertà, conueiiiua, che con quella per-, 
feueraffero , nè mai fino al prcfente, 
hanno voluto permettere, che acqui- 
(lino , doue in qualche altri luoghi gli v 
acquifti loro fono fiati affai notabili, 
maiTime nelli tempi dello fcifma,quàn~ 
do tutto il rimanente dell* Órdini 

I Cleri- 
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Clericale era in poco credito. 

Fu leuato lo fcifma nel Concilio di 
Goftanza , hauendo vno dell! Papiri- 
nuntiato , & eflendo fiatigli altri due 
priuati, & del 1417. fù. eletto in Conci- 
lio Martino quinto ; fperauano tutti, 
che dal Concilio, e dal Papa fofle po- 
lla regola à tanti difordini della mate- 
ria beneficiale , & de fatto il Concilio , 
propofe al Papa gli articoli da rifor- 
mare le riferue , annate , gratie, efpet- 
tatiue , commende , & collationi, ma 
defiderando il nono Papa , & la Corte 
di tornar à Cafa, & eflendo anco tutti 
li Padri del Concilio fianchi per la lun- 
ga aflenza dalle Cafe loro , fu facil- 
mente rimeflo il trattar materia cosi 
ardua, & che ricercaua tanto tempo,al 
futuro Concilio, che era intimato per 
celebrarli in Pauia , cinque anni dop-, 
po, il che moffe liFrancefi à non voler 
afpettare nouo Concilio , onde fu per 
arefto del Parlamento ordinato , che 
non fi predane obbedienza al Papa, fe 
prima non fofle intimato , & accettato 
daluireditto Regio , che leua le rifer- 

uationi, ' 
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uationi,& eftrattioni de’ danari : per il 
che hauendo Martino mandato Nun- 
tio per dar conto al Rè della Tua elet- 
trone, rilpofe il Rè, che l’haurebbe ac- 
cettato con conditone , che li Benefi- 
ci j elettiui fodero conferiti per elct- 
tione, & le riferue , & cfpettatiue leua- 
te. Il Papa fi contentò per all’hora, 
ma del 1422. acquiftati alcuni dell* 
Yniuerfità à fuo fauorc, tentò di far 
riceuere le riferuationi , con tutto ciò 
non potè ottener l’intento, anzi fu pro- 
ceduto contro li-fuoi fautori con pri- 
gionie. Il Pontefice mife l’interdetto 
in Leone, & iLParlamentoordinò, che 
non fofie Ternato, & fegui la conten- 
tione fino del 1424., quando il Rè fi 
compofe col Papa, che Sua Santità 
hauefie per legitime le collationi fat- 
te fino alt’ bora , & per l’auuenire fot- 
fero accettati tutti li Tuoi comanda- 
menti ; ma il Procuratore , ,& Auuoca- 
to Generale con molti Signori fi oppo- 
fero aLBefecutione, & rapprefentato al 
Rè il danno del Regno fecero andar in 
fumo l’accordo fatto col Rè. 

I 2 In 
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• In quello mentre fi fece il Conciliò 
di Pauia, il quale doppo principiato fu 
transferito à Siena, &fpedito con grati; 
celerità , non e (fendo in elfo trattata 
cofa di momento ma folodatafpe- 
ranza, che nel Concilio da celebrarli* 
doppo fette anni in Bafilea fi farebbe 
riformato il tutto : nel fine de’ quali 
fette anni mori Martino, e feguinel 
Pontificato , Eugenio quarto fotto il 
qual nel Concilio Bafileenfe del 1431.Ì 
fu fatta la prouifione tanto necelfaria.. 
e tanto defiderata alli difordini della 
materia beneficiale ; furono prohibite 
le riferuationi eccetto delli vacanti in 
Curia; furono anco prohibite Pefpet- 
tatiue, le annate,e tutte Paitre efattio- 
ni della Corte. Il Pontefice vedendoli 
rifiringere lapoteftà, & le ricchezze,' 
non potè fopportare, fi oppofe al Con- ; 
cibo , telato prima di trasferirlo altro- 
uein luogo, doue potelfe maneggiare 
li Prelati, il che ripugnando loro, non. 
gli potè riufeire , & pacarono molte 
contentioni tra il Papa , &il Conci- 
lio, a’ quali alla giornata gli huomini 
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pij interponendoli , trouarono tempe- 
ramento ; finalmente eflendo pur tifo- 
luto di proueder all’ e norfioni de* da- 
nari, Se il Papa di confcruare l’autori- 
tà, & commodità fua, vennero à rottu- 
ra irreconciliabile. 11 Papa annullò il 
Concilio , & il Concilio prillò il Papa, 
& n’clcfle vn’altro, onde nacque feifma 
nella Chiefa. Pii accettato quel Con- 
cilio in Francia, Se in Germania, & del 
1438. fa publicata in Francia la pra- 
gmatica tanto famofa per quale fi re- 
ftituirono l’elettioni alli Capitali, & le 
collationi agli Ordinari}, Se fi proli i- 
birono le riferuationi come, nel Con - 
.cilio Bafileenfe. In Italia quel Conci- 
lio 'non fii riceuuto , Se tutti àdheriro- 
no al Papa, onde le riferuatióni prefe r 
ro piedi , anzi ciafcun Pontefice le ri- 
noua fenza difficoltà, & introduce an- 
cora noui granami nelfacollatione be- 
* neficiale, neflunde’ quali mai fi mdde- 
ra, fe non quando fi troua modo di fa- 
re Pifteflfo effetto per via più facile-.in- 
trodutfero. Giulio fecondo , Se Leon 
decimo le riferuatióni mentali, che 
C. Còsi 
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cosi chiamaùano , & con vn’ altro no- 
me : riferuationi in pe&ore : che non fi 
publicauano come le altre ; nè fi fapc- 
peuano, fé non che vacando vn Bene- 
ficio , fé l’ordinario lo conferma ò al- 
cuno andaua per impetrarlo , rifport- 
dcua il Datario, che il Papa l’hauea in 
fua mente riferuato , modo che durò 
qualche anni , mà poi fi difusò perche 
tornaua incommodo anco alla mede- 
(ima Córte di Roma. Gli altri modi 
palfarono tutti in eccedo , imperoche 
quanto s’afpetta alle rifegnationi in 
fauorem già introdotte, & pratticate, 
s’aggiunfe il rifegnare folo il titolo 
del Beneficio, riferuando à fe tutti li 
frutti di elfo, il che in efifienza non era 
altro , fe non reftar padrone del Bene- * 
ficio appunto come prima , che foffe 
rinuntiato , ma coftituendofi folo vn 
fuccefibre , il quale foffe ben in nome 
titòfàrio innanzi la morte del rinun- # 
tiante, ma in fatti nonhaueffe ragion’e 
alcuna, & acciò il nouo titolano , vo- 
lendo raccoglier egli li frutti , & ade- 
guarli al rinimtiante, non fi potette far 

padróne 
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padrone di qualche cofa, fu aggiunto 
anco, eh e al rinuntiante non folo fode- 
ro riferuati tutti li frutti , ma ancora 
egli potefle efigerli con propria auto- 
rità. Non reftaua al rifegnantc altro 
che lo facefle digerente dal total pa - 
trone , fe non che fc il titolano foflc 
morto prima di lui ^ egli reftaua ben 
con tutti li frutti del Beneficio , ma 
non poteuapiù crearli vii fucce(fore,6c 
il titolo poteua eflfer dal collatore da- 
to à chi piaceua à lui , che doppo la 
morte del rinuntiante fofle fu c ceduto. 

Non mancò alla Corte ottimo rime- 
dio anco per quello > il quale fu il re- 
greffo. 

Nelli tempi primi della Chiefa, era 
vn Santo , e lodeuol vfo , che chi erst 
ordinato ad’ vna Chiefa mai infua vita 
lafcìaua d carico , per hauer Benefi- 
cio di maggior rendita , ò di maggior 
honore ; pareua à ciafcun’ affai fare 
IVfftcio fuo al meglio-.per neceffità alle 
volte il Superiore r che non haue^t per- 
dona atta à qualche gran carico, ne pi- 
gliaua vna occupata in altro minore, e 
^ I 4; 
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per obbedienza la trasferirla al mag- 
giore , cofa che poi: fu per maggior 
commodo , ò ver’vtile ricercata da 
alcuni , onde la traslatione inufitatafi 
fece vfatilfima, c tanta era la follecitu- 
dinc di ciafcuno di crefcer in grado, 
chefpeffe volte lafciato il poffeduto; & 
dmpecratone vn’. altro, riufeendo l’im- 
petratione vitiofa , reftanapriuato di 
àmbidue, il che e (fendo inconuenien- _ 
te, l’vfo ottenne, chefe Timpetratiòne 
del fecondo luogo non poteua hauer- 
effetto y iì beneficiato ritornaffe fenza 
altro al primo & quello fi chiamarla 
greffo. A /imifitudine di quello fu 
ìimentato di conceder al rifegnante 
vna facoltà', che qualunque volta il 
rifegnatario: mori (fé ò rinuntiaffe il ti- 
tolo, eglfipoteffe fenza altro ritornar 
al Beneficio rifegnato , &'Con propria 
autorità prender di nouo la poffeffio- 
ne , & far la fua, come fe mai l’haueffe 
rinuntiato ; & quando anco non fi ha- 
uèffe riceuuto la poffeffione prima del- 
la:rkiuntiaV ( nel qual cafo iiregreffo 
non può hauer luogo) poteffe per ac- 
- ceffo. 
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ccfio, & ingreile prender la pofleflìone 
umilmente di propria autorità , fenza 
•altro minifterió di Giudice , & quefìo,>- 
fi chiamò :regreffo. Peròilriceuere, 
ammettere le rinuncie con quefte r co«- 
ditioni , e con effe dar il titolo, al rife- 
< guatano, non è fiato permeilo mai dal 
Pontefice^ Romano ad’ altri, ma fe Tè 
riieruato a lui folamente. mo- 

do era dannato da tutti li Scrittóri» 
maffime jiali’ vniuerfità di Francia , e 
prohibito dal Parlamento, ne fi potc- 
ua coprire con neffun bel pretefto dell’ 
-antichità, perii che erano di quelli, 
che fi faceuano cofcien$a ^ é-fivergór 
gnauano dff/yjfario 
de'quali riè fu trouato vù altro di- 
gine antico , ma fecondo il folito ac~ 
commodato alle cofe preferiti. Quc- 
fto fòja Coadiutori^ ;.aimchi(fima , q 
lodatiffima vfanzafu nelle Chiefejche 
•quando alcun miniftro ò Prelato, q ' ' 
altro, era fatto inhabilc o meno atto 
- ad’efexcitar il fuo carico per vecchiez^ 
za, infermità di mente òdi. corpo 7 ò 
-peraittajcaufa , effo fi piglì&ua ò il 
^ I 5 ‘Supè- 
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Superiore gli daua vno in aiuto , che 
portale il carico infìeme con lui, però 
quello non hauea che fare nell’ Officio 
ò Beneficio. , fe non mentre viueua 
quello di cui era Coadiutore , qual 
morto, fi fa cena vn nuouo titolano^ 
Quella prouifione fù fempre lodata,, 
ne gli fu mai fatto oppofitione alcu- 
na. Doppo fi pensò; che quando fi fa- 
cefle, che il Coadiutore fuccedefle an- 
co, ne nafcerebbe maggiore bene? 
prima elfo farebbe più diligente ma- 
neggiando cofa , che douea efler fua, 
gli altri l’amarebbero , e riputarebbe- 
ro più come proprio , non come alie- 
no ; onde fi fece il Coadiutore con fi*-.' 
tura fùcceffione , cofa, che hebbe di- 
fenfori, & oppugnatori. Si oppugnaua 
con dire, che ogni fucceffione nel Be- 
neficio Ecclefialtico è dannabile, por- 
ge occafione di procurar ò defiderar 
la morte altrui. Si difendeua con il ce- 
lebre efempio di S.Agofiino ,. che da 
Valerio fùo precelfore fò fatto Coadiu- 
tore con futura fucceffione , il qual, 
efempio non ferue troppo bene , per- 
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fche S.Agotlino ftl ffo doppò lo biafinò,. 
e non volfe imitarlo , e non fi vergo- 
gnò dì dire , che da Ufi, e dal precetto- 
re ciò fu fatto per ignoranza. Ma li 
tempi, che diciamo, non foto dauano li 
Coadiutori con futura fuccertione alli 
Prelati, & altri , che tengono ammiui- 
ftratione , ma ancora nelli Benefici) 
femplici, doue non ci è à che aiutarti, 
in maniera che il Coadiutore refla pu- 
ro nome , e non vi è di reale, fe non la 
futura fucceffione , che è lacòfa cosi 
abborrita dalli Canoni. 

Si vfaua in quelli tempida qualun- 
que .beneficiario* farti vnó 

fuccetfore indifferentemente fecondo $ 
il diuerfo gufto , ò fare vn Coadiutore 
con futura fucceffione , ò rifegnar in 
fauore di quello, riferuandofi li frutti* 
e conregrefib , ma però quello era ri- 
feruato al foto Pontefice, e per ne (Tu- 9 
na maniera concerto ad’ altri col- 
latori. 

^ In Germania il Concilio di Bafilea 
fu da alcuni riceuuto , e da altri nò , e 
per tanto diuerfainente erano intefe 

l d le 
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le caule bedefieiaU.' Per proueder ^Ie 
diuerfità,e dififenfionijdel 1448. faedd- 
Cord^to, tra Nicolò V.e pedéri^lm- 
pefatore in queftaguifa,che &bene$^ 
ci j vacanti ih Curia fodero riferuàtìal 
Papa s e del rimanente degiielettiuifi 
pri^edèffe per elettione ,* quanto à gli 
altri li vacanti in 6 . mefi fodero del 
Papa , negli altri fei fuifero dìftribuiti 
dagli ordinarij Collatori, aggiunto an- 
chéie|tl>apa npnhaueflein temii- 
.^e di tte m efi c onferiti 1 i fpettanti à fé, 
M deitolueife l^r^^^dpnev agli Ordi- 
narij. ’*N^0/pet'%itèa- : Gértn'ank • ri- 
ceputo il concordato , & alcune Dia- 
celi fino del 1518. feruano il Concilio 
' - ^- e annulla tutte le riferue. 

^>^^^Pn^d^e0pditen4>o4ncochiri-. _ ; 
'•!/ ;C<èvietté il Concordato nel principici, t \ 
Jrefiò poi di oiTcruarlo , & fi difendeua- 
jlO, dicendo, che il concordato non fu * 
figeuuto generalmente, eliàperdump 
Vigore per la di{fuetu<^ , 

^Che ( non tfattitoo^CjdeHc Città, , 
Sdoue li Vefcoui , Jp^pitoli fifom>-, * 
partiti dalla ) maaU- . 
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co nelle Chietèjche rettano fotto l’ob- 
bedienza, poco ò niente era offeruato. 
Clemente VII. del 1534. fece vna Teuc- 
ra Bolla , mahebbe poco effetto ; vn* 
altra ne fece Gregorio Vili, del 157^; 
Lenza miglior fuc ceffo. Nella Dieta di 

Ratisbona del 1594* d Cardinal Ma- 
-drutio Legato di Papa Clemente Vili, 
fece gran querimonie per nome del 
Papa fopradi quello, nè apparile frut- 
to. Al preferite retta Villetta varietà, & 
confufìone ; la Corte Romana non ha 
fe non due rimedi), vno per mezo del- 
le Confezioni de’ Giefuiti,li quali ope- 
rano per termine di conferenza, che li 
-Benchciarij provveduti da gli Ordina- 
r nj,fi contentinoci pigliare le Bolle da 
Roma,& alcuni lo fanno ; Vaitro rime- 
^ dio vfatp dalla Corte, ma netti Benefì- 
ci) importanti, & conperfone in parte 
dependenti da loro è , che fatta vna 
. elettrone > ò collatiobe contro il con- 
; cordato, la Corte l’annulla, ma con- 
. fenice poi effa il Benefìcio allaftctfa 
. perfona, rimedio in altre occalìoni an- 
.cora già molto vfato,non perche gioui 
, . nell 5 
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neirifteffo tempo; ma perche feruando 
quelle Scritture fe nè vaglio no poi alli 
tempi feguenti per moftrare, che ha- 
ueflero obbedienza ; come tante altre 
Decretali , che non hcbbero effetto, 
fono però nelli Libri Decretali per Ti- 
Ileflfo difegno. 

In Francia la pragmatica hebbe ri- 
gidi combattimenti da Pio fecondo,, 
alli quali s’oppofero collantemente il 
Clero Francefe, & PVniuerfità diPari- 
gi,per il che il Papa fi voltò al Rè Luigi 
vndecimo & glimoftrò , come era dif- 
diceuole à.lui, che nel fuo Regno fi fer- 
uaflfero li Decreti del Concilio Bafi- 
leenfe, contro il quale eglieffendo pri- 
mogenito Regio, & partito dalPadre 
per difgufti andò con Arme , riceuuti 
danari da Papa Eugenio IV. per di- 
llurbar il Concilio ; alle qual ragioni il 
Rè Luigi del 1461. celfe&reuocò la 
pragmatica, ma feguendo reclamatio- 
ne adi’ Vniuerfità , & rimoflranze del 
Parlamento, le quali ancora fi ritroua- 
no,doue rapprefentauano al Rè li gra- 
nami del Regno, c dall’Ordine Eccle- 

fiàfilco 

v . ' - » ✓ 
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(Tattico con conto fatto minatamente, 
che in tre anni erano andati per caufe 
beneficiali àRoma ^millioni.Doppo 
tre anni la pragmatica fù dall’ filetto 
Uè redimita. Se gli oppofe poi Sifto 
IV. & fece vn concordato per diftrug- 
gerla , il quale fi ritroua ancora , ma 
quello non fu riceuuto , & la pragma- 
tica retto. Innocenzo ottano, Alettan- 
dro Tetto , & Giulio fecondo vfarono 
ogn’ opera per tettarla > nè mai poterò 
ottenerla, finalmente Leon decimo fe- 
xe vn concordato col Rè Francefco 
primo per quale fù abolita la pragma- 
tica^ ftatuito, che alli Capitoli dette 
Chiefe Cathedrali , & Conuentuali 
fotte affatto leuato la potetti di eleg- 
ger il VeCcouo , e l’Abbate, ma vacan- 
doli Vefcouati & Abbatie , il Rè no- 
minatte perfona idonea , alla quale 
fotte dal Papa conferito il Beneficio: 
Che il Pontefice Romano non potette 
dar efpettatiua , nè far riferite generali 
òfpeciali , ma che li Benefici) vacanti 
in quattro meli dell’ anno fusero coik 
feriti dagli ordinari j alli graduati del- 
le 


j 
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le Vniuerfità., & li vacanti negli altri 
otto meli fuffiero daeffi ordinarij con-' 
feriti liberamente* che folamente ogni 
Papa nella (uà vita potefle aggrauar * 
qualunque coìlatore de’Benehcij, fe - 
ne ha da conferire tra io. & 50. à con- 
ferirne vno fecondo la difpofitione di • 
.fua Santità , & fe ne ha 50. ò più à con- 
ferirne due ; & fe bene nell 5 accettare il « 
concordato vi furono molte difficoltà, 

&Y Vniuerfità appellò al futuro Con- «j 
cnato legitimo , vinfe nondimeno fau- 
tori tà , & vtilità del Rè Frane efeo , & 
il concordato fù publicato in Francia ; r 
& porto in efecutione.^ In maniera che 
doppoi che tanti Pontefici , del 1076. 
lino al 1150, combatterono con feom- 
muniche d’infinite perfone, & morte 
. d’innumerabili per leuar alli Prencipi f * 
il conferire li Vefcouati, & date l’elet- 
tione alli Capitoli ; per il contrario 
Pio fecondo con cinque deili fuoi fuc- 
ceffori hanno combattuto per leua^r 
alli Capitoli di Francia l’elettione , e 
.dar la al Rè, & finalmente Leon deci- 
mino l’hà ottenuto , cosi la mutatione 
' * * ‘ ' de» 
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. degl’intereiTì portano fé co mutatione, 
& contrarietà di dottrina. Hanno fti- 
' mato ljfpeculatiui la ragione di ciò ef^ 
fere, perche l’efempio, che il Vefcouo, 
e Clero conferifca tiene viua la pratti- 
ca , & dottrina vniuerfàliffima della 
Chiefa , contraria alla moderna ; altri 
perche fia più facile leuarla ancora 
dalle mani crvn Rè, che fufFe ò di fpiri- 
to debole , ò in bifogno del Pontefice, 
.che dalli Vefcoui, & Clero. 

Il Rè Francefcò fece molte leggi 
ancora pettegolare il polfelforio delli 
Bcnefìcij , & il concordato fù feruato 
da lui , ma dal Figlio Henrico fecondo 
quando fù in guerra ' còn Papa Giulio, 
terzo per cauta di Par tifo* fùiaterrotta 
l’efecutione per qualche annL, ,impé- 
roche del 1550, il Rè prohibì , che fi ri-, 
ceuefle alcuna prouifione de - Benefi- 
jdij dal Papa, & comandò, che «urtifùf- 
fero conferiti dalli Ordinari) , ma fatta 
.la pace il tutto fi compofe , e tórno 
■Pofferuanza del concordato. Ma del 
1560. furono tenuti li fiati in Orleans 
nella minorità di Carló pC doue faPò- 
. ■ V- - ' ... no 

j » * * * 
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no regolate le collationi de 5 Benefici^, 
& Iettate molte delle cofe contenute 
.nel concordato. Succederò le gran 
confufioni, & guerre nel Regno , & fià 
mandatoli Cardinal di Ferrara Lega- 
to in Francia , il qual ottenne , che fi 
foprafedeffe le ocdinationi di Orleans, 
con promeda , che il Papa in breue 
haurebbe proceduto effo à gli abufì, 
per quali le ordinationi erano fatte, 
del che poinonfi fece altro, qpée al 
predente il concordato refta ; così fo- 
no paffate le cofe in Germania, e 
Francia. ^ >è ; 

Ma k> fiato d’Italia, che vltimamen- 
te h abbiamo descritto fi è mutato in 
gran parte per la celebratione dei 
Concilio di Trento ji quale fece molti 
decreti in quella materia per proueder 
à gi’abufi fopradetti, che dominauano, 
& fe bene dal fuo principio, che fu del 
1547. incominciò ad attendere à quefie 
c o rre trio ni , & fece molti decreiLnon 
furono però pofti in efecutson^, (àluo- 
che doppo il fine , che© 3 pe* 
rilchefipuò dire, che tutte lepro^ 

fieni 
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Boni fi riferifcano à quefto tempo. Fu 
intentione di quel Concilio rimediare 
à tre cofe ; prima alla pluralità dcllì 
Beneficij ; fecondo alla fucceffione he- 
reditaria ; terzo all- affenza delli bene- 
ficiati, & per prohibire ogni pluralità 
ordinò , che vno etiandio , che foffe 
Cardinale non poteffe hauer più d’vn 
Beneficio, & fe quello fufle cosi tenue, 
che non baftaffe per le fpefe del bene- 
ficiato, poteffe hauerne anco vn 5 altro, 
che folte però fenza Cura d’anime: 
prohibi le commende delli Benefici) 
Curati ad vitam , che era vna coperta 
• di farne hauer due ; ordinò anco, che 
li Monafterij per Fauuenire non tuffe- 
rò commendati , & quelli , che fino 
all’ hora erano , quando vacaffero fo/- 
fero ridotti in titolo ; prohibi ancora 
le vnioni ad vitam , che era vn’ altro 
preteso di dare piu Benefìci) fotto no- 
me di vno ; per leuare la fucceffione 
prohibi affatto li regreffi ; & accetti; 
prohibi ancora , le Coadiutore con. 
futura fucceffione affolutamente , ec- 
cetto nelle Cathedrali , & Monafterij, 

doue 
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doue ammoni » che non fi conce k 
deifero dal pontefice fe non pedin- 
ile caufe > ma L la prohibitione èfenza 
•effetto, t 

. * r f > i * j, m yf è"-**" 

; Della, refidenza fù trattato ne 14 . 
virimi rnefi con qualche cententiqne; 
Imperoche era nato poco innanzi vna 
.queftione tra li Dottori , fe la refiden- 
,za delli Vefcoui , & altri.; Curati alle 
loro Chiefe foffe de iurèDiiùnoyò ve- 
ro^Canpnico^ perché anco il Conci- i 
jio fù diuifb in maniera /che nelTApri- 
ie jdel i 5 e? 2 .;eIfendo fatto Scrutinio del 
humerpda atnbé.fe parti/ fqropo trcb 
che fentiuanotef&rdé ìure Di- „ 

* iÙ^Q,33. che fentiuano effer de iure po- 
ikinot, & 30 ; che ; erano di parere non 
dojp^di decidere quello punto fenza 
.trat^eprima cp^qn^èce. l<ei pri- 
mo numero èraholi Oltramontani, & 
altri Vefcoui rifiutati , nel fecondo e 
terzo li dipendenti dalla Corte.Qpan : 
do la refidenza foflfe fatta de 
uino r ue feguia, .che il 
re c potuto difpenfarjk^pa -che anco 
^autorità delU VèÉtó ^rcbbe daga ! 
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de iure Diuino, & iteflun huomohau- 
rebbe potuto rillringerla, cofe che mi-' 
rauano alla deprefiìone della grandez- 
za della Corte ; pcrilche era da ambe 
le parti > foftentata l’opinione con 
grand’ ardire ; la cofa pafsò aUeprat-* 
tiche,onde doppo 14. meli fi coman-' 
dò bène la refidenza', non dichiarato 
però quo iure il Curato fufle obliga- 
to, folofiirono aggiunte pene ahi non 
refidenti, del rimanente furono le cofe: 
lafciate nello fiato di prima quèlli pe-* 
rò,'& che fi trouarono nel Concilio, &’ 
hanno lafciato opere , fpecialmente di’ 
Theólogia , hanno foftentato la Refi- 
denza de iure. Diuino, paflandotant’ 
oltre, che raffermar il contrario l’han- 
no (limato vn deluder la Sacra Scrittu- 
ra, e la ragione ftefia naturale, e tutta 
l’antichita,ma per non irritarli la Cor- 
te coltra , hanno ritrouate delle ec- 
cettioni per le quali il Papa poflfa farci 
delle difpenfe. 

0 Delle riferuationi punto principa- 
liflìmo, le quali erano crefciute fopra 
modo, il Concilio non giftlò, perche- 
tocca- 
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toccauano la propria perfona del Pa- 
pa; per il che anco reflarono, anzi fu- 
rono accrefciute doppo. Pareua che 
con hauer leuate le vnioni , & com- 
mende ad vitam jliregreffì, & le Coa- 
diutorie folTe in gran parte procedu- 
to, fe non al tutto, almeno à gran par- 
te ; fù però trouato Cubito vn rimedio, 
che non Colo fece l’iftelfo , anzi mag- 
giore , che li quattro fudetti, & quello 
fu la penlione. E'oiferuatione delle 
perfone pie, che in quelli tempi, mai 
la Corte fi lafcialfe indurre , che ve- 
nire abolito , & corretto vn abufo lu- 
crofo , che non ne hauelfe preparato 
vn maggiore, e più vtile, ma in quefto 
è ben certo elfere cosi; è però da fa- 
pere , che non è cofafolo di quelli no- 
llri tempi il metter pendone fopra li 
ìBeneficij, folo è nouo il modo, e la fre- 
quenza è propria de’nollri tempi. 
Quando li Beni Ecclefiallici erano in 
commune, il nome fu inaudito, doppo 
fatto in Benefìcij la Regola, ò Canone 
pratticato da tutti era, che i Benefìcij 
fuflero mòllmente, e fenza diminu- 

tione 
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tione conferiti. Doppoi che li Chieri- 
ci tra loro diedero principio à litigar- 
li, quando la caufa era dubbia , ceden- 
do vna parte le ragioni Tue , fe gli con- 
cedeuavna parte dell’ entrate con no- 
me di penfione ; ancora Te due Benefi- 
ciari) per alcun buon rifpetto con l’au- 
torità del Superiore permutauano li 
Benefìci), quando l’entrate non erano 
vguali fi rifarci ua quello , che lafciaua 
il più ricco con vna penfione. Appref- 
fo ancora quando alcuno rifegnaua 
con licenza del Prelato, era lafciato à 
lui vna penfione,di che poteflfe viuere. 
Di quefte tre forti di pendoni fi troua- 
no Decretali de* Pontefici» che furono 
circa il 1200. Et quefte forti anco li 
Francefi ammettono per giuridiche, 
ricufandodi ammettere k altre, le qua- 
li fono quelle,che fi danno folo per dar 
da viuere ad’ vno , ad’ vn altro perche 
è benemerito della Sede Apoftolica* 
ad’ vn altro perche è letterato , ò per- 
che èhonefto di coftumi , ò perche hà 
(bruito la Chiefa ò vero il Prelato an- 
cora perche foio habbia la gratta del 

Papaj 
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Papa; anco ad’ vn Putto, perche la Tua 
indole fia inditio di buona riufcita; 
tutte quelle , dicono li Canonifti, fono 
giufte caufe per quali lì può dar pen- 
done, & non hanno rifpetto di aggiun- 
gere, che anco lenza caufa alcuna il 
Papa può dare pendone fopra qualfi- 
uoglia' Beneficio à qualunque perfona' 
gli pare , & colui , che riceue etiandio 
lenza caufa veruna, ma per fola volon - * 
tàdel Papa in cofcienza è ficuro. Al 
prefente adunque in luogo che già lì 
teneuano due Benefici) Curati, vno in 
titolo , l’altro in Commenda ò vero lì 
vniuano ad vitam, & il beneficiato era 
coftretto ftipendiare chi feruilfe in vno 
di effi , al prefente lo fà dar à quello in 
titolo, & afe per pendone quell’ifteiTo, : . 
che egli nè caua , e torna al medefimò 
anzi più fuo vantaggio,perche era pur 
foggetto à dar conto degli errori, che - 
il fuo foftituto faceua , & hauea pur 
qualche neceffità di penfarci, che cosi 
niente ne ripofa fopra lui , e l’vtilitè è 
l’ifielfa. Similmente chi faceua vn 
Coadiutore, ò rinuntiaua con regreflb. 
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douea hauer qualche penfìerò del Be- 
neficio , diche hauea parte, & patella 
tornare tutto fuo, ma rinunciando, ri- 
feruatafi pendone, retta libero di ogni 
cura, d’ogni penderò, & fé il Ri fé gua- 
tano muore 6 cede, à lui non impor-\ 
ta, il quale ha la Tua pendone libera, e 
fenzaraftidio. 

Ancora è molto più vtilc hauer pen- 
done, che beneficio : prima molti Be- 
nefici) ricercano l’Ordine (acro, e l’età 
di poterlo riceuerc ; per la pendone 
battala prima tonfura , & l’età dilette . 
anni. Anzi le pendoni li danno anco à 
Laici, come per l’ordinario alli Cava- 
lieri di S .Pietro , fiìftituiti da Leon de- 
cimo, & à quelli di S. Paolo indi miti da 
Paolo terzo, & alli Caualieri Pij infa- 
tuiti da Pio quarto & à quelli di Lore- 
to inftituiti da Sifto quinto, quali pofi- 
fono hauere chi 150., chi zoo. feudi di 
pendone, & à qualunque piace al Pon- 
tefice. Dalli Benefici) anco ne’ tempi, 
chi ne teiieua più d’vno vi era Tempre, 
che dire, & era neceflaria la difpenfa, 
che pur faceua fpendere , & con tutto 

K . ciò 
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ciò li Dottori merteuano anco indub- 
bio, fé s’aflictiraua i’huorao in cofcien- 
za : delle pendoni fé ne può hauere 
lènza fcrupoio in ogni numero , e non 
vi è pendone incompatibile. Si può 
dare là pendone con autorità di tras- 
ferirla in va’ altro à proprio benepla- 
cito, cofa che non d può ne’ Benehcij 
fenza pacare per li termini & per le 
cerimonie delle rinuntie, eie rinuntie 
non vagliono, fe non foprauiue il Ri- 
fegnatario 20. giorni , che la pendo- 
ne d può trasferire anco in putito di 
morte. 

Quello che fopratutto importa è, 
che la pendone d può cltinguere»ilche 
in Italiano vuol dire farne pecunianu- 
merata , che ogni contratto fatto nel 
Bene.dck), d reputa Simoniaco. Eitin- . 
guere la pendone non vuol dir altro, 
che riceuervna quantità di danari per 
liberar il Benedciario dal pagarla, la 
qual quantità dtaflà per accordo , fe- 
condo la maggior , ò minor età del 
pendonario. Non vi era già innanzi 
Veti nofira modo di far d’vn Beneficio 
*..••• ' * danari 
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danari contanti , quello farebbe (lato 
con offefa infinita di Dio , c de gli huo- 
mini; aderto fi fa lecitamente, lohò 
vn Beneficio di 200. feudi lo rinuntio 
ad’ Antonio, riferuandomi penfione di 
ioo. la qual immediate riceuuti 700. 
feudi io i’eftinguo , cioè la rinuntio , e 
cosi ho del mio Beneficio latto 700. 
feudi contanti fenza peccato. Sono 
alcuni poco penetranti , a’ouali pare', 
che quello circuito fial’iildfo, come 
le venderti il mio Beneficio per 700. 
feudi, ma moilrano ben hauer grolfo 
giudicio : molte altre cofe fono, nelle 
quali è molto più commoda la p tra [io- 
ne, come fi vfa adeifo nelle vnioni. 
Commende, Coadiutori , e regreffi. 
Alcuni magnificando la commodità dì 
tir danari, che il Papa ha per libifogni 
della Sede Apoftolica, dicono , che fè 
aprirfe li regreffi carierebbe quanto 
volerte , & moftrano non intender la 
materia beneficiale , non s’haurebbe 
per quello vn quatrino jè molto più 
vtile , e commoda la penfione , perciò 
fu facile efegair il Concilio , perche 

K z torno 
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tornò anco Ctfcnmodo ; ma il leuare 

v » . 1 ■ y 

di' Commenda li Mondderij , che pa- 
rimente il Concilio comandò , non ’ 
s’hà porto in efecutione fino ài prefen-' 
te, anzi molti che erano in titolo fono 
{lati diraaouo commendati, non effen- 
v doli troùato modo di farlo con co in- 
ni odo ; la pendone non può elforim- 
: porta da neflimo , faluothe dal Papa, 
cófadi, grand’ emolumento alla Corte 
.UdilSàìèurJ ' ■ * "• r 

^Quefta mutatione.hà fatto l’Italia 
per il Concilio di Trento i quale non 
ha’uendo trattato delle rìferuatiòni, & 
e Tendo quelle anco accrefciute , & 
ogni giorno crefcendo reftano bene - 
cinque fedi delli Benefici) d’Italia alla 
difpofitione del Papa , con buòna fpe- 
ranza , che il fefto , che rimane fia per ' 
compire l’intiero,- 1 , ^ * 

f • Per le regole di Cancellaria fono ri- 
' Temati al Papa tutti li Benefici) , cheli 
•riferuarono Giouanni XXII. e Bene- 
detto XII. & appreffo fono riferitati 
tutti li ottenuti da qualunque perfona, 
effondo Officiale di Corte , fe ben 
*• ■ - ~ ’ dopò 
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dopò fuffe vfcito deli’ Officio^ Sono 
ancora riferuati tutti li Patriarcati, 
Arciuefcouati , Vefcouati, & Monafte- 
rij d’huomini , che eccedono il valore 
di ducevo fiorini d’oro, & ancora tur-, 
ti li Benefici) , che s’ appettano alla col- 
latione di qualfiuoglia, & vacano dal- 
la ceffione , priuatione , ò morte dyl 
Collatore , fin che il fuccefibre haurà 
pigliato pacifico poflefiorancora le di- 
gnità maggiori dopò le Pontificali 
nelle Chiefe Cathedrali, eie dignità, 
principali nelle Chiefe Collegiate, li 
Priorati , Prepofiture , & altre dignità 
Conuentuali, le Precettorie di tutti 
gli ordini , eccetto militari y li Benefi- 
ci) di tutti ìi familiari del Papa, e dì 
* qualunque Cardinale , ancorché nòa 
fiano più alliferuitij loro, ò perche fia- 
no partiti, ò perche il Carditele fi a 
morto; ancora tutti H Benefici) detti 
Collettori , e Sottocollettori , tutti li 
Benefici) delli- Cortigiani Romani, 
che muoiono in viaggio , quando la 
Corte camina, tutti li Benefici) délli 
Camerieri, & Curfori ; oltre tutti clué- 
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fli Benefici), che comprendono ruttili 
principali , & vna gran parte degli 
altri, fi riferirà il Pontefice tutti li Be- 
nefici j di qualunque forte, che vacano 
in otto meli dei!’ anno , 1 afcia ndone £ 

* gli altri quattro meli folamehte ; & 
quefto quanto à gli altri Benefici jnòh 
nominati di fopra. Oltre quefti ancora 
fono riferuatiper Coftitutione di Papa 
Pio quinto tutti li Benefici) vacanti, 
per caufa d’herefia, ò per confidenza, 

& tutti quelli, che non faranno confe- 
riti fecondo il decreto del ConciBodi 
Trento , le quali riferuarioni tutte,' 
chi le metterà ìnfieme , ritrouerà, che 
almeno cinque fefti fono del Papa, &. 
vri fefto di tutti gli altri Collatori in- . 

Per' rènderle lodi à chi fono debite, 
none da tralafciare la diligenza vfata 
dalli Pontefici Romani, per non lafcia- 
re che li Vefcoui , & altri Collatori 
de* Benefici), datfero luogo ad 'alcun 
à&ufo, mài hanno permefiblofo, il po^ 
ter vnire Benefici) ad vitam nè pari-*- 
ménte il commendarne ad vitam;wte 

hanno 
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hanno permeffo, che potettero ditpcn- 
fare (oprala pluralità, de’ incompnti- ' 

, bili, nè concedere rcgreffi , ò Coadiu- 
torie con futura fucceffione,& vfando 
rifletta diligenza adeffo non concedo*- 
no , che poffino imponCr penfiontf 
v etiandio minima fopra il Benefìcio; 
meddìmamente non ammettono, che 
portino riceucr le rifegnationi ad fauo- 
* rem, anzi anco nel riceuene le rifegna- 
> tioniaffolute,che fono fiate antichi flfi- 
mamentc nella Chiefa vfate. Papa Pio 
quinto del i568.,prohibìfotto grauifTi- 
me pene à tutti li Ordinari) , che ri- 
ceuuta la rifegna d’vn Benefìcio , non 
potettero conferirlo ad alcuno con*- 
» fanguineo, affine , ò familiare del rife- 
gnante , ouuertendo , che nè con pa- 
role , nè con cenni , ò altri fegni folle 
loro dimoflrata altra perfona à cui il 
rifegnant . Gelide rafie, che fotte fatta la 
collatione del Benefìcio. 

Si afferma coflantemente da tutti li 
Canonici, & Cafifli,che ogni patto in 
materia beneficiale è Simoniaco, quanr 
à<3 fia fatto fenza partecipatone del 
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;pa,ma eoa fuo inter uento ognfècfrfa ; 
■^#a legitima,hauéndo per collante que- 
ftavniuerfale propofitione cioè ; il Pa- 
pa in materia beneficiale non puoi' 
commettere Simonia, la quale non da 
troppo buona edificatione al mondo, 
fe bene li più modelli Canonifti la li-. 
n^aiK>Vairiinguendo eifer alcunafor- 
te di Simonia prohibita per legge Di- 
urna, & altra per legge fiumana , ag- , 
che il Pontefice^ efente 
folo dal Commettere la Simonia pró- 
hibita per legge humana:ma con tut- 
to quefto inciampano nelle medefime 
difficoltà', perche quello, che non è 
male di fua natura, nè prohibito da 
Dio, non merita quefto nome, & è fù-;' 

le gge fiumana per noli ^ 
iòl^raàrlà , & chi mirerà ^interno , e 
non fi farà pretefto con le parole , ve- J 
drà , che tutto è prohibito da Dio; & 
certamente non fi può dire,che in què- 1 
fta parte di tenergli altri.yercoui in " 
Officio , il Pontefic^^l|P|^&iùcatò, 

• 6q^^;gtatia Diuih'a molto grande 
fatta ahi Pontefici, che habbino potUr 

" tO 
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to tener (incero da Simonia ilnnuw 
nente della . Chiefa,fe bene nonhaàjiòc, 
potuto eftendere quello bene afe me A 
defimi , nè alla loro Corte , & fé va 
giorno , come vi è fperanza, entrerà 
pe n fiero in alcun buon Pontefice di" 
riformare la Corte , farà cofa facilifTì- 
ma il farlo col folo riceuere anco per 
fe quelle leggi, che fono date àgli altri 
Vefcoui ; & potremmo appettar iiibre r f r 
ue vna cosivtile rifornutione, quaiv \ 
d:> Tadulatione non la te ne (Ve lontana 
col metter innanzi al li Pontefici, che 
elTendo eglino in potfeffione almeno 
in Italia , & altri pochi luoghi, di non 
ftar foggetti à regola alcuna, non e ber- 
ne, che fenepriuino, & faccino que- 
llo pregiudicio alla Sede Apoftolica, il 
contrario in punto della dottrina pro- 
fetata dagli antichi Santi Pontefici, e 
Dottori. Mà dalle cofe di fopra dette 
e molto ben chiaro, fe il Pontefice Ro- 
mano h abbia pienifiìma autorità fopra 
li beni, & Benefici) EcelefiafiicLft che 
non fia foggetto ad’ alcuna regola nel . 
maneggiarli $ ìmperoche procedendo 
j K 5 ^ con 
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con ragione , fé la Chiefa di ciafcun 
luogo è padrona delli beni, che pottìe- 
de, perche il Dominio è flato trasferi- 
to in lei da chi ne era padrone prima, 
con la permiffìone del Prencipe, che 
con la legge gli hà concetto l’acquifta- 
re ; refla, che li beni medefimi debba- 
no ettere nel gouerno , & amminiflra- 
tione di quelli, che fone deputati àtal 
carico, prima fecondo la difpofitione 
della legge, poi fecondo le conditioni, i 
che prcfcriite il Donatori, & Tettato- 
re anteriore padrone , finalmente 
fecondo che la Chiefa fatta padrona 
hà concetto , non però contrariando 
alla difpofitione di quelli , da chi hà 
caufa. Et quefto è tanto chiaro, & elù- 
dente , che non può ettere metto in 
dubbio , fe non oa chiònonhàfenfo 
comune, ò vero nel trattare, e parla- 
re non fegua quello, che interiormen- * 
te fente. Li Chierici fono fatti ammi- 
irflratorì di quefti beni per leggi, che 
fi: nno concetto alli Collegi) Chriftianì 
il poter acquiftare ftabili, & per lite- 
Lamenti , e donationi di quelli , che | 

hanno 
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hanno lafciato *À beni loro , c per l’au- 
torità, che la Chiefa hà dato ad’ erri 
Chierici nelli Canoni ; adunque elTì 
fono obligati à gouernare, c difpenfa- 
re quei beni fecondo le leggi, difpofi- 
tioni , donationi , & difpofitioni tcfta- 
mentane , & fecondo li Canoni : & 
quello, che in contrario folle fatto non 
fi può chiamare , fe noningiuftitia, in- 
giuria & vfurpatione. 

Dicono li Canonici, che il Papafo- 
pra li beni, e Benefìci) Ecclefiaftici hà 
pieniffima autorità , fi che può con- 
giungerli , Sminuirli , erigerne de’ no- 
ui, darli adnutum , conferirli innanzi 
che vachino, imporgli feruitu, grauez- 
ze, & pendoni , & Vniuerfalmente, che 
nelle cofc beneficiali , la volontà del 
Papa è in luogo di ragione. Non bada 
quefto , ma aggiungono, che il Papa 
può permutare in altre opere li Lega- 
ti ad pias caufas , & può alterare le 
difpofitioni delli Teftatori , applican- 
do ad’ altro quello , che effi haucran- 
no ordinato ad’ vn opera pia, e non fi 
può negare , che queftafia la prattica, 

K 6 che 
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che hà mutat^tùtto il * gottetno&^è 
tutti gl’inftituti vieethi ^ ma refta^S^ 
pre in dubbiò , "ehi f$£cià male, Sterri* 
no ^antichi, òm^erni, fe pure^ìi’ 
cade dubbio. 

Mutino Nauafro con alcuni ddli 
Cononifti più moderati limita queftà 
propofitione , che il Papa poha com- - 
mutare P vltime volontà , riitringendo 
folo, quando vi ha caufa legitima di 
che altri’ menti farebbe priuar 
■ vno del fuo , é della poteftà, che gli & 

Ir legge naturale. , e Diurna, diicen- 
dendo anco a quefìo particolàre > che 
il Papa non può fenza caufa dar ad vna 
Chielà quello , che è lafcìato ad vn’ al- 
tra, quanto meno poi. alle perfone non 
chiamate.. Dice àncora H Nauarro^. 
che il detto della gloCi approuato dal- 
li Canonici: ci.oè;nellc cofe benchcia* 
li,la volontà del Papa è in luogo di ra- 
gione, is’intende folamènte nelle cofe;, 
che gelare 

quello , che nòn. fi può fare fenfea co n-, 
tràttenir alla legge naturile , e Diuinai ^ 
Tt quelli, che non danno illimitata pài.- 
; tedi 
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tetta al Papa , efcluderebbero anco li 
Canoni della Chicfa, vniucrfale , per 
non dare nell’ aflurdo , che in materia 
tanto importante la Chiefa vniuerfale 
habbia errato , fatto male , e la Corte 
faccia bene. Aggiunge anco il fudettò 
Nauarro, che dice ndofi nelle Clemen- 
tine , che la libera difpofitione. delli 
Beneficij appartiene al Papa , fi deue 
intendere libera, cioè fenza licenza, ò 
confenfo , e non ottante la contradit- 
tione di qualfiuoglia , ma però fenza 
pregiuditio del terzo ; la qual’ efpofi- 
tione, le noi ammetteremo , come par ; 
conueniente ammettere , fi vedrebbe, 
vna grand’ oppofitione alle riferua- 
tioni , perche quefle fono con pregiu - 
ditio detti Vefcoui ; al dar il Benehciò. 
a’foraftièri, perche è coli pregiudicio 
di quei del Paefe> à fauore de’ quali fo- 
no fatti li tettamenti , & anco non fa- 
rebbe troppo fauoreuole atta preten- 
sone di poter mutare le vttime vo- 
ta, ettèndo di pregfiiditio alla memo- 
ria dé’ Defunti. Sò bene che à quefta 
gli altri rifpondonq > che tutto è vercr> 

quauda 
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quando non vi fia caufa legitima , ma 
il punto ftà , chi farà Giudice della le- 
gitinrvità della caufa , perche quando | 
all* iftclfo appartenga , la cui autorità I 
fi vuol rifràngere ; tanto è dargli l’au- £ 
torità affoluta , come la limitata della 
caufa legitima , fe la legge non è Cupe- 
fiore. Sono ben notabili le cofe , che 
Nauarro aggiunge, dicendo > che alla 
noftra età ^opinione delli Giurifcon- 
folti , che allargano tanto la potefià 
Papale nella materia beneficiale , è in 
molto credito per piacer à quelli, che 
ambifcono molti Benefici), quali rac- 
certano come accommodata allaifua 
ambinone , & auaritia , & che vdi dire 
publicamente ad 5 vn Theologo, &vn 
Canonifta celebri , che piglierebbero 
volontari tutti li Benefici) del Regno, 
fe il Papa glielidalfe , ma che incon- 
trario Pio quinto gli dille , che li Giu- 
rifconfulti fono foliti attribuir al Papa 
più poteftà del conueniente , al quale 
egli rifpofe, che fono anco alcuni, che 
ne leuano, ma che conuiene caminare 
perla via di tnezo , attendendo infie- 
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me alle leggi Diuine , & humane, non 
facendo come Vi GiuriCconfuki moder- 
• ni, che magnificano tanto le Veggi Im- 
mane, che riCpondono contra te Diui- 
ne. Io non intendo però di ripugnare 
all’ opinione , che dona tanta potefià 
per la riuerenza domita al Pontefice 
di cui fi tratta, benché non compren- 
da come ficonfaccia conlaTheolo- 
gia , e con la ragione , folamente pro- 
ponerò alcune difficoltà che Cogliono 
effer promofie da’ Scrittori in tal opi- 
nione, che quando le haueranno rito- 
iute farà chiariffimo la verità in que- 
lla materia. 

E prima, fé il Papa hà cosi ampia 
autorità chi glie l’hà data ? Non Chri- 
fto ; perche l’autorità data da lui è Colo 
nelle cofe fpirituali da fciogliere, e le- 
gare, cioè rimettere, e ritenere Vi pec- 
cati. Poi li beni Ecclefiafiici ftpoflV- 
dono iure humano , e non Diuino , e 
per quello è fiato rifoluto di Copra, 
adunque egli non hà riceuuto quella 
poteftà da Dio. Dalle leggi delli Preo* 
cipi, dalle diCpofitioni tefiamentarie* 

e dalli 
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e dalli Canoni delle Chiefe meno ; im- 

- . . ^ 

peroche mtti quelli hanno dato i’am- 
miniftratione àgliEcclefiaftici di ciaf- 
cuna Chiefa fopra li beni , e Benefìci j 
di etta, e prefcrittamentc anco con de- 
terminate condi tioni, che non portino 
etter mutate , adunque da quelli egli 
- non l’hà. Altri padroni non fitroua, 
che fìano , nè alcun pub hauer autori- 
tà/e non concerta da quefti ; adunque, 
retta vedere doue per-altra via gli fia 
‘ fìat a data. " . 

A quefto dubbio fi può aggiungere 
vn fecondo; fe il Pontefice hi quefta 
autorità, qual’è la cauli', che li Tuoi 
precettori per mille, e più anni, mai ne / 
hanno efercitato niente , nè alcun an- 
tico Dottore , nè Concilio , nè Hifto- 
rico, nè Padre , nè Canone , ne ha pur 
fatta mentione ? non fi può attribuir 
ciò all’ettere di bifogno aderto* che 
non fotte in quei tempi , imperoche 
netti fecoli che pattarono dall" 8ooi. 
fino al iioo. per 300 . anni li difordini 
furono cosi grandi per tutta Europa, 
che in comparatane di quelli , li pre- 

, ? finti 
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{enti fono tollerabili , e pure ncfllm 
Pontifico s’intromife nelli beni dell’al- 
tre Chicle, che haueuano tanto bilò- 
gno d’elfer gouernati. Et anco doppo 
che incominciarono li Papi ad intro- 
metterlenedn qualche parte, ne (Tu no 
pretefe mai fino à Clemente quarto 
cosi ampia , & alfoluta poteftà : anzi 
edo Clemente non ha direttamente 
publicato tanta poteftà, ma trattando 
altro , & quali incidentalmente, modo 
che non fuole far intiera proua,poiche 
le cofe incidentalmente dette in vn 
modo , direttamente confidente , & 
efaminate , ben fpelfo fono in altra 
maniera efprelfe. Nè manco fi può 
dire che quella autorità feruaà bene, 
imperoche per quello pare , chefiano 
introdotti quali tutti gli abufi. Di qua 
fono venute le Commende, le penfio- 
ni,li j*egre(Tì, le vnioni, le rifegnationi, 
l’efpettatiue, le riferuationi, le annate, 
li quindennij , & altri modi, che nelfu- 
no difende , fe non ifeufando, con la 
corruttione generale de’ tempi. 

Refla ancora vna terza dubitatane 

non 
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non meno confidef àbile in quella ma- 
teria, & è, che di qucfia autorità così 
afiòluta, doppo che li Pontefici hanno 
principiato à valerfcne, fi Regni Chri- 
fcani Tempre li fono dolati, & gli han- 
no fatto qualche oppofitionc , come 
nell* hifiori* di fopra fi è narrato , sì 
che li Pontefici fono fiati nece Aitati 
moderarfi. E la mederatione non è 
fiata condefcendendo erti àlafciar d’e- 
fercitar l’autorità pretefa, ma per mo- 
<jl o di tranfattione vfato nelle ragioni 
non chiare , concordando con ti Re- 
gni, c per forma di contratto rifoluen- 
do fino à che termine la poteftà loro 
fieftendefiè , cofa, che non s’haurebbe 
potuto fare in pregiuditio delli fuc- 
celfori , quando folle nel Ponteficato 
quellautorità così libera. Papa Leone 
decimo per leuarela pragmatica fà il 
concordato , & così egli fìelfo lo chia- 
ma nella Bolla : non concorda ehi hà 
vna pieniflìma autorità , ma tratta con 
li Sudditi come Superiore , e per modo 
di conceffione ; non faccio forza nella 
voce, ma in tutta la cofo ftelfa, non fo- 
to 
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lo Leone la dimanda Concordia , ma 
dice ancora ; Illam veri contra&us , 8c 
obligationis inter Nos, & Sedem Ap<v 
ftolicam pradi&am ex vna , & praefa- 
tum Regem ex altera partibus legiti- 
mè initi. Dimanderà alcuno , che fia 
dichiarato:E{Tendc il Ponteficato Ro- 
mano in differenza con il Regno di 
Francia pretendendo il Pontefice d’ha- 
uer afToluta autorità fopra li Benefici) 
per riferuarfegli &c., & pretendendo 
jl Regno, che l’autorità fia deili loro 
Prelati, formano due parti litiganti, & 
per impor fine alla controuerfia, fan- 
no vn contratto legitimo diobliga- 
tione,per quale dichiarano qual debba 
effer l’autorità dell’ vna, & qual dell’al- 
tra ; come potrà dir alcuno , che la 
pretenfione del Pontefice fotfc legiti- 
ma, e chiara ? Non poffo diredi Tape* 
rifpondere ad alcuna di quefte difficoP 
tà , & rimetto al giudicio de’Sauij , fe 
vi fia qualche rifpofta ;ben dirò, che 
feruando quello che per più di mille 
anni è fiato Ternato , che li beniEccIe- 
jìaftici fiano amminiftrati in eiafeuna 

• Diocefi, 
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Diocefi , li Tuoi dalli Miniftri propri], 
^fi fugge ogni difficoltà, e fé gli efempij 
fi debbono inftruire, faranno meglio, e 
più fruttuofamente difpenTati,chc bo- 
ra non fono. 

Nelle tré queflioiii prime fi è trat- 
tato delli fondi e beni {labili Ecclefia- 
ftici, hora refta la quarta, douefegue il 
trattare delli frutti, ò rendite,& entra- 
te di quelli. Li Santi Padri c’h arino 
fcritto innanzi la.diuifione delli beni 
in quattro parti, tutti concordemente 
hanno detto, li beni Ecclefiafìici effer 
beni de’ poueri, & il Miniftro Ecclèfia- 
ftico non hauer altro potere in quelli, 
faluo che di governarli , e difpenfarli 
fecondo li bifogni di quelli, dichiaran- 
do non folo per ladri, ma anco per fa- 
crileghi quei Miniftri,che Tene valefle- 
ro per altri vfi fuori della loro inftitu- 
tione. Non maneggiauano tutti gli 
Ecclefiaftici li beni, fe ben tutti erano 
fpefatidi effi , fi come anco erafom- 
miniftrato il viuere à Vedoue , poueri, 
& altre perfone miferabilijma ad efem- 
pio dell’iftituto delli Santi Apoftoli, 

li 
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li foli Diaconi , Suddiaconi , & altri 
Economi erano deftinati à quello , & 
rendeuano conto al Vefcouo , &in al- 
cuni luoghi anco al Presbiterio. Fatta 
la diuifione, & inftituiti li Benefici) ; fé 
ben parerebbe , che il Vefcouo , &,H 
Preti, & altri Chierici poteflfero far 
quello che loro pareua dell’ entrate 
beneficiali come di parte loro pro- 
pria, con tutto ciò lilcrittori parlano 
dell’ ideila maniera , dicendo che dell* 
entrate del Beneficio non può il Chie- 
rico valerli fe non quanto il moderato 
fuo bifogno ricerca, & che il rimanen- 
te è obligato fpendere in opere pie : & 
con molta ragione , imperoche la di- 
uifione non può mutare la foftanza 
della cofa, &vn bene , che fc 


reftano ambe le parti con l’obligatio- 
nc flelfa. Fra gli altri, che fcriuono, 
feguita la diuifione ; S.Gregorio , che 
fu poco più di 100. anni doppo , &S. 
Bernardo, che fu quali mille anni piop- 
po efclamanò grauifiimamente contra 
quelli', che fp elidono in mali vii Fen- 


habbia obligatione , fe viene 
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trace de’ Benefici) , come contro per- 
fone vfurpatrici delli bèni communi, 

& homicjdide’ poueri,che donerebbe- 
ro efler foftentati da quelli. Cosi fcrif- 
fero tutti li Dottori fino al 1250., quan- 
do s’incominciò à trattale le cofe più 
fottilmente , e tenendo per cofa fer- 
ma, come da tutti li Vecchi era flato 
" detto , die era peccato fpendere ma- 
lamente quello,che auanza il modera- 
tobifogno del Chierico, fù ricercato 
fe li beneficiati non fpendcndonelli vii 
debiti quello , che fopra il bifogno gli- . 
auanza , pecchino folamente , come 
pecca chi malamente fpende il fuo, ò 
pure fe anco oltre il peccato fiano ob- 
ligati alla reftitutione , come chi ma- 
lamente confuma quel d’altri : fe elfi 
v fono padroni delli frutti de’ Benefici), 
ò come le leggi dicono , vfufruttuarij, • 
quantunque pecchino mal ammini- 
ftrando , però non fanno ingiufìitia 
.contro alcuno, nè fono tenuti rifarcir 
alcuno, poiché non hanno mal gouer- 
nato quel d’altrui , ma il fuo proprio: 
fe etti fono difpenfatori con fola 

poteftà 
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potcilà di riccuerc li Tuoi bifogni, che 
la legge chiama vfuarij , quando non 
diipenfano rettamente, rellano con 
obligatione di rifar altrettanto, quan- 
to hanno confumato ; anzi quelli, che 
da loro riceupno per contratti gratui- 
ti , cioè à chi e(Tì donano ò lhfciano in 
tcilamento, fono obligati renderlo, 
come hauendo riceuuto da chi non era 
padrone. La cofeienza conftrinfe a 
metter in campo quello dubbio, il 
qual trattato per quelli 350. anni anco- 
ra rella in controuerlia con pari nu- 
• mero d’autori da ciafcuna parte , & 
vltimamente con feucre oppolitioni. 
Se apologie fu in controuerlia fra Mar- 
tino Nauarro Canonifta , Se Cafifta 
molto (limato, & Sarmiento : te- 

nendo Nauarro , che li Chierici non 
fono padroni , ma dipenfatori , si che 
non folo peccano , ma lìano obligati 
alla reftitutione. 11 Cardinal Gaetano 
hebbe vn opinione di mezo, che altro 
fotte parlare delli Vefcoui , Se Abbati 
ricchi , Se altro di quelli , che hanno 
folo il condecente ò poco più, &che 

quelli 
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quelli non hauendo più che la parte 
fua , ne fono padroni ; ma li più ricchi 
hannò ancora tra l’entrate loro la per- 
te della Chiefa,e dellipoueri , e però 
fono obligati fare l’elemofine , & le 
altre opere pie per giuftitia , cioè con 
obligo di reftitutione, & à loro,& à chi 
da loro riceue , difendendo anco à 
tanto particolare , che fono obligari 
alla reftitutione quelli , che riceuono 
b^ni Ecclefiallici dal Papa per arric- 
chire, efaltarfi , ò nobilitarfi, effe n do 
difilpatione , & vfurpatione ognidò- 
natione delle cofe Ecclefiaftiche, non 
fondata in pietà, ò neceffità. 

Io credo, che fenza fottìi difputàtio- . 
ne fi pollano rifoluerc tutti li dubbi) 
accorrenti in quella materia , & pri- 
mieramente per parlar à parte di 
quell’ entrate , che per li teftamenti, ò 
altre fue originarie iftitutioni fono de- 
dicate, & ordinate à qualche opera 
pia, le quali credo, chefiano così obli- 
gate à quella, che l’appropriarle à fe ò 
ad’ altri vfi mondani, polla elfer chia- 
mato Uberamente vfurpatione di quel 
- -V; d’altri. 
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d’altri, & fe alcuno delli beneficiati 
Ecclefiaftici refta di efeguire le iftitu- 
tioni , delle quali ha cura, applicando 
afe ò ad’ altri quelle entrate, non cre- 
do poterli fotto pretefto di qualfiuo- 
glia {cufa ò Bolla , feufare di non elfer 
in parigrado ad’ ogni efecutore di te- 
{lamento, che applica à fe quello , che 
è lafciato dal Teitatore ad’ altri, & re- 
puto, che ogn’ vno, qual noninganne- 
ràfe ilelfo haueràper collante quella 
verità* Dall’altro canto il debito vuo- 
le, che chi è feruito paghi la mercede 
all’ operario, il quale polla farne quel- 
lo, che à lui piace , né può elfer dub- 
bio, che il Cantore, l’Organilla,& altri’ 
tali, che feruono alla Chiefa, nonfiano 
padroni della mercede , che per ciò 
hadno. : Non è inconueniente dire, 
che anco liPreti, & altri Chierici per li 
{erakij , che predano alla Chiefa deb- 
bano hauere la fua mercede della 
quale fiano padroni, & quando vn Be- 
neficio è iftituito con vn particolar 
obligo di feruire in determinata sofà 
alla Chiefa, come fono molti Canoni* 

' L cati, 
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citi, Manfionarie , Prebende Theolo- 
gali, & altri tali Benefìci}, none incoia 
ueniente dire , che fìa mercede di 
quell’opera. 

Reftano così antichi li Benefici}* 

Che è perduta la memoria della loro 
iftitutione , e però non fi sà > fe haueC- 
fero obligo alcuno , oueronò ; ma an- 
co quell* huomo di cofcienza farà ben 
certificato , quando confidererà la 
quantità dell’ entrate , & il femitio, 
eh* egli pretta alla Chiefa, perche fé 
quefti due fi bilanciano, può credere, 
che il Beneficio fia vn falario Tuo , ma 
fé rientrate auanzano di molto , non 
potrà mai apprettò fé fletto fingerli 
femplice , che creda tante entrate 
ettergli lafciate per farne quello , che 
vuole , & non fappia eflèr neceffat io, 
che l’iftitutione portatte feco qualche 
obligo , non eflendo verifimile , che 
per lui folo tanto fotte attegnato. La 
controuerfiatra li Dottori, che è diffi- 
cile, difputando in vniuerfale , da rifol- l 

nere è facilittìma , e fenza difficoltà, 
praticando netti particolari; Sclaco- 

r fetenza. 
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fcienzaàchi non l’hà per propria ma- 
litia fuffocata, interiormente lui parti- 
colare rifolue facilmente tutte le diffi- 
coltà, che Dio non ha iafciato in cer- 
tezza ad’ alcuno , che voglia caulinare 
fecondo li Cuoi comandamenti. 

Quanto a gli acquifli nuoui , ogni 
perfona prudente haurebbe penfato, 
che foiTero al fine ò vero almeno* che 
poco più, & aitai lentamente fi potéffe 
acquiftare. Li Chierici , li Monaci , & 
de Mìlitie non hanno più perfona , che 
porti loro diuotione ; li Mendicanti, 
che già hanno hauuta facoltà d’acqui- 
ftare , non p odono (perire d’efeguirla, 
dosie non l’hanno potuto fare iìn ad* 
bora ; & doue hanno acquiftato , fe in- 
fieme non hanno perduto la diuotio- 
ne, poffono fperar ancora qualche au- 
gumento * ma molato leggiero : quegU 
altri* che fi fono fatti efcìudere dal pri- 
vilegio, che il Concilio di Trento hà 
.concedo à tutti dell’ acquiftare , come 
li .Capuccini , confermano la buona 
opini one per caufa della loropouertà, 
da onde fiibito , che mutaftero in mini- 

L a ma 
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ma parte il loro iftituto , noti acqua- 
tterebbero ftabili, & perderebbero l*e- 
lemofine. Adunque pare, che non retti 
modo d’andar più innanzi. Chi vorrà 
ittituir Ordine con facoltà d’acquifta- 
re, non tfauerà credito; chi lo farà con 
véra mendicità non può fperar acqui- 
fto durante quella, nè credito fé la mu- 
terà. Ma con tutto ciò non è manca - 
to anco modo proprio, & Angolate al 
•qoftrofecolo , &non inferiore à tutti 
li paffati , & quefto è ftato l’inftitutó-: 
delli Giefuiti, il quale profetando vna 
miftura di pouertà, e di abbondanza, 
con la pouertà acquifta il credito,& la"* 
diuotione , & hà l’altra mano capace 
di pofledere, la qual riceue quello, che 
la Compagnia acquifta. Hanno ittitui- 
to le Caie Profefle con prohibitione di 
poter polfedere fìabili , ma li Collegij 
con facoltà di acquiftare, & poifedere* 
dicono, & bene, che nelfun goueriio 
femplice nel mondo è perfetto, ma che 
la miftura è vtile ad’ ogni cofa ; che lo 
ftato di pouertà Euangelica pigliato 
dalli Mendicanti hà fuetto manca- 
mento, 

-1 / 
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mento,che non fi può regger coti quel- 
lo, fe non li già incarninoti , il numera 
de’ quali non può e iter grande, fna effi 
netti Collegi) riceuono , & iftruifcpna 
lo Giouenta* & la rendono atta,doppo 
l’acquifto delle virtù à vi nere nella pò-, 
uertà Euàngelica , perde he la pouerta 
è ben lo feopo , t fine* loro elfentiale, 
ina accidentalmente riceuono lepof- 
feftìoni ; cpn tutto ciò è meglio ferma- 
re la credulità (òpra quello, che fi vede, 
in effetti, che fopra quanto fi predica 
in parole , fino al prefente feri nono 
etti d’hauer Cafe Profeìfe 21., & Colle- 
gi j 293.; dalla propor tiene del qual 
numero ogn’vno potrò concludere 
quello, che fia elfentiale, 3c quel, che è 
accidentale àloro : certo è che gli ac * 
quitti fatti da loro fono grantlittimi. Se. 
che cambiano ancora verfo l’augu- 
mento. 

• * . « * *■ 

Si come il temporale tutto r che la 

Chiefa pottìede viene da elemofine, St 
oblationide’ fedeli, cosi parimente la 
Fabrica dell’antico Santuario neH/ec- 
chioTettamento fa fatta d’elemofiae, 

L & obla- 
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& oblationi, all 5 hora quando fù offèr- 
to dal Popoio quanto ballàua,& tutta r 
àia le oblatioui continuauano ; li fo-" 

f raftanti alla fabrica hebbero ricorfo 
Moisè dicendo,!! Popolo porta trop- 
po per l’opera, cheilSignofe ha co- 
mandato , & Moisè mandò vn procla- 
ma, che fcefiuno faceflè più offerta al 
Santuario , per che era flato offerto 
quanto baflaua, & d’auanzo ; fi vede, 
èhe 0 io non vuole il fuperfiitò nel fuO^ 
tenipio, & fe nel T efi amento V eèchio, 
che era mondano non volfe tutto peb 
li fuoiMiniflri, meno lo vuole nel nuo 
uo : doue hanno da terminare quelli 
acquici ? quando s’hà da dire tra noi il 
popolo ha offerto più di quello, che 
tana ? All’hòrà , che H Miniftri deb 
tempio èrano la 15. parte del popolo 
haueano la Decima , & non era lecito, 
paffare ; adeffo , che non fono la cen^ 
teli ma hanno forfè piu della quarta ' 
parte. Non è conueniente , che l’au- , 

f umento deili belìi Ecclefiaftici fi a in- 
nito , & fia ridotto tutto il Mondo 
ad’Affittual-i^e leggi humane tra’Chri- 

ftiani 
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fiiani non hanno determinato la quan+ 
'titàdclli beni, che alcuno pofifeda, pec- 
che chihoggi acquifta, dimani aliena». 
E molto fmgolarc vno fiato perpetuo 
di perfone, che Tempre pollino acqtii- 
fiare , ne mai alienare. Alli Leuiti nel 
Vecchio Teftamento erano date le 
Decime , percioche erano l’hereditàT 
di Dio , e per tanto era prohibito lo- 
ro hauer altra parte, cofa, che conuie^ 
ne à chi vuol valerli delli priuilegi j lo*- 
ro pigliandoli tutti , & non quel Colo, 
^efee conuiene al proprio prohtto. 

E fiato abbondantemente detto, 
come fiano fiati acquifiatilibeniEo- 
clefiafiici, àchi fòfle commefia la loro 
jCura, & come difpenfatL Non fi è par- 
lato niente di quello , che fi faceti* 
quando alla morte del Beneficiario fi 
ritrouauano alcuni delli frutti non an- 
córa difpofti, Te efTo per tefiamento né 
difponeua, ò Te ab inteftato paflauano 
in altre perfortè. Mentre che li beni di 
ciafcuna Chiefa erano in commune, & 
gouernati con vn folo conto , certa 
cofaè , che quanto fi rkrouaua inma- 

E 4 ^f> 


Digitized by Google 



248 • * TuATTAto delle 1 Y 
no d’vn Miniftro rèftaua- tuttauia in- 
corporato alla Tua Malfa, & gouernato 
dal fucceffore nell’ifteffo modo ; ma 
eretti li Benefici), furono anco infieme 
Fatti Canoni, che qualunque parte fof- 
fe trouata in mano del Beneficiario 
alla fua morte , foffe della Chiefa ; & 

• .per la Chiefa , fe ella era collegiata, & 

( , haUea commune menfa, fù intefo* il 

Collegio di quella ; ma fe il Beneficiar 
rio era fenza colleghi , per nome f di 
Chiefa s’intefe il fuoceffore , qual do- 
ri effe quel refiduo amminifhrare al tnor 
do Beffo ch’era tenuto il preceffore 
defunto, à cui erano auanzati li beni, 
cosi fi coftumò di fare fino all’ apno 
1300. ma perche li Chierici beneficiati 
ben fpeflo haueano altri Beni del pro- 
prio Patrimonio , ò vero anco acqui* 
fiati con ia propria induftria , & arte, 

• fu infieme detto, che di^quefii foffe af- 
foluto Padrone, & poteffe lafciarli per - 
reljamento à chi gli piacefle ; ma dell* 
entrate del Beneficio non potere dif- 
ponere £er caufa di morte, Dalche ne 
fegui, cheli Chierici poffeflori di Be- 
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nefici j tenui , non eccedenti le fpefe, 
tettauano di tutto il Tuo , &fe colfuo 
rifparmio hauefiero anco auanzato 
, qualche cofadel Beneficio , lo riput^- 
ùano acquittato per. induttria , & aè 
difponeuano all’iftetfò modo ; il che 
ha introdotto vna confuetud-ine in 

• « * . j, 

molti Regni Chriftiani , che li Benefi- 
ciati inferiori pollino teftare,anco dell* 
. entrate de’ Tuoi Benefici), & nonteftan- 
do fuccedanoin quelli gli heredi ab in- 
, tettato, come anco netti Patrimoniali. 
Ma quello, che era j^foatQ dalli Vef- 
coui, reftaua fecondo li Canoni anti- 
chi alla Chiefa. Doppo quefto in alcu- 
ni Regni anco li Vefcoui. per confue r 

• tudine acquiftarono la facoltà di tetta- 
re, eziandio detti fruttiEcclefiaftici, in 
. maniera che intorno il 1300. firitroua- 

uano tre diuerfe confuetudini in dì- 
uerfiPaefi ; vna , doue neftim Chierico 
. poteua difponere dell’ entrate de’ Be- 

* neficij auanzategli, l’altra, doue erano 
l’entrate nell’ ittetto conto, cl^e le, cofe 
Patrimoniali, & proprie, la terza , do- 
ue li Chierici inferiori difponeuano, 

4 «. ■ ‘ ma 
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ma quclloiche reftaua alli Vefcoui an- 
daua alla Chic fa. Nelli tempi feguen- 
ti al 1300. quando li Pontefici Romani 
h ebbero piti bifogno di danari del fo- 
Kto , mandarono i Tuoi miniftri nelli . 
Regni , doue le Cftiefè foleuano here- 
ditareil Beneficiato mòrto , li quali, ' 
prima che forte fatto i! fuccertore, ap- 
plicauano , il tutto alla Camera de! 
Pontefice, la qualcófa fuccedendo fa- 
cilmente, perche vacando il Beneficio 
non vi era chi per fuo interelfe contra- 
diceftè, & creato il fuccertore fi quietar* 
ua in cofà fatta con poca difficoltà. 
S’incominciarono à mandare tali Mi- 
friftri per tutto , dóue fi poteua , &à 
chiamarli quello, che reftaua alli Mor- 
ti, con quefto nortie:Spoglie j & li Of- 
ficiali Pontifici) mandati per erte, fi 
chiamarono Collettori , Prefero qtfé- 
fte fpoglie li Pontefici doue poterò 
così con filentio fenza che vi fòrte al- 
cun ordine , ò legge , che ciò conce- 
derti*, ma Tempre con qualche mormo- r 
rio così degli heredi del Prete morto, 
come anco dell’ altre perfone , per le 

feuere 
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feucre cftorfioni , che faceuan'olf Col- 
lettori, e Sottocollettori, li quali met- 
tetiano in conto di fpoglie etiandiò gli 
Ornamenti delle Chiefe , & datiano 
molta moleftia à gli hered^anCO fopra 
li beni acquiflati con indufttia , ò ca- 
uati dal Patrimonio , tentando di farli 
apparire , come càuati dalli Benefici), 
& in dubbio di qual qualità follerò, 
fententiando, che apparteneflero alla 
Camera , e trauagliando chi fe gli 
òpponeua con fcommuniche , e cen- 
are . 

In Francia Fvfo hatiea introdotto, 
che le fpòglie dè’ Vefcotii, & Abbatie 
fi applicali to al Papa. Et del 1385» 
Carlo fedo lo prohibì, Ordinando, che 
gli heredi fuccedeffetò còsi in effe, co- 
me nelli beni Patrimoniali ! lit ftióltSì 
Regioni l’vfo introdotto, e continuato 
fino à qùeftó fecòto ; quando per Fé* 
ftorfioni dellì CoìlettOfi crebbe co$i 
la querimonia di molti , che alcuni 
hebberò ardire tfoppóriì apertamen- 
te, & negare, che le ipoglie de 3 Chieri- 
ci morti toccafiero alla Camera del 

Papa: 
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Papa : Perilche del 1541. Paolo terzo fu 
il primo , che fopra quella materia fe-^ 
ce vna Bolla, doue narrato, che alcuni 
curiofi per yfurparfi, le ragioni delta, 
Camera Apoftolica , .& defraudarla, 
mettevano in dubbio,{e li beili de’Pre-; 
lati altre perfone Ecclefiafiiche- 

chiamati Spoglie appertengano alla. 
Camera , per non eiferui alcuna Co-/ . 
fiitutione Apofìolica , >che glieli appli- 
chi, fe ben dall’ hauer mandato Col- 
lettori in diuerfi 'luoghi apparifce 
chiaramente edere fiata mente della 
Sede Apoftqlica di' riferuarle, & appro- 
priarle alla fua Camera, per tanto egli : 
dichiara, & ordina; &cofiituifce >£he 
alla Camera Pontificia appartengalo ^ 
lefpoglie di tutti li Chierici mortidii 
qualunque Regni , & Domini) còsi di 
/ qua, come di là dalli Monti ; cosi di / 
qua, come di là dalli mari,quantimque 
non fiano mai fìati deputati Collet- - 
tori in quelli. Di maniera che volen- 
do li troppo diligenti liberar alcune 
poche Prouincie da quefio grauame, 
.hanno caufato , chedia fiato impofto'à 
. r - tutto 
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tutto l’vniuerfo : però ancora non fi è 
venuto all’ efecutione , fé non nelli 
luoghi Coliti : Ma di tutte le cofe è au- 
uenuto cosi, che fi fono fatte le Bolle, 
& per il moto , che il mondo fa delle 
nouità , lafciate qualche tempo fenza 
efecutione ,& con buona opportunità 
poi , come fe fodero fiate efeguite al 
ilio tempo , e per malitia d’alcuni le- 
uate di vfo , con cenfure, & altre forze 
fe gli dà l’efecutione. 

Le fpoglie fino al 1560. noncom- 
prendeuano fe non quello, ché fi ri- 
trouaua alla morte del Chierico caria- 
to dall* entrate Ecclefiaftiche : nel fu- 
detto anno Pio quarto fece vna Bolla; 
che fotto nome di fpoglie le quali per 
tutto il mondo , in tutti li Domini) di 
qua, e di là da Monti,& Mari, fono del- 
la Camera, s’intenda anco tutto quel- 
lo, che il Chierico acqriifterà per mer- 
• cantiaillecita,& in altra maniera con- 
tro li Canoni, cofa , che comprènde 
'aliai, perche mercantia illecita chia- 
mano douelacofa qual fi compra tal 
fi vende. Perii Canoni poi fono prò* 
*•' * - hibiti 
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hibiti a’ChieL'ici molte forti di giuochi 
vfati, & molte feruitù , per le quali vie 
s’acquifta affai, la onde ritornò per 
quefto allaCamera molto guadagno, ' 
e faràvna grand’ entrata, Ce fi potran- 
no efeguire le Bolle delle fpoglie in me- 
aa Italia , doue per ancora non fono in 
efecption€,& in Germania, & in Fran- 
cia, & altri Regni, che non l’h anno am 
Cora riceuute ; fi come anco ne Ili Re-r 
gnidiCaftiglia non fanno fpoglie tut- 
tili Chierici , ma folo li Vefcouiper 
legge di Carlo quinto, e di Filippo, fe- 
condo. 

Difendono li Canonifti ilius delle 
ifpOgliecon quGfto fondamento, che il 
Papa fia padrone di tutte lontrate Ffe 
clefiafìiche , & quelli, che parlano piu 
.modeftamente dicono amofiniftrato- 
~re ; per la .qual dottrina anco fi .è in- 
trodotto ip Roma, che fé alcuno fi bi- 
nerà vfurpato indebitamente qualche 
^Beneficio, ò vero hauerà in altro mo- 
do rubbata la Chiefa,fi accorda con la 
Camera Apoftolica, .di darne à leivna 
parte, & poter tener il rimauente ,c.qo 

buona 
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buona confcienza , & fatto l’accordo, 
pagato quanto fi è conuenuto , ogn* 
vno dice , che del rimanente fia aflo- 
luto, &lo polla lecitamente tener co- 
me fuo , perche il Papa è , come fi è 
detto , ò padrone ò amminiftratore 
vniuerfale ;& quello chiamano com- 
ponerfi con la Camera Apoftolica , il 
che viene anco eftefo molto ampia- 
mente , si che quelli , che ò fanno in 
cofcienza, ò dubitano almeno di ha- 

ucre cofa non fua, e non è. alcuno, 

ò non fi sà à chi refiituirla, fi fàla 
compofitione. h 
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